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2014IT6RFOP012  -  POR-FESR  2014/2020  ASSE  V  “SVILUPPO  URBANO  SOSTENIBILE”:  ACCORDO  DI
PROGRAMMA TRA REGIONE LOMBARDIA, COMUNE DI MILANO, ALER MILANO AI SENSI DELL’ART. 6,
DELLA L.R. 14 MARZO 2003 N. 2, FINALIZZATO ALL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO DI SVILUPPO URBANO
SOSTENIBILE  NEL  COMUNE  DI  MILANO–Q.RE  LORENTEGGIO  –   ATTO  INTEGRATIVO  AL  TESTO
APPROVATO CON DPGR N. 428 DEL 26/05/2016 - (DI CONCERTO CON IL VICEPRESIDENTE SALA E GLI
ASSESSORI CAPARINI E DE NICHILO RIZZOLI)



VISTI:

 il  Programma Operativo di Sviluppo Regionale Lombardia 2014-2020 (POR 
FESR)  2014/20,  adottato  dalla  Commissione  europea  con  Decisione 
C(2015) 923 del 12 febbraio 2015 finale e le successive riprogrammazioni 
intervenute;

 Programma Operativo  Regionale  del  Fondo Sociale  Europeo Lombardia 
2014-2020  (POR  FSE)  finale,  adottato  dalla  Commissione  europea  con 
decisione  C(2014)  10098  del  17  dicembre  2014  e  le   successive 
riprogrammazioni intervenute;

 l’Accordo di Programma tra Regione Lombardia Comune di Milano e ALER 
Milano finalizzato all’attuazione del progetto di sviluppo urbano sostenibile 
nel  Comune  di  Milano  –  Quartiere  Lorenteggio,  promosso  con  DGR  n. 
X/3893 del 24/07/2015l, approvato con Decreto del Presidente di Regione 
Lombardia n. 428 del 26/05/2016, ai sensi dell’art. 34, d.l.g.s. n. 267 del 18 
agosto  2000  e  dell’art.  6  comma  8,  l.r.  del  14  marzo  2003,  n.  2,  che 
costituisce  attuazione  dell’Asse  V  “Sviluppo  Urbano  Sostenibile”  del  POR 
FESR 2014-2020 e dell’Asse II POR FSE 2014-2020 per le azioni 9.4.2 e 9.1.3;

CONSIDERATO che:

 con DGR n.  X/6958 del  31/07/2017,  con DGC n.  1239 del  20/07/2018 del 
Comune di Milano e con Atto del Presidente di ALER Milano n. 91/16 del 
29/09/2017 è stato approvato un Atto integrativo all’Accordo di Programma 
già sottoscritto,  contenente un incremento di  risorse pari  a € 4.957.604,00 
euro,  a  valere  sul  bilancio  regionale,  per  l’attuazione  dell’azione  FESR 
V.9.b.1.1  (realizzazione  di  Interventi  di  potenziamento  del  patrimonio 
pubblico  esistente  e  di  recupero  di  alloggi  di   proprietà   pubblica); 
giungendo  così  ad  un  ammontare  complessivo  di  euro  49.957.604,00, 
comprensivo anche di una quota parte comunale, stimata per un importo 
di  circa  euro  1.500.000,00  (oneri  complementari  compresi),  che  sarà 
anticipata da Regione Lombardia per consentire l’affidamento unitario ad 
ILSPA, finalizzata alla realizzazione degli spazi per un “Hub di comunità” in 
una porzione del fabbricato di via Giambellino 150;

  l’iter di approvazione del I° Atto integrativo all’Accordo di programma non 
si è perfezionato con il Decreto del Presidente della Giunta, come previsto 
dalla  l.r.  14  marzo  2003  n.  2,  e  nel  frattempo  sono  intervenute  ulteriori 
necessità  di  modifica  del  testo  dell'Accordo  di  Programma  originario 
approvato con DPGR n. 428 del 26/05/2016;  
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PRESO ATTO che:

 il  Collegio  di  Vigilanza,  nelle  sedute  tenutesi  rispettivamente  in  data 
6/06/2018 e 19/06/2018:
o ha  preso  atto  di  un  nuovo  cronoprogramma  aggiornato  per  la 

realizzazione  delle  progettazione  e  delle  opere  relativo  agli  edifici 
e.r.p.  oggetto  di  intervento,  conseguente  ad  elementi  di  criticità 
tecnica che ne hanno reso necessaria una revisione;

o ha  dato  mandato  a  Regione  Lombardia,  in  qualità  di  Autorità  di 
Gestione e, per suo tramite attraverso il Responsabile d’Asse V POR 
FESR,  di  provvedere  alla  riprogrammazione  delle  risorse  pari  a  € 
1.886.177,25, riducendo così a  € 3.113.822,75 le risorse a disposizione 
del  Comune  di  Milano  per  l'attuazione  dell’azione  V.  4.c.1.1 
“riqualificazione  energetica  di  edifici  pubblici”  sulla  base  della 
dichiarazione di rinuncia da parte dei rappresentanti del Comune di 
Milano  di  una  parte  della  somma  a  disposizione  per  l’attuazione 
dell’azione  FESR  V.9.b.1.1  (riqualificazione  energetica  di  edifici 
pubblici);  

o ha  deciso  di  procedere  attraverso  la  demolizione  e   la  nuova 
costruzione per la realizzazione dell'intervento di Via Giambellino 150, 
modificando la precedente decisione di procedere con opere di sola 
ristrutturazione;

  la modifica della modalità di intervento per l’edificio di via Giambellino 150 
comporta  la  revisione  del  Protocollo  d’Intesa  tra  Regione  Lombardia, 
Comune di  Milano ed Aler  Milano relativo alla realizzazione e all’utilizzo 
degli spazi dell’Hub di comunità previsto in una porzione di tale immobile, 
di proprietà di ALER Milano (allegato al primo Atto Integrativo dell’Accordo 
e precedentemente approvato con DGR n. X/6756 del 21/06/2017); 

  la  Segreteria  Tecnica  dell’Accordo  nella  riunione  del  28/09/2018  ha 
valutato  opportuno procedere all’approvazione separata  del  Protocollo 
d’Intesa di cui al punto precedente;

RICHIAMATA la DGR n. XI/740 del 5/11/2018 con cui si è deciso di procedere al 
trasferimento di parte delle risorse, pari a € 1.886.177,25, dedicate all’attuazione 
all’Azione  POR  FESR  V.  4.c.1.1  “riqualificazione  energetica  di  edifici  pubblici” 
previste  dall’Accordo di  Programma del  Comune di  Milano – q.re  Lorenteggio 
(DPGR  n.  428  del  26/05/2016)  ad  integrazione  della  somma   per  l’attuazione 
dell’Azione  V.9.b.1.1  “potenziamento  del  patrimonio  pubblico  esistente  e  di 
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recupero degli alloggi di proprietà pubblica” prevista dall’Accordo di Programma 
Comune  di  Bollate   (DPGR  n.  638  del  30/03/2017),  in  quanto  rimodulazione 
possibile perché afferente ad azioni del medesimo ASSE V POR FESR  2014-2020 e 
non generatrice di modifiche degli indicatori fisici di performance del POR FESR; 

CONSIDERATO che l’acquisto e/o permuta degli alloggi di proprietà di terzi degli 
alloggi negli  edifici  oggetto di  intervento risulta sostanziale e fondamentale per 
l’attuazione dell’azione POR FESR V.9.b.1.1 (riqualificazione degli alloggi di edilizia 
residenziale  pubblica)  e  quindi  parte  integrante  della  stessa,  in  quanto  fase 
propedeutica  ed  imprescindibile  per  la  realizzazione  degli  interventi  di 
riqualificazione degli edifici; 

VERIFICATO che:
 a  seguito  di  un  percorso  di  confronto  e  condivisione  sulle  modalità  di 

alienazione da parte dei residenti proprietari, nel mese  di novembre 2018 si 
è  giunti  ad  avere  un  quadro  completo  delle  risorse  necessarie  per  tali 
acquisizioni; 

 la  somma necessaria per l’acquisizione degli  alloggi,  relativa a rogiti  già 
perfezionati  e in procinto di stipula, da parte di ALER Milano che, in tale 
ambito, agisce in qualità di beneficiaria, risulta pari a euro 1.100.000,00 sulla 
base delle “Linee guida per l'individuazione del riconoscimento economico 
dovuto per l'acquisto/permuta degli  alloggi di  proprietà privata in edifici 
interessati  dalle  opere di  riqualificazione”,  di  cui  alla  DGR n.  X/5597 del 
19/09/2016  ed a valere sulle risorse di cui alla DGR. n. X/4785 del 8/02/2016;

PRESO ATTO, altresì, che:

 il Collegio di Vigilanza, nella seduta del 22/11/2018:

o ha deciso  di  mettere  a  disposizione  una  ulteriore  somma  pari  a  € 
100.000,00 per la realizzazione di  opere di   messa in sicurezza degli 
immobili  al  termine  delle  operazioni  di  mobilità,  per  evitare 
occupazioni abusive successive;

o ha approvato il layout degli spazi da dedicare all’”hub di comunità” 
da localizzare nel nuovo edificio di via Giambellino 150, già condiviso 
nella  riunione  del  13/09/2017  tra  Regione  Lombardia  –  Direzione 
politiche sociali, abitative e disabilità, Comune di Milano - Direzione di 
Progetto  Sviluppo  e  Coordinamento  Strategico  Piano  Periferie  e 
Direzione  Economia  Urbana  e  Lavoro   e  ALER  Milano,  finalizzato  a 
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consentire l’avvio della progettazione da parte di ILSPA;
o ha dato mandato agli uffici di Regione Lombardia, di procedere alla 

stesura  del  testo  definitivo  del  II  Atto  Integrativo  all’Accordo  di 
Programma,  viste  le  modifiche  proposte,  evidenziando  che  esso 
sostituirà e terrà luogo del precedente I Atto Integrativo, il cui iter non 
è stato perfezionato;

 il Collegio di Vigilanza, nella seduta del 26/11/2018 ha approvato la stesura 
del  testo  del  II  Atto  integrativo all’Accordo di  Programma redatto dagli 
uffici, comprensivo dei nuovi documenti  che saranno allegati  allo stesso 
(cronoprogramma degli  interventi  sul  patrimonio di  ALER Milano, elenco 
alloggi da acquistare), come da mandato della seduta del 22/11/2018;

VERIFICATO  che le  risorse  necessarie  per  la  realizzazione  di  opere  di  messa  in 
sicurezza  degli  immobili  al  termine  delle  operazioni  di  mobilità,  per  evitare 
occupazioni abusive successive, pari a € 100.000,00, trovano copertura sulle risorse 
regionali  del  Bilancio  2018  capitolo  8.02.203.11115  (l.r.  12  del  14/08/2018 
“Assestamento di bilancio 2018/2020”);

DATO ATTO che:
• tali modifiche, come previsto dall’art. 9 dell’Accordo di programma, ai sensi 

della  legge  regionale  14  marzo  2003,  n.  2,  necessitano  di  una  nuova 
approvazione secondo le procedure previste dalla legge citata, essendo 
relative agli impegni ed alle risorse finanziarie in capo ai sottoscrittori;

• tale II Atto integrativo approvato dal Collegio di Vigilanza nella seduta del 
26/11/2018  é  da  intendersi  quale  testo  che  integra  e  modifica  l'Atto 
integrativo approvato con DG X/6958 del 31/07/2017, poiché quest'ultimo 
non é giunto a perfezionamento, mancando la sottoscrizione e l'apposito 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale;

CONSIDERATO,  pertanto,  che  formalmente  e  sostanzialmente,  per  le  ragioni 
soprarichiamate,  l'Atto  Integrativo  di  cui  all'Allegato  A)  alla  presente  delibera 
rappresenta, di fatto, l'unico vero Atto modificativo dell'accordo di  Programma 
originario approvato con DPGR n. 428 del 26/05/2016 ;

VISTI i pareri favorevoli dell’Autorità di Gestione POR FESR  2014-2020 e dell’autorità 
di Gestione POR FSE 2014 – 2020;

VISTE:

 la  Decisione della Commissione Europea n.  2012/21/UE del  20 dicembre 

4



2011 riguardante l’applicazione delle decisioni  dell’art.  106, paragrafo 2, 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti di Stato sotto 
forma  di  compensazione  degli  obblighi  di  servizio  pubblico,  concessi  a 
determinate  imprese  incaricate  della  gestione  di  servizi  di  interesse 
economico generale (SIEG);

 la DGR n.X/6002 del 19 dicembre 2016 n. "Metodologia di valutazione della 
sovracompensazione  da  applicare  alle  agevolazioni  concesse  per  la 
realizzazione degli interventi, ai sensi della legge regionale 30 marzo 2016, 
n. 8 "Legge Europea regionale 2016", art. 6 "Servizio di Interesse Economico 
Generale nell'ambito dei servizi abitativi";

PRESO ATTO che, restano fermi gli adempimenti da porre in attuazione della sopra 
citata d.g.r.  del 19 dicembre 2016 n. 6002 in relazione sovracompensazione da 
applicare alle agevolazioni concesse per la realizzazione di interventi di edilizia per 
evitare forme di aiuto di stato non permesse dalla citata Decisione;

VISTO l’Allegato  A)  Atto  Integrativo  all'Accordo  di  Programma  all’Accordo  di 
Programma  tra  Regione  Lombardia,  Comune  di  Milano,  Aler  Milano,  ai  sensi 
dell’art.  6 della l.r.  14 marzo 2003 n.  2,  finalizzato all’attuazione del  progetto di 
sviluppo urbano sostenibile nel comune di Milano – quartiere Lorenteggio, di cui al 
DPGR n. 428 del 26/05/2016, quale parte integrante del presente provvedimento 
insieme ai suoi allegati,  che modifica il testo in attuazione delle scelte assunte dal 
Collegio  di  Vigilanza,  nonché delle  integrazioni  e  precisazioni  resesi  necessarie 
nella concretizzazione dei percorsi tecnico- amministrativi;  

RITENUTO di approvare l’Allegato A) Atto integrativo dell’Accordo di Programma 
tra Regione Lombardia, Comune di Milano, Aler Milano, ai sensi dell’art. 6 della l.r. 
14  marzo  2003  n.  2,  finalizzato  all’attuazione  del  progetto  di  sviluppo  urbano 
sostenibile nel comune di Milano – quartiere Lorenteggio, di cui al DPGR n. 428 del 
26/05/2016, e suoi nuovi allegati, che comprende anche le modifiche del testo 
dell'Accordo approvato con DGR n. X/6958 del 31/07/2017, il cui iter non è stato 
perfezionato;

VISTI gli  artt.  26 e 27 del  D.lgs.  33/2013 -  che dispongono la pubblicità sul  sito 
istituzionale delle Pubbliche Amministrazioni dei dati attinenti  alla concessione di 
sovvenzioni contributi, sussidi e attribuzioni di vantaggi economici, a persone ed 
enti pubblici e privati;

RITENUTO di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  sito 
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regionale  dedicato  alla  Programmazione  Comunitaria 
(www.ue.regione.lombardia.it);

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. di  approvare  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  6,  comma  8,  della  legge 
regionale 14 marzo 2003 n. 2, l’Allegato A) Atto integrativo dell’Accordo di 
Programma tra Regione Lombardia, Comune di Milano, Aler Milano, ai sensi 
dell’art. 6 della l.r. 14 marzo 2003 n. 2, finalizzato all’attuazione del progetto di 
sviluppo urbano sostenibile nel comune di Milano – quartiere Lorenteggio, di 
cui al DPGR n. 428 del 26/05/2016, insieme ai suoi nuovi allegati, quale parte 
integrante del presente provvedimento, modificato in attuazione delle scelte 
assunte  dal  Collegio  di  Vigilanza,  nonché delle  integrazioni  e  precisazioni 
resesi necessarie nella concretizzazione dei percorsi tecnico-amministrativi  e 
che  comprende le modifiche del testo dell'Accordo approvato con DGR n. 
X/6958 del 31/07/2017, il cui iter non è stato perfezionato;

2. di approvare il riconoscimento di una ulteriore somma pari a euro 100.000,00 
a valere sulle risorse regionali del Bilancio 2018 capitolo 8.02.203.11115 (l.r. 12 
del 14/08/2018 “Assestamento di bilancio 2018/2020”), per la realizzazione di 
opere di  messa in sicurezza degli  immobili  oggetto di  intervento a seguito 
della conclusione delle opere di mobilità;

3. di dare mandato agli uffici regionali di procedere al trasferimento delle risorse 
di cui al punto precedente ad ALER Milano, affinché realizzi le opere di messa 
in sicurezza;

4. di  dare  atto  che  l’Accordo  di  Programma  verrà  sottoscritto  dai  legali 
rappresentanti dei soggetti interessati all’accordo, ai sensi dell’art. 6, comma 
8, della citata l.r. n. 2/2003;

5. di procedere, una volta intervenuta la sottoscrizione da parte di tutti i soggetti 
interessati,  all’approvazione  dell’Accordo  di  Programma  con  decreto  del 
Presidente  della  Regione  Lombardia,  o  per  sua  delega,  dell’Assessore 
competente  per  materia,  da  pubblicarsi  sul  Bollettino  della  Regione 
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Lombardia (B.U.R.L.), ai sensi dell’art. 6, comma 10, della citata l.r. n. 2/2003;

6. di  demandare  al  dirigente  competente  la  pubblicazione  degli  atti 
conseguenti e successivi come previsto dal D.lgs 33/2013.

               IL SEGRETARIO
FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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a cura di: con il contributo di:

PROGETTI DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE 

IN ATTUAZIONE DEL POR  FESR E FSE 

ED IN COORDINAMENTO CON IL PON METRO

Quartiere Lorenteggio

22.12.2015
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IPOTESI ARTICOLAZIONE E VALORE ECONOMICO DEI DISPOSITIVI SOCIALI 
 
I dati della ricerca quali-quantitativa segnalano la necessità di prevedere 
presidi e progetti a completamento dell’intervento edilizio in un 
territorio segnato dalla concentrazione di una popolazione spesso 
gravata da marginalità ed esclusione. Caratteristica positiva del 
territorio è la presenza di servizi sociali fortemente radicati e capaci di 
azioni integrate e di un tessuto sociale resiliente, che esprime pratiche 
spontanee di cura reciproca e dei luoghi comuni. Sono quindi necessari 
dispositivi sociali ‘puri’, sia sul versante dell’accompagnamento di nuclei 
famigliari particolarmente fragili sia nella promozione dei legami sociali 
locali. Le competenze riscontrate tra gli abitanti rendono però possibile 
attuare anche dispositivi di supporto alla creazione autonoma di reddito 
per soggetti svantaggiati che conservano un potenziale produttivo 

(disoccupati, donne, stranieri). Attraverso l’implementazione di 
programmi di start-up di impresa, tale caratteristica permetterebbe di 
sperimentare nuovi servizi per il quartiere (in primis quelli necessari per 
garantire gli interventi del piano, come nel caso degli interventi di 
manutenzione). Inoltre, data la natura multidimensionale del piano 
proposto, emerge una forte indicazione per l’integrazione degli 
interventi, che può essere attuata attraverso l’implementazione di 
sovradispositivi unitari all’interno di un panorama di forte connessione 
organizzativa tra presidi sociali, azioni di promozione della socialità e del 
protagonismo e dispositivi di sostegno economico. 
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spontanee di cura reciproca e dei luoghi comuni. Sono quindi necessari 
dispositivi sociali ‘puri’, sia sul versante dell’accompagnamento di nuclei 
famigliari particolarmente fragili sia nella promozione dei legami sociali 
locali. Le competenze riscontrate tra gli abitanti rendono però possibile 
attuare anche dispositivi di supporto alla creazione autonoma di reddito 
per soggetti svantaggiati che conservano un potenziale produttivo 

(disoccupati, donne, stranieri). Attraverso l’implementazione di 
programmi di start-up di impresa, tale caratteristica permetterebbe di 
sperimentare nuovi servizi per il quartiere (in primis quelli necessari per 
garantire gli interventi del piano, come nel caso degli interventi di 
manutenzione). Inoltre, data la natura multidimensionale del piano 
proposto, emerge una forte indicazione per l’integrazione degli 
interventi, che può essere attuata attraverso l’implementazione di 
sovradispositivi unitari all’interno di un panorama di forte connessione 
organizzativa tra presidi sociali, azioni di promozione della socialità e del 
protagonismo e dispositivi di sostegno economico. 
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INTRODUZIONE

QUARTIERE LORENTEGGIO:
Pensiero strategico e 
sostenibilità sociale L’Occasione

Difficilmente, nel firmamento delle periferie milanesi, 
si presenterà una congiuntura astrale così favorevole 
come quella che in questa fine di 2015 si propone per 
    L  A ’  -

mai ravvicinato, del 2020 il quartiere potrà raccogliere 
i frutti di un investimento straordinario sul patrimonio 

      
(53 milioni di euro del Fondo Europeo di Sviluppo Re-
gionale - FESR); interventi che consentono la radica-

     ’   
Alla stessa data potrà anche contare sulla entrata in 

         
fermata Segneri proprio al centro del quartiere, che 

      
 L        ’  

    U   
       

     A   -
ta al quartiere risorse significative del Comune di Mi-

          
         

 N    ’  A   -
 ’A  L   ’  R  

AL R        -
        

FESR, risorse del Fondo Sociale Europeo (FSE) per 
   ’    -
     

La strategia 
      -

       
coinvolte intanto una condivisione – non di maniera 
      ’   -

re di cogliere. E chiede agli attori tecnici che con ruoli 
        

       
        -

          
       -

         
        

         

Il Patrimonio
A L     -
to capacità di dare risposte efficaci e tempestive alla 

        
       

    R   R  
e di incrementare in modo significativo la sua effettiva 

 I      -
        

        

          
       

titolo. Riducendo altresì gli elementi di fragilità del tes-
      -
         

in primo luogo), più esposti a processi di espulsione o 
comunque al rischio che si aprano nuovi vuoti entro i 
quali si possono infiltrare fattori di degrado.

Nuovi Soggetti
Inclusione sociale vuol dire quindi non solo migliora-

        -
         -

mo luogo attraverso percorsi di mixitè che possono 
        

non già per rimuovere e sostituire il tessuto sociale 
esistente e la sua anima popolare ma per integrarla 

       
         -
      ’    

  S        
che interpretino con qualche diversità di accenti la fun-

     ’    
quartiere: ad esempio studenti universitari che, in una 

     -
       AL R 
 R          

U         
connessione metropolitana della nuova linea M4 con 

 S       
         

        -
   

Nuove Funzioni
S         -

       -
        -

          
miglioramento incrementale. Nei primi a partire dalla 

    S   -
       -

       
prospettiva del dopo cantiere del metro.  Nei secondi, 

         -
         

         -
        
      -

ciali possono essere un referente importante di questa 

La Manutenzione
È lecito pensare che gli effetti economici e sociali del 

      

         -
        -
  ’    

L           
       

  ’  ’    
        

         
        

  AL R      
permanente del degrado (fisico e sociale) che trova 

       -
monio.

Economie di prossimità
L        

          
migliorare la capacità di spesa nel quartiere allargando 
’         -
  ’        

       -
trattiva (si pensi al Mercato di Via Segneri, maggior-

       
più offerta sono prospettive che possono alimentarsi 
vicendevolmente e trasformarsi anche in una offerta 

         -
rà a tramutarsi in aumento della capacità di spesa. In 
un circuito, appunto, virtuoso. In questa stessa chiave 
interpretativa deve essere intesa e concretamente va-

  ’       -
  ’  SR  

       
       

’        

Il Masterplan
         

        
       

  ’     -
         

una lettura attenta e partecipe della concreta artico-
        

         
interventi progettati. 
Il Masterplan, al tempo stesso, deve potersi candida-

      -
        

orientare, espressione del progetto di futuro che la 
        

       
capace di cogliere ed ospitare in questo progetto le 

       
      ’   -

tropolitana).

La riqualificazione edilizia del quartiere 
rappresenta lo strumento per raggiun-
gere l’obiettivo  guida della programma-
zione europea che pone al centro il tema 
dell’ «inclusione sociale» attraverso la 
rivitalizzazione economica del tessuto 
sociale e la riqualificazione edilizia degli 
ambiti di intervento.

*

Le linee di azione attorno alle quali si in-
tende ragionare in modo che il progetto 
si configuri come un intervento urbano 
complesso ed integrato, fermi restando 
i vincoli di azione che discendono dalle 
diverse fonti di finanziamento che si an-
dranno ad impiegare sono: 
- Intervenire sul patrimonio ERP 
- Lavorare sulla qualità dello spazio
pubblico 
- Piano di Accompagnamento Sociale e 
rigenerazione Socio Economica 
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Cenni storici e morfologia edilizia
I   L       

    ’      
proviene dalla storica direttrice Vigevanese che si in-
nesta su via Lorenteggio.

I    I A  R     -
to negli anni del dopo guerra (1938 – 1944) su pro-

  ’U   I A     
  B     A    

N   B    N     -
   ’     

nasce con la finalità di offrire case ai lavoratori delle 
industrie situate lungo il Naviglio Grande e la ferro-
via Milano - Mortara. In quegli anni rappresentava 
    ’    

solidarietà.

         -
siva scomparsa delle attività industriali e della picco-

      
      ’   -

          
        

        
isolamento.
I          -
rettrice radiale di via Lorenteggio, si trovava in quella 

     ’    
       ’  

’         
anche nel suo sviluppo fu completato seguendo cri-
teri di estrema economia.
Tra i numerosi interventi con caratteristiche comuni 

 ’      L -
teggio rappresenta uno dei maggiori esempi a Mila-
no, secondo solo al quartiere San Siro.

L’        ’    
circa 134.000 mq e un volume edificato di 670.000 

         
S    ’      
causa delle dimensioni estremamente ridotte delle 
dimensioni degli alloggi, in larga parte al di sotto degli 
standard minimi previsti.

Il quartiere è formato dai sei comparti interni che si 
uniscono a comporre un quadrilatero delimitato da 

 L        I   
         1 -

tria). Il quadrilatero è diviso in due pentagoni dalla 
via Segneri, e ogni pentagono è diviso a sua volta in 

       R    A B  
degli Apuli e dei Sanniti (lotti C-E-F).
I           
in stecche parallele tra loro e generalmente disposte 

 ’      -
 L     ’  

       -
    S      

Come si rileva spesso nei progetti dei caseggiati 
AL R        

      -
       -

niera spuria e incompleta la vulgata moderna. Le 
       
    L       

i prospetti, anche se disadorni, presentano general-
       

       
struttura fu scelta la muratura portante al posto del 

      -
ste dalla guerra e dalla finalità del progetto.

Le case sono generalmente alte 4 piani, tranne per 
          

     I       1 
piano) destinati alle attività commerciali collegano sul 

    

Q.RE LORENTEGGIO 

 

Il quartiere ALER  Lorenteggio (ex Mario Mina) è formato dai sei isolati interni al quadrilatero 
determinato dalla strada omonima e dalle vie  Odazio, Giambellino e Inganni (fig.1 planimetria).  

 Il quadrilatero è diviso in due pentagoni  dalla via Segneri, e ogni pentagono  è diviso a sua volta in 
tre lotti da due vie: Manzano e Recoaro ( lotti A-B-D); degli Apuli e dei Sanniti (lotti C-E-F). 

 

Figura 1 
 
Il quartiere fu costruito tra il 1939 e il 1944, e l’impianto urbanistico è  di chiara ascendenza 
razionalista: le case sono del tipo in linea o a ballatoio,  ordinate  in stecche parallele tra loro e 
generalmente disposte secondo l’asse nord-sud,  ortogonale alle strade principali. La cortina edilizia 
svincolata dall’orientamento è recuperata - parzialmente - solo in corrispondenza della mediana via 
Segneri e della principale via Giambellino. 
Il luogo scelto per realizzare il complesso,  lungo la direttrice radiale di via Lorenteggio,  si trovava 
nella estrema periferia sud ovest in modo da minimizzare il costo l’incidenza dell’area. C’è da 
ricordare infatti che il quartiere era composto per lo più da case classificate come “popolarissime”, 
destinate ai baraccati e agli sfrattati e fu fabbricato seguendo criteri di estrema  economia.  
Tra i numerosi interventi  con caratteristiche comuni dettate dall’obiettivo del massimo risparmio, il 
Lorenteggio a Milano rappresenta uno dei maggiori, secondo solo al quartiere San Siro. 
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LINEE DI AZIONE

POR FESR

(Regione Lombardia)

LINEE DI AZIONE

POR FSE

(Regione Lombardia)

LINEE DI AZIONE

PON METRO

(Comune Milano)

LINEE DI AZIONE

BILANCIO COMUNALE

(Comune Milano)

L  RIS RS  IS NIBILI 
POR  (FESR E FSE) PON METRO 

E RISORSE COMUNALI

ASSE V 
“SVILUPPO URBANO 

SOSTENIBILE” 

RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA PUBBLICA

PROMOZIONE ECO-EFFICIENTAMENTO 

EDIFICI PUBBLICI

ILLUMINAZIONE PUBBLICA

AVVIO E RAFFORZAMENTO IMPRESE SOCIALI

AZIONE 9.1.3

Sostegno a persone in condizione di temporanea difficoltà eco-
nomica anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finan-
ziaria, tra i quali il microcredito e strumenti rimborsabili eventual-
mente anche attraverso ore di lavoro da dedicare alla collettività.

Potenziamento di forme  di partecipazione  degli inquilini delle 
case di edilizia residenziale pubblica  e l’ adeguamento infrastrut-
turale di spazi comuni

Potenziamento della sicurezza con la localizzazione di nuovi punti 
di illuminazione e/o aumento dei valori minimi di illuminamento, 
inserimento sul territorio di sistemi WIFI

Attivazione di servizi e percorsi di accompagnamento per le co-
munità emarginate

Realizzazione e il potenziamento  di  servizi   e progetti sociali  a 
valenza cittadina  con specifiche ricadute   sul contesto territoriale  
del quartiere Lorenteggio

Completamento della realizzazione della pista ciclabile con infra-
strutture, mezzi e servizi

AZIONE 9.4.2

Servizi di promozione e accompagnamento all’abitare assistito 
nell’ambito della sperimentazione di modelli innovativi sociali e 
abitativi.

INTERVENTI PER MIGLIORARE LO SPAZIO

PUBBLICO

53
meuro

1,950
meuro

5
meuro

20
meuro

LINEE DI FINANZIAMENTO

{
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LO STATO DEI LUOGHI

 

SCHEDA GLOBALE

Edifici       n.  63

Alloggi Tot      n.  2667 
Alloggi di proprietà ALER   n.  2453  -  91,9%
 ( Alloggi FERP       n.  191 )
 
Alloggi venduti          n.  214    -  8,1%

Fonte dati: Banca dati anagrafica - Aler 2015

V
ia

 S
eg

neri

Via Lorenteggio

Via Manzano

V
ia

 R
e

c
o

a
ro

V
ia

 I
n

g
a
n

n
i

V
ia

 O
d

a
z
io

Via degli Apuli

Via Giambellino

Fonte dati: Banca dati anagrafica - Aler 2015

Abitanti         n.  3011
Bambini 0-10 anni        n. 106   - 3,5%

Anziani >65 anni          n. 1009 - 33,5%
 (Anziani soli   n. 620   - 20,5%)
 
Anziani over 75 anni    n. 613   - 20,3%
 (Anziani soli   n. 400  - 13,2%)

Totale nuclei        n. 2015

PROFILO ABITANTI

 Protez : 641 - 39,1%
 Acces : 469 - 28,6%

Perman :  288 -  17,6%
Decad  : 166 - 10,1%

non disp :   76 -  4,6 %
Tot : 1640

Fasce di reddito nuclei

0-5 : 278 - 10,4%
 6-10 : 387 - 14,5%
11-20 : 635 - 23,8%
21-30 : 214 -   8,1%

>30 : 501 - 18,8%
non disp : 652 - 24,4%

Tot : 2667

Anni durata media contratti

Fonte dati: Anagrafe Comunale 2015

Egitto : 499 -28,9%
 Romania : 260 -15,2%

Marocco :   165 -  9,5%
Filippine :   149 -  8,6%

altre naz. :   653 - 37,8%

Tot : 1726

0-13 :   656 - 15,3%
 14-24 :   419 -   9,7%
25-34 :   476 - 11,3%
35-64 : 1733 - 40,4%
65 > : 1001 - 23,3%

Tot : 4285

Prime quattro nazionalità straniere Fasce d’età per anni

Ita : 2559 - 59,7% 
Str : 1726 . 40,3%

Tot : 4285

Abitanti italiani e stranieri

Ita : 1513 - 64,7% 
Str :  697 - 29,7%

Misti :  129 -   5,6%

Tot : 2339

Composizione nuclei familiari

1 : 1394 - 59,7%
 2 :   456 - 19,5%
3 :   210 - 8,9%
4 :   135 - 5,7%
5 :     89 - 3,9%

6 o più:   55 - 2,3%
Tot : 2339

Componenti nuclei familiari

Locati : 1640 -66,8% 
Disponib :  67 -  2,8%

In ristr : 397 -16,2%
Occ. ab : 191 -   7,7%
Da verif : 130 -  5,3%

Altro: 28 -  1,2%
Tot : 2453

Caratteristiche alloggi proprietà ALER

<28m2 :  237 -  8,8%
 28-45m2 : 1891 -70,9%

45-65m2 :  531 -19,9%
>65m2 :      8 -  0,3%

Tot : 2667

Dimensione degli alloggi

3. Servizi di accompagnamento delle fragilità

Il quartiere ERP 
Lorenteggio identifica 
uno specifico spazio 
urbano non solo per le 
sue archittetture. 

L’ambito è 
contraddistinto 
da una peculiare 
concentrazione di profili 
fragili. 
Tale caratteristica 
fa del Lorenteggio 
un ambito in cui 
attivare un percorso 
di accompagnamento 
alle fragilità al fine di 
migliorare la qualità 
di vita degli abitanti, 
la tenuta sociale 
del quartiere e il 
mantenimento del 
valore dell’intervento 
architettonico.

COMPOSIZIONE SUI DATI SOCIO ECONOMICI
nalisi e rappresentazioni di sintesi prodotte dal laboratorio V LE
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CONSISTENZA EDILIZIA

venduti ferp locati abusivi sfitti totale

Inganni 6 15 17 65 8 22 127

Manzano 4 8 12 79 13 18 130

Recoaro 4 6 12 72 28 15 133

Lorenteggio 183 1 1 90 17 23 132

Lorenteggio 181 0 0 55 12 49 116

Segneri 4 8 9 42 22 14 95

Segneri 6 e 8 20 13 82 24 3 142

Lorenteggio 179 - Odazio 8 16 21 82 21 43 183

Apuli 2 - Odazio 6 27 5 91 17 23 163

Apuli 4 - Segneri 10 25 9 100 21 11 166

Apuli 6 6 1 50 2 12 71

Inganni 2 e 4 13 22 88 16 16 155

Segneri 1 e 3 8 20 111 22 36 197

Giambellino 150 16 1 38 23 18 96

Giambellino 148, 146a e 146 14 13 151 23 28 229

Giambellino 144  - Apuli 9 20 7 76 17 12 132

Giambellino 142  - Apuli 7 13 6 85 11 16 131

Giambellino 140  - Apuli 5 11 9 73 15 26 134

Giambellino 138  - Apuli 1 0 23 103 8 11 145

227 201 1533 320 396 2677 2667

a

b

c

e

f

390

248

820

352d

325

542

Fonte: Dati ALER | Settembre 2015

occupati 
senza titolo

183 181 179

8

6

1245679

4

6

4

2

9
4

4

6

8

10

3

1
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ALLOGGI VENDUTI

Numero di alloggi venduti
per edificio

TOTALE ALLOGGI VENDUTI  227
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Fonte: Dati ALER | Settembre 2015
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Numero di alloggi sfitti
per edificio

TOTALE ALLOGGI SFITTI   716
 i cui occupati senza titolo  320

di cui occupati senza titolo
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183 181 179
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Fonte: Dati ALER | Settembre 2015

Analisi del Laboratorio VALE

N
Locali sfitti

L   

S  

A      
coesione

LOCALI COMMERCIALI

LOCALI NON RESIDENZIALI

Locali affittati

USI DIVERSI DAL RESIDENZIALE
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SINTESI DELLE ANALISI
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STATO MANUTENTIVO E CONDIZIONI SOCIALI
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intervento edilizio/Famiglia A

FAMIGLIE E RELATIVE TEMATICHE PROGETTUALI

III/

Famiglia A - Situazioni multi-problematiche - CRITICITA’ EDILIZIE GRAVI e PRESIDI SOCIALI ASSENTI 

Civici inseriti nella famiglia A: Giambellino 138, Giambellino 150, Lorenteggio 179, Lorenteggio 181, Manzano 4

Tematiche progettuali comuni per questa famiglia:
- Centralità dell’intervento edilizio strutturale sugli stabili
- Interventi ‘per blocco’ che tengano insieme diversi livelli di problemi e interventi sociali ed edilizi, accorpando situazioni afferenti alle 

famiglie A, C e D (utilizzando la prossimità fisica tra le due condizioni)
- Progettualità pilota sul tema delle occupazioni abitative e degli alloggi sottosoglia
- Progettualità pilota sul tema dei vuoti abitativi (es: tramite adeguamento energetico) lavorando su stabili interamente trasformabili 
- Progettualità riguardante l’inserimento di presidi sociali forti in grado di lavorare sulla costruzione e il potenziamento delle condizioni di 

coesione interna

Famiglia B - CRITICITA’ EDILIZIE SPECIFICHE e BUONI PRESIDI SOCIALI

Civici inseriti nella famiglia B: Apuli 2, Giambellino 146 (scala O: 24 alloggi sottosoglia), Segneri 4 

Tematiche comuni per questa famiglia:
- Interventi edilizi e strutturali puntuali che, attraverso progettualità pilota integrate anche in campo sociale, siano in grado di preservare e 

potenziare le risorse sociali espresse all’interno dei cortili
- Progettualità pilota sul tema delle occupazioni abitative e/o degli alloggi sottosoglia, presenti in forma ‘concentrata’ 
- Interventi sociali per il potenziamento di risorse interne che è necessario accompagnare/potenziare. 

intervento edilizio/Famiglia A

FAMIGLIE E RELATIVE TEMATICHE PROGETTUALI

III/

Famiglia C - CRITICITA’ EDILIZIE DIFFUSE e BUONI PRESIDI SOCIALI

Civici inseriti nella famiglia C: Segneri 6, 8; Inganni 4, 6 

Tematiche progettuali comuni per questa famiglia:
- Importanza dell’intervento edilizio diffuso su condizioni manutentive generalmente cattive ma meno gravi che nei casi della ‘famiglia a’ e 

‘famiglia d’ 
- Progettualità pilota sul tema dei vuoti abitativi: adeguamento degli alloggi vuoti/sottosoglia presenti (in misura minore rispetto alle altre 

famiglie) con interventi puntuali 
- interventi sociali per il potenziamento di risorse interne che è necessario accompagnare/potenziare 

Famiglia D - CRITICITA’ EDILIZIE DIFFUSE e SCARSI PRESIDI SOCIALI

Civici inseriti nella famiglia D: Lorenteggio 183, Odazio 6, 8; Inganni 2; Apuli 4; Segneri 1, 3; Recoaro 4; Giambellino 146 a, 148 - per distri-
buzione fisica nel quartiere queste situazioni sono ‘accorpabili’ con le situazioni della famiglia ‘a’: è possibile ipotizzare interventi articolati 
che lavorino per ‘blocchi’ tenendo insieme ‘famiglie’ diverse

Tematiche comuni per questa famiglia:
- Importanza dell’intervento edilizio diffuso su condizioni manutentive generalmente cattive ma meno gravi che nei casi della ‘famiglia a’; 
- progettualità pilota sul tema delle occupazioni abitative e degli alloggi sottosoglia; dislocati in forma meno concentrata che nel caso 

della ‘famiglia a’
- Progettualità pilota sul tema dei vuoti abitativi (es: tramite adeguamento energetico?)
-  Progettualità riguardanti l’inserimento di presidi sociali forti in grado di lavorare sulla costruzione e il potenziamento delle condizioni di 

coesione interna
- Progettualità pilota sul tema delle occupazioni abitative e/o degli alloggi sottosoglia, presenti in forma ‘concentrata’ 
- Interventi sociali per il potenziamento di risorse interne che è necessario accompagnare/potenziare. 
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INTERVENTO
EDILIZIO

INTERVENTO
SOCIALE

SPAZI
PUBBLICI

Il progetto di rigenerazione urbana del quartiere ha 
come obiettivo l’inclusione sociale perseguita attra-
verso la rivitalizzazione economica del tessuto socia-
le e la riqualificazione edilizia degli spazi abitativi. Il 
masterplan, concepito come un insieme coordinato 
di azioni che agiscono su più fronti con strumenti di-
versi,  si compone di tre linee di azione – sul patri-
monio ERP, sullo spazio pubblico e sulla dimensione 
socio-economica – e prevederà un piano di accom-
pagnamento sociale e comunicazione. Il suo ambito 
di intervento è centrato sul quadrilatero ma abbraccia 
l’intorno più ampio del quartiere Lorenteggio.

L’intervento sul partimonio ERP prevede opere di re-
strutturazione e sostituzione edilizia (finanziamenti 
POR-FESR), interventi interni su singoli alloggi (fon-
di PNEA e legge 80) e interventi di bonifica amianto 
(Programma Aler). Per i primi, più significativi in ter-
mini di consistenza e risorse disponibili, viene indivi-
duato un insieme di edifici che versano in condizioni 
di particolare criticità dal punto di vista edilizio e so-
ciale e tra questi sono riconosciuti come prioritari gli 
edifici al civico via Lorenteggio 181, via Giambellino 
150 e via Segneri 3. A questa prima selezione dovrà 
seguire un approfondimento tecnico e una fattibilità 
economica per definire l’effettiva estensione degli 
interventi realizzabili e per stabilire l’opportuna me-
todologia di intervento (restrutturazione o sostituzio-
ne). Sulla parte restante si prevede di concentrare gli 
interventi di recupero sfitti, intervenendo così in tutti 
quei casi che pur versando in condizioni critiche non 
sono rientrati negli interventi di ristrutturazione totale. 
A questi si aggiungono infine gli edifici che rientrano 
nel programma di Aler per la bonifica dall’amianto e 
che saranno oggetto di interventi puntuali su alcune 
specifiche componenti edilizie (coperture, cantine, 
tubazioni).

Rispetto allo spazio pubblico gli interventi riguardano 
tanto la dotazione di servizi quanto la qualità degli 
spazi aperti: la prima linea di azione riguarda la valo-
rizzazione dell’asse di via Segneri, riconosciuto come 
centralità e apertura del quartiere alla città non solo 
dal punto di vista della forma urbana ma a maggior 
ragione nella prospettiva della nuova fermata della 
metropolitana M4. Questo elemento di novità sarà 
determinante nelle dinamiche urbane, sociali ed eco-
nomiche se verrà opportunamente valorizzato. Da un 
lato perché aumenta in modo drastico la dotazione di 
trasporto pubblico e di conseguenza l’accessibilità a 
servizi distanti: così facendo migliora un parametro 

fondamentale della qualità dell’abitare. Dall’altro lato 
diventa un attrattore rilevante di flussi che, se oppor-
tunamente accompagnati e serviti, eleggeranno que-
sta (e non altre) a propria stazione di partenza/arrivo 
contribuendo così ad aumentare significativamente 
la frequentazione degli spazi pubblici nel corso della 
giornata (e di conseguenza la sicurezza percepita) 
e la diversità di tipi di pubblico. I servizi e le funzioni 
che si potranno attestare in prossimità della stazione 
saranno di riflesso un arricchimento per tutti gli abi-
tanti. Per questo si prevede, pur conservando l’ac-
cessibilità carrabile e una minima dotazione di par-
cheggi, di ridurre lo spazio dedicato alle automobili a 
favore di uno spazio pedonale di qualità, un progetto 
di suolo sul quale insediare nuove funzioni e servizi, 
recuperando spazi inutilizzati o creandone di nuovi.
Il ridisegno di via Segneri si inserisce in un più gene-
rale ridisegno della viabilità interna, finalizzato alla ri-
duzione del traffico, alla sicurezza stradale e al recu-
pero di spazi per la mobilità ciclopedonale. Questi in 
particolare rientrano in un piano della mobilità dolce 
che collega il quartiere alla rete cittadina e che pre-
vede inoltre la realizzazione nell’area di tre stazioni 
di bike sharing. La funzione di mercato settimanale è 
confermata nella configurazione attuale e le attrezza-
ture di supporto agli stalli e ai mezzi sono collocate 
nella parte meridionale di via Segneri e di via Odazio.

La seconda linea di azione riguarda  il rafforzamen-
to della polarità di servizi su via Odazio: questa, pur 
essendo eccentrica rispetto al quadrilatero gioca un 
ruolo fondamentale non solo in termini di dotazione di 
servizi ma anche come punto di incontro e di apertura 
del quartiere alla città. Qui è prevista in primo luogo 
la realizzazione di una nuova biblioteca, intesa come 
servizio innovativo che alla funzione tradizionale ab-
bini spazi di lavoro, di formazione e informazione, 
un hub pubblico della conoscenza e della comunità. 
L’attuale edificio della biblioteca sarà restrutturato e 
adibito a casa delle associazioni mentre per il merca-
to comunale è previsto un intervento di ridisegno del-
le facciate e contestuale efficentamento energetico. 
Un ruolo importante inoltre sarà giocato dagli spazi 
connettivi tra le tre funzioni e il verde attrezzato: un 
nuovo playground (con attrezzature sportive, skate 
park...) è pensato come dispositivo finalizzato all’in-
clusione sociale della popolazione giovanile.

La terza linea di azione riguarda la permeabilità del 
quartiere con l’apertura di alcuni cortili e la realizza-
zione di nuovi passaggi: questo consente di spezza-

re isolati di dimensioni eccessive e al contempo di 
intervenire in alcune specifiche situazioni di degrado 
inserendo elementi di qualità e di presidio (illumina-
zione, attrezzature, sicurezza passiva). Un collega-
mento in corrispondenza di un cortile inutilizzato sul 
retro di via Manzano 4 porta da via Lorenteggio all’in-
gresso dell’asilo nido, un passaggio alle spalle di via 
Lorenteggio 179 collega direttamente via Segneri al 
mercato comunale, un attraversamento in corrispon-
denza di via Giambellino 138 porta su via Apuli.
Sempre all’interno dei progetti  relativi allo spazio 
pubblico si inseriscono anche il ridisegno della se-
zione stradale di via Giambellino, con la messa in 
sicurezza degli attraversamenti pedonali e la riqua-
lificazione dei marciapieni e dei parcheggi e la mes-
sa a disposizione dell’area pubblica alle spalle della 
Parrocchia Santo Curato d’Ars per la realizzazione 
dell’orto comunitario.

Per cio che attiene la parte sociale del programma, la 
complessità delle problematiche riscontrate richiede 
un intervento articolato e strumenti che agiscano sui 
diversi fronti del disagio: per tale ragione i disposi-
tivi previsti sono stati suddivisi in 4 possibili linee di 
azione.

Tali Linee sono:
Servizi di supporto all’abitare e di comunità
Start Up di comunità multiservizio
Cultura e sviluppo economico
Servizi alla persona e alla fregilità

In generale le azioni ipotizzate potranno riguardare 
il ripristino e ottimizzazione dei servizi di portineria, 
l’attivazione di opportunità lavorative nell’ambito dei 
traslochi e della manutenzione, l’attivazione di oppor-
tunità lavorative nell’ambito dei servizi alla persona; 
la valorizzazione del carattere multi-etnico del quar-
tiere attraverso nuove attività commerciali e la valo-
rizzazione del patrimonio edilizio tramite percorsi di 
partecipazione locale; l’affiancamento alle comunità 
condominiali tramite azioni di supporto alle buone 
pratiche, in rete con i servizi e le realtà locali, la pro-
mozione della partecipazione e della coesione so-
ciale, la creazione di un orto comunitario; percorsi di 
integrazione delle comunità straniere, accompagna-
mento alla fragilità, alla regolarizzazione e all’abitare.
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zio

LOCALI DISPONIBILI PER SERVIZI,SPAZI DI 
COESIONE E ALTRI PRESIDI.

INTERVENTI DI
RISTRUTTURAZIONE EDLIZIA

INTERVENTI DI BONIFICA 
DELL’AMIANTO

PORTINERIE DA RIATTIVARE

NUOVI PASSAGGI 
PEDONALI NEI CORTILI

INFRASTRUTTURE PER 
COMMERCIO TEMPORANEO

NUOVA STAZIONE DELLA 
METROPOLITANANA SEGNERI

VALORIZZAZIONE DELLA 
CENTRALITA’ DI VIA  SEGNERI

RECUPERO DI ALLOGGI ERP
ATTUALMENTE SFITTI

CREAZIONE DI ZONE RESIDENZIALI
A TRAFFICO RIDOTTO A FAVORE
DELLA MOBILITA’ DOLCE

POSSIBILII 
ISOLE RELAZIONALI

ATTIVAZIONE DI LOCALI AI PIANI 
TERRA NON UTILIZZATI PER 
START-UP SOCIALI

NUOVA SEZIONE STRADALE
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7.

5b.

5a.

6.

2b.

3b.
1. Riqualificazione di Via Segneri

SPAZI APERTI

8. Area libera non edificata di via Giambellino
9. Riqualificazione Via Giambellino

2. Riqualificazione delle strade interne al quadrilatero
3. Aperture e attraversamenti pedonali nei cortili
4. Riqualificazione di Via Odazio
5. Riqualificazione verde pubblico atrrezzato e servizi

7. Restyling/efficientamento del Mercato comunale 
6. Rifunzionalizzazione ex Biblioteca comunale

Sostituzioni edilizie

INTE
IPOTESI DI

RVENTO EDILIZIO

Recupero alloggi sfitti
Bonifica Amianto

Ristrutturazioni edilizie

IPOTESI DI INTERVENTI FISICI A SUPPORTO
DELL’INTER ENTO SOCIALE

Via Segneri

Via Segneri

Via Apuli

Via Giambellino

Via Lorenteggio

iti
nn

aS
 a

iV

 Via Recoaro

Via Inganni

Via Giambellino

Linea M4 (apertura 2021)

Ripristino / Ottimizzazione portinerie
Attivazione di opportunità lavorative 
Valorizzazione del carattere multi-etnico
Valorizzazione patrimonio edilizio tramite la partecipazione
Promozione della coesione e della partecipazione sociale
Orto comunitario
Un Mercato come centro culturale di comunità
Integrazione culture straniere
Accompagnamento alla fragilità anche abitativa
Integrazione scolastica e a supporto della genitorialità
A  ’

4.

Vi
a 

O
da

zio

RESTYLING ED EFFICIENTAMENTO 
DEL MERCATO COMUNALERISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

PROGETTI SPECIALI PER TARGET 
GIOVANILI IN RISCHIO ABITATIVO

POSSIBILE 
ISOLA RELAZIONALE

RIQUALFICAZIONE DI VIA ODAZIO

INFRASTRUTTURE PER 
COMMERCIO TEMPORANEO

SERVIZI, SPAZI DI COESIONE E 
ALTRI PRESIDI

INTERVENTI DI 
BONIFICA AMIANTO

NUOVI ATTRAVERSAMENTI
PEDONALI DEI CORTILI

REALIZZAZIONE NUOVA BIBLIOTECA

POLARITA’ FUNZIONALE
E SOCIALE DI QUARTIERE

RIFUNZIONALIZZAZIONE BIBLIOTECA 
COMUNALE ESISTENTE

NUOVO PLAYGROUND

INTEGRAZIONE DELLE LINEE DI AZIONE
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INTERVENTO

EDILIZIO

A          
        

        
     ’  -

   

Per tratteggiare una prima ipotesi era necessaria una 
          

      -
venti sulle strutture e sulla componente impiantistica 

      -
    ’      

         
        
   N       
  1        

      11     -
       
  AL R      -

       
        

approfondita dei singoli casi di intervento e dovranno 
essere confermate negli approfondimenti progettuali.
Partendo quindi dalla somma totale messa a disposi-

  R SR       
     ’     

        -
te, 31,5 mln ¤ effettivi per opere. Questi rapportati al 
parametro stimato portano a una ipotesi di interventi 

           
     1    R

 
Alla luce di questo dato emerge chiaramente la ne-

         
quali si è convenuto di adottare come punto di par-

     I   
       -
   R  L    

   L  AL     
      ’  -

          
        

sociale riscontrato. In particolare emergono come ur-
       

Famiglia A |       
assenti;
Famiglia D |       
sociali.  

A         
 1   1  L  1  

L  1 1    A     
  A    1 6   1  

I   L  1   6    R -
coaro 4, Segneri 1, Segneri 3. 

Alla mappatura delle criticità segue una rappresen-
       

        -
      S    

nuova uscita della metropolitana M4. Oltre a queste, 
  ’       
         

       
      

L       ’ -
        

  A      
      N  

 L  1  L  1 1  ’ -
     1     

   S        
quartiere, possono giocare un ruolo importante nella 

        
ad innescare un processo sinergico con gli interven-
         

Segneri.

A       -
        -

       
   1  L  1  -

   S        
        -

ne su quali interventi, dovendo operare con risorse 
limitate e comunque per fasi successive, dovessero 

      
fermo il fatto che tutti i casi indicati come prioritari 

    

       -
        -

duti, numero di alloggi sotto soglia, numero di alloggi 
         

dei tempi dei fondi strutturali.
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SCENARIO 1
Il primo scenario interviene in modo cospicuo sui 

   S       
’     S    -
 ’   L  1      

L  1 1  S   ’   
1        1   
la centrale del teleriscaldamento (la restante parte 

 1          
   1 6  L’   

1          -
         

  ’      
(40) mentre i fuori ERP sono 29 e gli alloggi occu-

   6

SCENARIO 2
Nel secondo scenario gli interventi riguardano 

 L  1     L  
1 1  ’  ’    1   ’ -

    S        
      I    

   ’   1     
      L’   ’ -

      
4 andando anche ad agire su due aree marginali 
degradate (i due cortili adiacenti); anche questa 

       
      S  L  

     ’    
fuori ERP presenti (41) oltre al numero comunque 
alto di alloggi di altra proprietà (26) e occupati sen-

  6

SCENARIO 3
I        

    11       
 ’        

degli alloggi venduti (11) e fuori ERP (21) anche se 
rimangono comunque molti gli alloggi occupatisen-

    ’  ’   -
 1  L  1 1     S  

 ’       L  
1    L  1     -
plesso individuato in fase di analisi come partico-
larmente critico e quindi indicato come altamente 
prioritario.

       R
FESR sono da includere nella panoramica sugli in-

        
      N A  L  

1        -
partamenti. Si tratta di interventi puntuali sui singoli 

   ’     -
     ’  

     

   ’   -
         

  6       
    R     -

siddetti alloggi con metratura sotto soglia).Per que-
sta tipologia di interventi è stata fatta una ipotesi di 

         
  1    1 6   R -

   S  1       
Segneri 3. A questi si dovranno aggiungere quei 
casi individuati come prioritari e che rimarranno 
esclusi nella scelta degli scenari precedentemente 

       
1   1  L  1  L -

 1     

I         
   A     ’  

         
      -

damento, le canne fumarie e alcune coperture. Il 
quadro complessivo che emerge dalla sommato-
ria dei diversi interventi appare articolato ed este-

        6   
coinvolti da un qualche tipo di intervento, la totalità 
dei casi ritenuti prioritari sono interessati dai fondi 

R SR     N A  L  1  
       -
       ’ 

       
      -

        -
      ’  

        
  ’      

     
      -

       A  
        S  -
    1       

      I  6
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1.
2.

3.

4.
8. 9.

6.

 S

 A

 

 S

 

 R

 I

183 181 179

8

6

1245679

4

6

4

2

9
4

4

6

8

10

3

1

150 148 146/A 146 144 142 140 138

SCENARIO 1

207
40
29
149

427

Venduti
Fuori ERP
Sfitti

Totale Alloggi

Locati

62(di cui occupati 
senza titolo)

Numero alloggi venduti per edificio01

Via Lorenteggio181
Edi icio 10

Via Lorenteggio181
Edi ici 20 / 0

Via Segneri 3
Edi icio 100

  1
Edi icio 10

Via Lorenteggio179
Edi ici 10 / 20 / 0

  1
Edi ici 20 / 0 / 0

  1
Edi icio 50 / 0

1.

2.

3.

4.

6.

8.

9.

06

06

04

00

00

00

02

02

0402

04

0901

N

Rafforzamento del fronte sull’asse di via Segneri
Rafforzamento delle centralità di quartiere
Miglioramento della testata e del fronte su 
via Giambellino

OPPORTUNITA’

Interventi concentrati e non diffusi nel quartiere
Intervento su edifici con alta presenza di alloggi 
venduti

CRITICITA’

Intervento su edifici con alta presenza di alloggi
fuori ERP
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1.
2.

3.

4.

7.

6.

 S

 A

 

 S

 

 R

 I

183 181 179

8

6

1245679

4

6

4

2

9
4

4

6

8

10

3

1

150 148 146/A 146 144 142 140 138

SCENARIO 2

228
26
41
158

453

Locati

63(di cui occupati 
senza titolo)

Venduti
Fuori ERP
Sfitti

Totale Alloggi

Numero alloggi venduti per edificio01

Via Lorenteggio181
Edi icio 10

Via Lorenteggio181
Edi ici 20 / 0

Via Segneri 3
Edi icio 100

  1
Edi icio 10

Via Lorenteggio183
Edi ici 0 / 50

Via Lorenteggio179
Edi ici 10 / 20 / 0

  
Edi ici 50 / 0 / 0 / 0

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

06

06

04

00

00

00

02

01

02 01

01 03

N

Rafforzamento del fronte sull’asse nord di via 
Segneri
Rafforzamento delle centralità di quartiere
Recupero e apertura di cortili fortemente 
problematici (Manzano 4)

OPPORTUNITA’

Scarso intervento sul fronte di via Giambellino
CRITICITA’

Intervento su edifici con alta presenza di 
alloggi Fuori ERP
Intervento su edifici con presenza di 
alloggi venduti
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1.
2.

3.

4.

5.

7.

 S

 A

 

 S

 

 R

 I

183 181 179

8

6

1245679

4

6

4

2

9
4

4

6

8

10

3

1

150 148 146/A 146 144 142 140 138

SCENARIO 3

236
11
21
134

402

Locati
Venduti
Fuori ERP
Sfitti

Totale Alloggi

Numero alloggi venduti per edificio

59(di cui occupati 
senza titolo)

01

Via Lorenteggio181
Edi icio 10

Via Lorenteggio181
Edi ici 20 / 0

Via Segneri 3
Edi icio 100

  1
Edi icio 10

Via Lorenteggio183
Edi ici 0 / 50

  
Edi ici 50 / 0 / 0 / 0

1.

2.

3.

4.

5.

7.

00

00

00

02

02 01
01

01 03

01

N

Rafforzamento del fronte sull’asse nord 
di via Segneri
Recupero e apertura di cortili fortemente 
problematici (Manzano 4)
Intervento su edifici con bassa presenza di 
alloggi venduti
Intervento su edifici con bassa presenza di 
alloggi Fuori ERP

OPPORTUNITA’

Mancato intervento su edifici ad alta 
priorità (Lorenteggio 179)
Interventi concentrati e non diffusi 
nel quartiere

CRITICITA’

Scarso intervento sul fronte di
via Giambellino
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1-2. VIA LORENTEGGIO 181 - EDIFICIO 10 / 20 / 30

EDIFICIO 10
Totale Alloggi  32
 Alloggi Locati ERP  0
 Alloggi FERP  0
 Alloggi Venduti  0
 Alloggi Sfitti  32
       

   

Planimetria del piano tipo

EDIFICIO 20
Totale Alloggi  36
 Alloggi Locati ERP  19
 Alloggi FERP  0
 Alloggi Venduti  0
 Alloggi Sfitti  17
       

EDIFICIO 30
Totale Alloggi  48
 Alloggi Locati ERP  36
 Alloggi FERP  0
 Alloggi Venduti  0
 Alloggi Sfitti  12
       

              
          

principali contrapposti a due a due.  Le facciate, into-
       -

re a falsi conci, sono movimentate da aggetti sui fronti 
         

dei vani scala e delle logge e sono state in gran parte 
oggetto di tamponamenti posticci e disomogenei da par-

   A ’    S    
’    1    ’     

    L       
L’      

  L        
sono a falde con manto in coppi.
L          -

   ’      
      ’  

1          
        -

gia.
        

sia per quanto riguarda gli intonaci di facciata, distacca-
          

          
interventi manutentivi ed adattamenti vari ed incongrui 

    S      
amianto nei piani interrato e sotto tetto.
L        ’  1  

     S  STATO DI FATTO
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3. VIA SEGNERI 3 - EDIFICIO 100

EDIFICIO 100

Totale Alloggi  24
 Alloggi Locati ERP  9
 Alloggi FERP  7
 Alloggi Venduti  2
 Alloggi Sfitti  6
       

   

Planimetria del piano tipo

L’   ’     -
distingue per la pianta a L , con angolo terminale 
su via Segneri. 
L’           -

  
L        -

       
        -

 ’    S
Le facciate sono tinteggiate e presentano una 

       
S          
sostituita da una fascia ad intonaco. La copertu-
ra è a falde con manto in coppi.
L         

    ’   -
tamente dai vani scala, sprovvisti di ascensore. 

         

L’       -
 L       -

terventi posticci e disomogenei, da parte degli 
inquilini, principalmente: chiusura delle logge e 

       
   

STATO DI FATTO
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4. VIA GIAMBELLINO 150 - EDIFICIO 10

EDIFICIO 10
Totale Alloggi  33
 Alloggi Locati ERP  3
 Alloggi FERP  1
 Alloggi Venduti  1
 Alloggi Sfitti  28
 (di cui occupati senza titolo)  15

Planimetria del piano terra

Planimetria del piano tipo

L’edificio, stante la conformazione irregolare del lotto,  
si contraddistingue per la disposizione planimetrica 
ad angolo composta da due fabbricati connessi da un 
piccolo commerciale monopiano. Anche il piano terra 
dell’edificio su via Segneri è a destinazione commer-
ciale.
Le facciate, tinteggiate con una zoccolatura di basa-
mento, si caratterizzano per i balconi a ballatoio sui 
prospetti rivolti ad ovest mentre su via  Giambellino si 
affacciano piccoli balconi. Le coperture sono a falde 
con manto in coppi.
Le residenze non presentano atrii di ingresso o aree co-
perte comuni e l’accesso avviene direttamente sui vani 
scala sprovvisti di ascensori. Gli alloggi sono monolo-
cali di ridotte dimensioni.
L’edificio presenta un pessimo stato di conservazione, 
in ragione di mancanza di interventi di manutenzione 
interne ed esterne. In particolare si possono notare ca-
dute di intonaco, distacco dei copriferri, sollevamento e 
caduta delle tinteggiature ed i segni di perdite di impian-
ti idraulici, oltre al degrado antropico che caratterizza 
tutto il quartiere. Si segnala altresì presenza di amianto 
nei piani interrati e sotto tetto.

STATO DI FATTO
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5. VIA LORENTEGGIO 183 - EDIFICI 40 / 50 

Planimetria del piano terra

Planimetria del piano tipo

    1         -
           

fronti principali contrapposti a due a due.  

L        -
mentale e stilature a falsi conci, sono movimentate da 

          
          

state in gran parte oggetto di tamponamenti posticci e 
disomogenei da parte degli inquilini.

L           
con manto in coppi.

L          -
   ’      

scala sprovvisti di ascensore. Gli alloggi sono di taglio 
    

        
sia per quanto riguarda gli intonaci di facciata, distacca-

          
coperture ed i serramenti. 

         
adattamenti vari ed incongrui da parte degli inquilini. 

S         -
to e sotto tetto.

EDIFICIO 40

Totale Alloggi  60
 Alloggi Locati ERP  44
 Alloggi FERP  1
 Alloggi Venduti  0
 Alloggi Sfitti  15
       

EDIFICIO 50

Totale Alloggi  72
 Alloggi Locati ERP  46
 Alloggi FERP  0
 Alloggi Venduti  1
 Alloggi Sfitti  25
       1

STATO DI FATTO
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6. VIA LORENTEGGIO 179 - EDIFICI 10 / 20 / 30

EDIFICIO 10
Totale Alloggi  44
 Alloggi Locati ERP  23
 Alloggi FERP  0
 Alloggi Venduti  4
 Alloggi Sfitti  17
       

EDIFICIO 20
Totale Alloggi  43
 Alloggi Locati ERP  23
 Alloggi FERP  9
 Alloggi Venduti  6
 Alloggi Sfitti  5
       

EDIFICIO 30
Totale Alloggi  96
 Alloggi Locati ERP  36
 Alloggi FERP  12
 Alloggi Venduti  6
 Alloggi Sfitti  42
       16

Planimetria del piano terra

Planimetria del piano tipo

    1           
          

      L  
      

L         
        -

ti interni sono semplicemente intonacati e tinteggiati a 
     L     

   
L          -

   ’      
scala, sprovvisti di ascensore. Gli alloggi sono di taglio 

     
      

         
’         

cui sono o meno stati oggetti,  e che sono tra loro par-
       

  I      -
dute di intonaco, distacco dei copriferri, sollevamento e 
caduta delle tinteggiature, riprese di intonaco non tin-
teggiate ed i segni di perdite di impianti idraulici,  oltre al 

       S  
        

e sotto tetto.
L         
e disomogenei, da parte degli inquilini, principalmente: 

       -
       -

      STATO DI FATTO
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7. VIA MANZANO 4 - EDIFICI 50 / 60 / 70 / 80

Planimetria del piano terra

Planimetria del piano tipo

            -
           

fronti principali contrapposti a due a due.  Le facciate, 
       

movimentate da aggetti sui fronti principali e leggeri 
          

delle logge.
L           
con manto in coppi.
L          -

   ’      
scala sprovvisti di ascensore. Gli alloggi sono di taglio 

     
       -

         
distaccati, in parte mancanti ed oggetto di sporadici 

       S  -
          

          -
terventi manutentivi ed adattamenti vari ed incongrui 

    S      
amianto nei piani interrato e sotto tetto.

EDIFICIO 50
Totale Alloggi  36
 Alloggi Locati ERP  22
 Alloggi FERP  0
 Alloggi Venduti  1
 Alloggi Sfitti  13
       

EDIFICIO 60
Totale Alloggi  26
 Alloggi Locati ERP  15
 Alloggi FERP  3
 Alloggi Venduti  2
 Alloggi Sfitti  6
       

EDIFICIO 70
Totale Alloggi  36
 Alloggi Locati ERP  24
 Alloggi FERP  3
 Alloggi Venduti  3
 Alloggi Sfitti  6
       

EDIFICIO 80
Totale Alloggi  31
 Alloggi Locati ERP  18
 Alloggi FERP  6
 Alloggi Venduti  1
 Alloggi Sfitti  6
       

STATO DI FATTO
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8. VIA GIAMBELLINO 150 - EDIFICI 20 / 30 / 40 

    1    ’  1  
            

muratura disposti a pettine ortogonalmente a via Giam-

L         
       

         -
stre. Le coperture sono a falde con manto in coppi.

L          -
   ’      

scala sprovvisiti di ascensore. Gli alloggi sono monolo-
cali di ridotte dimensioni.

L’        
        

interne ed esterne. In particolare si possono notare ca-
dute di intonaco, distacco dei copriferri, sollevamento e 
caduta delle tinteggiature ed i segni di perdite di impian-
        

tutto il quartiere. 

L         
e disomogenei, da parte degli inquilini, principalmente: 

       -
       

S         -
to e sotto tetto.

Planimetria del piano terra

Planimetria del piano tipo

EDIFICIO 20
Totale Alloggi  30
 Alloggi Locati ERP  14
 Alloggi FERP  0
 Alloggi Venduti  9
 Alloggi Sfitti  7
       

EDIFICIO 30
Totale Alloggi  16
 Alloggi Locati ERP  10
 Alloggi FERP  0
 Alloggi Venduti  4
 Alloggi Sfitti  2
       

EDIFICIO 40
Totale Alloggi  16
 Alloggi Locati ERP  10
 Alloggi FERP  0
 Alloggi Venduti  2
 Alloggi Sfitti  4
       

STATO DI FATTO
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9. VIA GIAMBELLINO 148 - EDIFICI 50 / 60 

Planimetria del piano terra

Planimetria del piano tipo

    1         -
       

L         
       

         -
stre. Le coperture sono a falde con manto in coppi.

L          -
   ’      

scala sprovvisti di ascensore. Gli alloggi sono monolo-
cali di ridotte dimensioni.
L’         

       -
terne ed esterne. 

In particolare si possono notare cadute di intonaco, di-
stacco dei copriferri, sollevamento e caduta delle tin-
teggiature ed i segni di perdite di impianti idraulici, oltre 

        

L         
e disomogenei, da parte degli inquilini, principalmente: 

       -
       

S         -
to e sotto tetto.

EDIFICIO 50

Totale Alloggi  20
 Alloggi Locati ERP  14
 Alloggi FERP  0
 Alloggi Venduti  2
 Alloggi Sfitti  8
       

EDIFICIO 60

Totale Alloggi  15
 Alloggi Locati ERP  10
 Alloggi FERP  0
 Alloggi Venduti  4
 Alloggi Sfitti  1
       

STATO DI FATTO
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INVARIANTI DEI 3 SCENARI A VALERE SUI FONDI FESR

1.
2.

3.

4.

7.

6.

Via Segneri

Via Apuli

Via Giambellino

Via Sanniti

Via O
dazio

Via R
ecoaro

Via Inganni

Via Giambellino

183 181 179

8

6

1245679

4

6

4

2

9
4

4

6

8

10

3

1

150 148 146/A 146 144 142 140 138

1.
2.

3.

4.

7.

6.

Via Segneri

Via Apuli

Via Giambellino

Via Sanniti

Via O
dazio

Via R
ecoaro

Via Inganni

Via Giambellino

183 181 179

8

6

1245679

4

6

4

2

9
4

4

6

8

10

3

1

150 148 146/A 146 144 142 140 138

1.
2.

3.

4.

7.

6.

Via Segneri

Via Apuli

Via Giambellino

Via Sanniti

Via O
dazio

Via R
ecoaro

Via Inganni

Via Giambellino

183 181 179

8

6

1245679

4

6

4

2

9
4

4

6

8

10

3

1

150 148 146/A 146 144 142 140 138

Via Giambellino 150
Edificio 10

4.

Totale Alloggi  33
 Alloggi Locati ERP  3
 Alloggi FERP  1
 Alloggi Venduti  1
 Alloggi Sfitti  28
 (di cui occupati senza titolo)  15

Via Segneri 3
Edificio 100

3.

Totale Alloggi  24
 Alloggi Locati ERP  9
 Alloggi FERP  7
 Alloggi Venduti  2
 Alloggi Sfitti  6
 (di cui occupati senza titolo)  2

Via Lorenteggio181
Edifici 10 - 20 - 30

1-2.

EDIFICIO 10
Totale Alloggi  32
 Alloggi Locati ERP  0
 Alloggi FERP  0
 Alloggi Venduti  0
 Alloggi Sfitti  32
 (di cui occupati senza titolo)  0
EDIFICIO 20
Totale Alloggi  36
 Alloggi Locati ERP  19
 Alloggi FERP  0
 Alloggi Venduti  0
 Alloggi Sfitti  17
 (di cui occupati senza titolo)  9
EDIFICIO 30
Totale Alloggi  48
 Alloggi Locati ERP  36
 Alloggi FERP  0
 Alloggi Venduti  0
 Alloggi Sfitti  12
 (di cui occupati senza titolo)  3
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4.
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PROGRAMMA RECUPERO ALLOGGI SFITTI

Ipotesi di interventi prioritari per 
il recupero alloggi

Ipotesi di a completamento dello 
scenario scelto

FONDI PER IL RECUPERO  ALLOGGI P.N.E.A. + Legge 80/2014
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Programma triennale
2013 / 2015

Programma triennale
2016 / 2018

Programma triennale
2013 / 2015

Rivestimenti tubazioni riscaldamento
Pannelli lastre di copertura +
Rivestimenti tubazioni riscaldamento

Via Segneri

Via Apuli

Via Giambellino
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PROGRAMMA GENERALE DI BONIFICA AMIANTO

INTERVENTI OPERATI DA A.L.E.R.
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LAVORARE 

SULLA QUALITA’

DELLO 

SPAZIO

PUBBLICO

CONNESSIONI

CONTESTO

URBANO

{
Realizzare una nuova “piazza lineare” 

su via Segneri 

Integrazione trasporti MM4

Illuminazione 

Nuove tecnologie / rafforzamento della sicurezza

Rafforzare le connessioni con il contesto urba-

no:

Percorsi ciclopedonali
Verde Attrezzato
Mobilità dolce
Permeabilità dei cortili

Rafforzare la diagonale

In via Segneri affiancare nuovi servizi e nuove 
destinazioni dei volumi che si 
affacciano sulla strada

Migliorare il fronte su via Giambellino

Riqualificazione dell’affaccio pubblico 
(anche in termini di arredo), regolare la sosta, 
mettere in sicurezza il tracciato della linea 
tram 14

Via Odazio e la piastra Area verde:

Biblioteca - riprogettazione e 
eco-efficientamento energetico
Mercato comunale - integrazione di 
funzioni e eco-efficientamento
“Casetta verde” - ricollocazione servizi
Via Odazio - riqualificazione affaccio pubblico, 
integrazione mobilità dolce, innovazioni tecnolo-
giche per servizi

SPAZI

APERTI

         
     ’   

      -
       

Le schede di interventi che seguono rappresen-
tano delle ipotesi progettuali, che saranno og-

       
di sviluppo successive.
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!
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CONTESTO URBANO / INTERCONNESSIONI

STRATEGIE DI INTERVENTO DEL COMUNE 
DI MILANO PER L’INTERCONNESSIONE DEL 
QUARTIERE LORENTEGGIO CON IL PIU’ AM-
PIO CONTESTO URBANO.
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0. REGIMI DEI FLUSSI DI TRAFFICO
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I   ’      
       
       

    ’     -
         

dolce (pedoni e ciclisti). Per ottenere ciò sono 
     

N ’IPOTESI A la via Segneri viene divisa in due 
parti, impedendo la continuità e dunque la pos-

     L   
 

Nella parte Nord, quella attualmente chiusa al 
         

      -
so unico, con accesso da via Lorenteggio.

Nella parte Sud invece sono concesse entram-
          

 ’       
Segneri. Il doppio senso di marcia risulta utile 

       -
      ’  

mercatale di servire gli stalli evitando di penetra-
 ’       -

      
L     R    
Via Sannit, via Apuli) invece sono tutte a senso 

       -
        

   
Così facendo, si riduce la carreggiata stradale 

        
  

N ’IPOTESI B, si confermano sia le scelte ope-
rate sulla parte Nord di  via Segneri (senso unico 
con accesso da via Lorenteggio) che quelle re-
lative alle strade interne (via Recoaro, via Man-

  S   A   ’    
unico a formare anelli in senso orario).

L    ’    
parte Sud di via Segneri con una carreggiata a 
senso unico di marcia.

    -
       -
       -

 

I       -

        
        -

     
transitare per le strade interne nella fase di de-

 S      -
      

        

N

IPOTESI A IPOTESI B
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1a.

1b.

1c.

1d.

3d.

Via Segneri

Via Segneri

Via Apuli

iti
nn

aS
 a

iV

Via R
ecoaro

Via Inganni

Via manzano

Via GiambellinoVia Giambellino

oizad
O aiV

Via Lorenteggio
Via Lorenteggio

1. RIQUALIFICAZIONE DI VIA SEGNERI

1a. Via Segneri Sud  
1b. Via Segneri Centro 
1c. Via Segneri Nord 
1d. Attraversamento Via Lorenteggio L’obiettivo dell’intervento di questo ambito mira alla 

riqualificazione della strada principale del quartiere e 
delle sue adiacenze, tramite un insieme di azioni che 
deve coinvolgere diversi ambiti.

La viabilità verrà modificata complementariamente a 
quanto avviene nel resto del quartiere, con l’obiet-
tivo di una sensibile riduzione del traffico a favore 
della mobilità dolce. 

L’obiettivo è dunque quello di declassarla a strada 
residenziale, garantendo gli accessi residenziali ma 
aumentandone la sua valenza urbana e pedonale.
Verrà impedito l’attraversamento Nord / Sud, inter-
rompendone la continuità veicolare nella zona cen-
trale, che verrà in questo modo riconfigurata come 
la piazza del quartiere, sulla quale inserire nuove fun-
zioni e servizi anche in relazione alla presenza della 
nuova stazione della metropolitana (linea M4).

Il mercato rionale verrà confermato ed il nuovo di-
segno urbano dovrà ottimizzare e migliorare questa 
funzione, oltre ad immaginare nuovi usi e funzioni 
che puntino ad un aumento di utenti, favorendo in 
questo modo le dinamiche sociali ed anche econo-
miche del quartiere.
Il rifacimento e la scelta dell’illuminazione pubblica 
dovrà avere come risultato primario quello di au-
mentare la percezione di sicurezza per chi attraversa 
queste strade di sera.

OBIETTIVI
Rafforzare la centralità rispetto al quartiere
Implementare le funzioni e i servizi
Amplificare gli effetti urbani della 
nuova fermata della metropolitana
Miglioramento delle dinamiche sociali
Riduzione del traffico veicolare
Moderazione della velocità veicolare a favore 
della mobilità dolce
Maggiore sicurezza
AZIONI

CONSISTENZE AMBITI Schema con la nuova viabilità

1a. Via Segneri Sud  

1c. Via Segneri Nord  

1d. Via Segneri Nord  

1b. Via Segneri Centro

A Nuova viabilità  
B Riduzione della sezione stradale
C Illuminazione pubblica  
D Ottimizzazione dell mercato rionale
E Arredo Urbano 

A Nuova viabilità  
B Nuovo disegno urbano 
C Illuminazione pubblica  
D Inserimento di nuovi volumi/funzioni
E Arredo Urbano 

A Nuovo attraversamento in sicurezza

A Nuova viabilità  
B Nuovo disegno urbano 
C Illuminazione pubblica  
D Inserimento di nuovi volumi/funzioni
E Arredo Urbano 

AMBITO di
INTERVENTO DESCRIZIONE DIMENSIONE PROPRIETA’

1a Via Segneri Sud 5870 mq Comune di Milano
1b Via Segneri centro 2270 + 350 mq Comune di Milano /ALER (Segneri 3)
1c Via Segneri Nord 6000 mq Comune di Milano
1d Attraversamento via Lorenteggio 1300 mq Comune di Milano

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

N
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M4

M4

verso la piastra 
dei servizi

volumi di accesso alla stazione di M4

volumi potenziali destinati ad altri usi

volumi destinati ad altri usi attualmente liberi

volumi destinati ad altri usi attualmente occupati
nuovi filari di alberature
stazione di bike sharing

verso la piastra 
dei servizi

via Segneri Sud
via Segneri Nord

via
 Rec

oa
ro

via
 In

gan
ni

via Sanniti

Via Manzano

via Lorenteggio

via Giambellino

LA PIASTRA DEL MERCATO VIA SEGNERI 3 (*)

Rappresentazione schematica di una 
possibile disposizione degli stalli del 

mercato settimanale, con l’inserimento 
di isole nel quale concentrare l’even-

tuale arredo urbano

VIA LORENTEGGIO

Risulta molto importante con-

siderare l’attraversamento su 

via Lorenteggio come ideale 
prosecuzione di via Segne-

ri, per poter in questo modo 
coinvolgere il tessuto urbano 
prospiciente nelle nuove di-
namiche sociali ed economi-

che del quartiere.

LA NUOVA AREA PEDONALE E NUOVE FUNZIONI SEZIONE STRADALE
SEGNERI SUD

SEZIONE STRADALE
SEGNERI NORD

COMMERCIO DI VICINATO

E’ possibile immaginare che il 
piano terra dell’edificio di via 

Segneri 3 a seguito degli inter-

venti di ristrutturazione edilizia, 
possa ospitare altri usi diversi 
dalla residenza ed entrare in 

questo modo nelle dinamiche 
urbane della nuova area pedo-

nale, per una superficie totale 
potenzialmente disponibile di 

500 mq.
A tal fine  un nodo importante 
da risolvere è rappresentato 
dalla presenza di un volume 

attualmente adibito a deposito 
di cui è prevista la demolizione. 

* si veda la scheda di progetto n.3

Nella nuova area pedonale centrale che si viene 
a creare modificando la viabilità di via Segneri, si 
apre la possibilità di inserire nuovi volumi  destinati 
a servizi o ad usi commerciali, con la duplice fun-

zione di aumentare la dotazione del quartiere e di 
rappresentare un presidio per le funzioni presenti e 
future dell’ambito. Nuove funzioni quali ad esempio 
l’inserimento di un parco giochi che possa offrirsi 
anche come segno morfologico nel paesaggio ur-
bano e da un sistema di copertura leggera utile a 
dotare la nuova area pedonale per garantire la fles-

sibilità d’uso.
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SUGGESTIONI 01.

03. 04.

02.

01 - Serpentine Pavillon, Londra, Sanaa
   A   A    

ParedesPino
        S  -

cans,  Màrius Quintana i Creus
04 - Padiglione del Porto Vecchio, Marsiglia, Foster
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SUGGESTIONI

05. 05.

06. 07.

       -
 S   L

06 - Serpentine Pavillion, Londra, Oma
07- POTGIETERSTRAAT, Amsterdam, Arve Landscape 
Architecture
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SUGGESTIONI

07.

08.

08.

10.

09.

11.

  S    BI   B  I  
09 - 16th Street Mall, Denver, I.M. Pei & Partners
1   N  R  B  
L     A
11 - RAILWAY STATION SQUARES AND PAVILIONS, 
Padova, CZstudio associati
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1

2a.

L’obiettivo dell’intervento di questo ambito mira 

alla riqualificazione delle strade interne al qua-

drilatero attraverso un progetto di nuova mo-

bilità che necessariamente coinvolge l’intero 
quartiere e l’introduzione di una nuova sezione 
stradale.

La nuova mobilità viene pensata  a senso unico 
con l’intento di scoraggiare il traffico di utenti 
diversi dai residenti.

Inoltre la riduzione della strada ad una sola car-
reggiata permette di ampliare lo spazio disposi-
nibile per attuare interventi a favore della mobi-
lità dolce, fino ad arrivare a considerare queste 
vie alla stregua di strade residenziali / aree con-

divise, sul modello delle zone Wonnerf.

Questo comporterà un miglioramento del deco-

ro del quartiere, influendo non marginalmente 
anche sulle dinamiche sociali.

Ulteriore obiettivo di questo intervento è dato 

dalla necessità di consolidare il numero dei po-

sti auto per i residenti, evitando un’eccessiva ri-
duzione degli stalli a parcheggio.

Il rifacimento e la scelta dell’illuminazione pub-

blica dovrà avere come risultato primario quello 
di aumentare la percezione di sicurezza per chi 
attraversa queste strade di sera.

AMBITO di

INTERVENTO
DESCRIZIONE DIMENSIONE PROPRIETA’

2a Via Recoaro / Via Manzano 4030 mq Comune di Milano

2b Via Sanniti / Via Apuli 5900 mq Comune di Milano

2. RIQUALIFICAZIONE DELLE STRADE INTERNE AL QUADRILATERO

AZIONI

OBIETTIVI

CONSISTENZE AMBITI

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTOPLANIMETRIA2a. Via Recoaro / Via Manzano
2b. Via Sanniti / Via Apuli

2a. Via Recoaro / Via Manzano

2b. Via Sanniti / Via Apuli

Riduzione del traffico veicolare
Moderazione della velocità veicolare a 
favore della mobilità dolce
Maggiore Sicurezza

A Nuova viabilità  

B Razionalizzazione della sezione stradale
C Illuminazione pubblica  

A Nuova viabilità  

B Razionalizzazione della sezione stradale
C Illuminazione pubblica  

N
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IPOTESI TIPOLOGICA DI INTERVENTO DI MODERAZIONE DEL TRAFFICO SUGGESTIONIIPOTESI TIPOLOGICHE DI SEZIONI STRADALI
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Via Segneri

Via Segneri

Via Apuli

Via Giambellino

Via Lorenteggio
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Via Recoaro

Via Giambellino

3a. 3b.

3c.

3d.

L’obiettivo dell’intervento per gli ambiti A/B/C 
mira alla creazione di nuovi passaggi ad uso 
pubblico interni ai cortili residenziali in corri-
spondenza di specifici civici nei quali sono sta-

te evidenziate particolari problematiche legate 
sopratutto alla mancanza di accessi ai vani 
scala, che ne hanno mutato la natura rendon-

doli di fatto dei “retri” residenziali. 
Questo comporta  la necessità di garanire nuovi 
flussi di attraversamento, con il dublice obiet-
tivo di interrompere fronti edilizi spesso troppo 
lunghi.
Per ottenere ciò gli interventi prevedono la ri-
configurzione delle recinzioni, garantendo un 
collegamento diretto tra le strade perimetrali 
e quelle interne, e la riqualificazione delle aree 
interessate con particolare attenzione alla tipo-

logia e al posizionamento dell’arredo urbano e 
dell’impianto di pubblica illuminazione, neces-

sario per garantire una fruizione sicura di questi 
luoghi.
A tal fine è inoltre possibile immaginare che i 
cortili riconfigurati abbiano a regime, degli orari 
di apertura ai flussi pubblici durante il giorno, 
restando invece chiusi durante le ore notturne.
Per quanto riguarda l’ambito D, attualmente la 
pertinenza esterna di via Segneri 3 include un 
volume destinato a deposito/magazzino. All’in-

terno del progetto più ampio di riconfigurazio-

ne dell’intera via Segneri con la nuova stazione 
della metropolitana, e per l’importanza della 
sua collocazione, si ipotizza un suo coinvolgi-
mento nelle nuove dinamiche urbane previste, 
anche al fine di garantire un bordo costruito 
all’area pedonale centrale.
Anche in questo caso, alla stregua di quanto 
si ipotizza per i percorsi pedonali, non è ne-

cassario la rimozione delle recinzioni, quanto 
piuttosto la loro riconfigurazione in ottica di un 
utilizzo pubblico dell’area.
Molto dell’importanza di quest’ambito è lega-

ta alla rifunzionalizzazione del piano terra dello 
stabile di via Segneri 3, per il quale si immagi-
nano nuovi usi diversi della residenza, offrendo 
nuovi spazi a funzioni di tipo sociale o di carat-
tere maggiormente commerciale. 

3. APERTURE E ATTRAVERSAMENTI PEDONALI CORTILI/SPAZI

AZIONI

OBIETTIVI

3a. Attraversamento via Manzano 4
3b. Attraversamento via Lorenteggio 179

3c. Attraversamento via Giambellino 138

3d. Apertura via Segneri 3

Maggiore percezione di sicurezza

Apertura del quadrilatero al più ampio 
contesto urbano
 

Interruzione dei fronti continui

A Riconfigurazione delle recinzioni
B Illuminazione pubblica
C Arredo urbano

AMBITO di

INTERVENTO
DESCRIZIONE DIMENSIONE PROPRIETA’

3a Attraversamento via Manzano 4 1500 mq A.L.E.R
3b Attraversamento via Lorenteggio 179 1300 mq A.L.E.R
3c Attraversamento via Giambellino138 1461 mq A.L.E.R
3d Utilizzo ad uso pubblico della pertinenza esterna di via Segneri 3 345 mq A.L.E.R

CONSISTENZE AMBITI

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTOPLANIMETRIA

N
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SUGGESTIONI 15.

17.16.

1   16   ANN NB R  N R R IN R A-
TION SCIENCE AND TECHNOLOGY,  Pasadena - Cali-

     B    -
 LB L  

17 - 300 IVY, San Francisco, CA, Fletcher Studio
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4. RIQUALIFICAZIONE DI VIA ODAZIO

L’obiettivo dell’intervento di questo ambito mira 

alla riqualificazione della strada che delimita ad 
est il quadrilatero.

La sua importanza all’interno del complesso 
delle dinamiche urbane del quartiere è data 
sia dalla ruolo di cerniera di connessione tra il 
tessuto residenziale e la polarità dei servizi del 
parco attrezzato, sia dal fatto che dalla data di 
chiusura del tratto nord di via Segneri dovuta 
ai lavori delle nuova linea della metropolitana, 
via Odazio ospita settimanalmente i banchi del 
mercato settimanale. Funzione questa che verrà 
confermata anche a lavori ultimati.

La viabilità viene confermata a doppio senso, 
come per tutte le strade perimetrali, quindi gli 
interventi mireranno alla sistemazione e alla ra-

zionalizzazione della sezione stradale, garan-

tendo attraversamenti diffusi tra il quadrilatero e  
il verde pubblico attrezzato e salvaguardando gli 

stalli a parcheggio.

Ulteriore elemento da considerare in fase di pro-

gettazione sarà l’ottimizzazione della “funzione
mercato”, garantendo il posizionamento di 
quanto necessario all’attività ( si pensi ad esem-

pio alle torrette per il collegamento alla rete 
elettrica dei banchi) e immaginando una dispo-

sizione razionale degli stalli che non impedisca 
il deflusso dei furgoni a supporto dei mercatali.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTOPLANIMETRIA

AMBITO di

INTERVENTO
DESCRIZIONE DIMENSIONE PROPRIETA’

4 Via Odazio 5500 mq Comune di Milano

CONSISTENZE AMBITI

4. Via Odazio

AZIONI

OBIETTIVI

Moderazione della velocità veicolare a 
favore della mobilità dolce
Maggiore sicurezza
Ottimizzazione del mercato settimanale
Sistematizzazione degli attraversamenti tra 
il  quadrilatero e il verde pubblico attrezzato 
e servizi

A Razionalizzazione della sezione stradale   
B Illuminazione pubblica
C Innovazioni tecnologiche per servizi a sup-

porto del mercato settimanale
D Attraversamenti pedonali diffusi  

Via Apuli

Via Giambellino

Via Lorenteggio

7.

6.

9.

2b.

3b.

5b.

5a.

5d.

5c.

7.
4.

N
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Via Apuli

7.

5b.

5a.

5d.

5c.

6.
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Via Giambellino9.
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5. RIQUALIFICAZIONE VERDE PUBBLICO ATTREZZATO E SERVIZI

AZIONI

OBIETTIVI

5a. Casetta Verde

5b. Nuova biblioteca comunale 
5c. Nuovo playground
5d. Spazio pubblico e verde attrezzato

5a. Casetta Verde 

5b. Nuova biblioteca comunale

Implementazione dei servizi pubblici
Miglioramento della qualità urbana

Miglioramento delle dinamiche sociali
Maggiore sicurezza

5c. Nuovo Playground

5d. Spazio pubblico e aree verdi

A Demolizione dell’edificio (garantendo la 
continuità funzionale)
B Sistemazione delle aree

A Realizzazione nuovo edificio 
B Arredo urbano

A Realizzazione nuovo playground
B Arredo urbano

C Illuminazione pubblica  

A Disegno delle aree  

B Manutenzione straordinaria  
C Arredo urbano

D Illuminazione pubblica  

Questo intervento si pone come uno dei maggior-
mente rilevanti dell’intero programma. 

L’obiettivo mira alla riqualificazione ed alla valorizza-

zione dello spazio pubblico, delle aree verdi attrez-

zate e alla sua armonizzazione con gli altri interventi 
previsti (quali la riqualificazione della biblioteca co-

munale e il restyling del mercato comunale), nell’otti-
ca di consolidare ed implementare la natura a servizi 
di questo ambito, quale elemento di polarità pub-

blica ad uso del quartiere e delle zone limitrofe. Un 
importante contributo sarà dato dalla realizzazione 
di una nuova biblioteca comunale.

Il progetto oltre a prevedere un nuovo disegno ur-
bano per lo spazio pubblico dovrà prevedere l’inse-

rimento di un  PLAYGROUND comprendente uno 
Skate park e dei campi sportivi, in grado di integrarsi 
con il contesto, ampliarne la fruizione ed offire un 
accesso funzionale all’area da via Giambellino.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTOPLANIMETRIA

AMBITO di

INTERVENTO
DESCRIZIONE DIMENSIONE PROPRIETA’

5a Casetta Verde 100 mq Comune di Milano

5b Nuova biblioteca comunale 1500 - 2000 mq Comune di Milano

5c Nuovo playground 2500 - 3000 mq Comune di Milano

5d Spazio Pubblico e aree verdi 31400 mq Comune di Milano

6 Ex Biblioteca comunale 220 mq Comune di Milano

7 Mercato comunale 1300 mq Comune di Milano

CONSISTENZE AMBITI

N

6. Ex Biblioteca Comunale - vd. Scheda 6 

7. Mercato Comunale - vd. Scheda 7
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6. RIQUALIFICAZIONE DELL’EX BIBLIOTECA COMUNALE

L’obiettivo dell’intervento di questo ambito mira 

alla riqualificazione dell’attuale biblioteca di 
quartiere, mutandone la funzione da, appunto, 
biblioteca comunale a spazi per servizi pubblici 
e di interesse pubblico (associazioni,..), che fino 
ad oggi ospitato venivano ospitate dall’edificio 
denominato “Casetta Verde” di cui è prevista la 
demolizione. 

Questa funzione svolge un ruolo cruciale per 
la tenuta sociale dell’intero comparto, offrendo 
un luogo alle associazioni di quartiere dove svi-
luppare programmi ed attività indirizzate a una 
vasta varietà di utenti, che si differenziano per 
categorie anagrafiche, sociali e linguistiche.

All’interno dovranno trovare posto ambienti fles-

sibili e capaci di adattarsi alle differenti esigenze 
che si renderanno necessarie per le diverse at-
tività. Sarà altresì opportuno inserire il progetto 
nel quadro più ampio di quanto previsto nell’in-

tero ambito della piastra dei servizi, integrando-

ne l’accesso, gli spazi aperti e gli affacci nell’ot-
tica di garantire un presidio per tutto il parco.

Sull’edifico grava inoltre un vincolo di interesse 
storico della Sovrintendenza, elemento questo 
da tenere in considerazione nella fase di stesura 
del progetto. 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTOPLANIMETRIA

AMBITO di

INTERVENTO
DESCRIZIONE DIMENSIONE PROPRIETA’

6 Ex Biblioteca comunale 220 mq Comune di Milano

CONSISTENZE AMBITI

AZIONI

OBIETTIVI

6. Ex Biblioteca comunale

6. Ex Biblioteca Comunale 

Implementazione dei servizi pubblici
Miglioramento della qualità urbana

Miglioramento delle dinamiche sociali
Aumento del presidio sul parco di via Odazio

A Nuova funzione : Spazi per servizi pubblici 
e di interesse pubblico
B Nuovo Layout interno
C Opere di riqualificazione dell’involucro edilizio
D Sistemzione delle aree esterne di pertinenza  

Via Apuli

7.

5b.

5a.

5d.

5c.

Via Lorenteggio

Via Giambellino9.

10a. 10b.
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7. RESTYLING ED EFFICIENTAMENTO DEL MERCATO COMUNALE

AZIONI

OBIETTIVI

7. Mercato Comunale

7. Mercato comunale 

Implementazione dei servizi pubblici
Miglioramento delle prestazioni energetiche
Miglioramento della fruizione funzionale

A Ecoefficientamento dell’involucro edilizio
B Integrazione con altri servizi presenti
C Sistemazione delle pertinenze esterne

PLANIMETRIA DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

AMBITO di
INTERVENTO DESCRIZIONE DIMENSIONE PROPRIETA’

7 Mercato comunale 1300 mq Comune di Milano

CONSISTENZE AMBITI

Via Segneri

Via Segneri
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L’obiettivo dell’intervento di questo ambito mira 
alla riqualificazione energetica e al restyling 
dell’edificio che ospita il mercato comunale.

L’intervento si concentrerà primariamente 
sull’involucro edilizio, agendo su esso per il mi-
glioramento delle sue prestazioni energetiche.
In quest’ottica sarà importante uno studio del-
le tecnologie costruttive maggiormente efficaci 
al fine di risultare il meno invasivo possibile ai 
fini della prosecuzione della attività commerciali 
che si svolgono al suo interno.
Sempre agendo sull’involucro esterno, sarà poi 
possibile agire sull’aspetto estetico del fabbri-
cato, con l’obiettivo di un suo rinnovamento for-
male.

Complementariamente alla somma di interventi 
che sono previsti nell’area a verde attrezzata e 
servizi, risulterà necessaria una riconfigurazione 
delle aree esterne, per dotare la struttura di per-
tinenze utili  al migliormento e all’ampliamento 
delle attività connesse al mercato stesso.
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SUGGESTIONI
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21.

1   1   I  S  L  A  A
  UIRI N AR   

21 - THE HOLLISTER COURTHOUSE, California Central 
  L  A



Masterplan

QUARTIERE LORENTEGGIO

22.12.2015  62

IL MASTERPLAN

SUGGESTIONI
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1. Riqualificazione di Via Segneri
SPAZI APERTI

8. Riqualificazione Verde pubblico su via Giambellino
9. Riqualificazione Via Giabellino

2. Riqualificazione delle strade interne al quadrilatero
3. Aperture e attraversamenti pedonali nei cortili
4. Riqualificazione di Via Odazio
5. Riqualificazione verde pubblico atrrezzato e servizi

7. Restyling/efficientamento del Mercato comunale 
6. Rifunzionalizzazione ex Biblioteca comunale

Sostituzioni edilizie

INTERVENTO EDILIZIO

Recupero alloggi sfitti
Bonfica Amianto

Ristrutturazioni edilizie

Cooperative di comunità

INTERVENTO SOCIALE

Progetti speciali per target giovanili in rischio abitativo

Iniziative di arte pubblica
Portinerie attive

Isole relazionali

Progetti di verde comunitario

Linea M4 (apertura 2021)

Via Segneri

Via Segneri

Via Apuli

iti
nn
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 a

iV

Via Recoaro

Via Giambellino

Parrochhia
S   ’A

Via Lorenteggio

8b.

8a.

8c.

9.

5.

8. AREA LIBERA NON EDIFICATA DI VIA GIAMBELLINO

AZIONI

OBIETTIVI

8a. Percorso da via Giambellino
8b. Area verde 

8c. Area su via Giambellino

8a. Percorso da via Giambellino

Bonificare e connettere l’area al quartiere
Integrare l’offerta di spazi e servizi pubblici
Mettere a sistema la fruibilità degli spazi verdi
Garantire la sicurezza
Garantire i parcheggi pertinenziali

8b. Area verde 

8c. Area Verde + Parcheggio Pertinenziale

A Nuovo disegno urbano

B Illuminazione pubblica
C Arredo urbano

A Nuovo disegno urbano 

B Nuove funzioni sociali (Orti) 
C Inserimento di nuove funzioni 
    di presidio sociali
D Arredo urbano  

E Illuminazione pubblica 

A Integrazione nel contesto del 
   nuovo parcheggio  
B Illuminazione pubblica
C Nuovo disegno urbano

D Nuove funzioni sociali (Orti) 
E Arredo urbano

L’obiettivo dell’intervento di questo ambito mira 

alla riqualificazione ed alla funzionalizzazione 
dell’area comunale non edificata di via Giambel-
lino, alle spalle della parrocchia Santo Curato 
d’Ars. Si tratta di un’area che dovrà preliminar-
mente essere oggetto di bonifica, per poi suc-

cessivamente essere inserita nel novero degli 
ambiti coinvolti dalla riqualificazione urbana.

Le azioni previste mirano in primo luogo a con-

nettere l’area alla piastra verde dei servizi di Via 
Odazio, in un percorso di continuità fisica e fun-

zionale.
Tale percorso a carattere “verde” partirà dall’at-
traversamento di via Giambellino e proseguirà 
lambendo la proprietà della chiesa instaurando 
nuove relazioni non solo visive con essa. 
Sarà poi necessario come nel resto dell’ambi-
to una progettazione tale da garantire un forte 
senso di sicurezza, intervenendo anche tramite 
l’illuminazione pubblica.

L’intervento previsto nell’area verde a sud
dovrà contenere azioni di differente natura, 
avendo come obiettivo principale quello di offri-
re nuovi spazi e funzioni pubbliche a vocazione 
sociale in grado di ampliare l’offerta dell’intero 
ambito, privilegiando usi compatibili con il ca-

rattere “verde” dell’area. 

Sarà necessario poi integrare tali funzioni con 
quelle già presenti, quali l’oratorio e i campi 
sportivi posti a ridosso, che insieme  concor-
reranno a garantire presidi attivi per  l’utilizzo 
dell’area.

Nell’area di adiacenza a via giambellino, in via 
prioritaria, è previsto la realizzazione di un area a 
parcheggio stimata in 1.100 mq, per un totale di 
44 posti con l’obiettivo di garantire i parcheggi 
pertinenziali previsti a corollario degli interventi 
edilizi di demolizione e ricostruzione dell’ed.10 
di via Lorenteggio 181.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTOPLANIMETRIA

AMBITO di

INTERVENTO
DIMENSIONE DIMENSIONE PROPRIETA’

8a Percorso da Via Giambellino 2100 mq Comune di Milano

8b Area Verde 17100 mq Comune di Milano

8c Area verde + Parcheggio pertinenziale 7000 mq Comune di Milano

CONSISTENZE AMBITI
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L’obiettivo dell’intervento di questo ambito mira 

alla riqualificazione dell’asse stradale di via 
Giambellino nel  tratto compreso tra Piazza Ti-
rana e l’incrocio con via Odazio.

Il progetto deve prevedere la razionalizzazione 
dell’asse stradale, con l’inserimento di parcheg-

gi in linea ai lati della strada, la riqualificazione 
dei marciapiedi e la manutenzione e la messa in 
sicurezza della sede del tram con l’inserimento 
di nuove pensiline per le fermate.
Inoltre il progetto deve prevedere di ripensare 
tramite opere leggere Piazza Tirana quale ele-

mento di testa e di porta urbana della nuova via 
Segneri.

Un aspetto molto importante di questo ambito è 
rappresentato dalla gestione dei collegamenti e 
degli attraversamenti tra il quadrilatero e la zona 
residenziale posta a sud di esso e tra la pia-

stra dei servizi e l’area libera di via Giambellino. 
L’obiettivo è quello di riconnettere i due tessuti 
esistenti, tramite passaggi pedonali di qualità 
e completamente sicuri, in corrispondenza dei 
quali posizionare le fermate del tram.

9. RIQUALIFICAZIONE VIA GIAMBELLINO

AZIONI

OBIETTIVI

PLANIMETRIA DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI9a. Piazza Tirana
9b. Asse stradale di Via Giambellino  

9c. Attraversamenti su via Giambellino

Razionalizzazione dell’asse stradale
Miglioramento della qualità urbana

Maggiore sicurezza
Connettere il quadrilatero con le zone a 
sud di esso

Rafforzare piazza Tirana come 
“Porta” del quadrilatero

9a. Piazza Tirana

A Rafforzare il ruolo urbano

9b. Sezione stradale di Via Giambellino

A Razionalizzazione della sezione stradale  
B Viabilità

C Arredo urbano  

D Messa in sicurezza della sede del tram  

9c. Attraversamenti

A Realizzazione attraversamenti pedonali  
B Viabilità

AMBITO di

INTERVENTO
DIMENSIONE DIMENSIONE PROPRIETA’

9a Piazza Tirana 540 mq Comune di Milano

9b Asse stradale via Giambellino 5450 mq Comune di Milano

9c Attraversamenti su via Giambellino 580 mq Comune di Milano

CONSISTENZE AMBITI
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IPOTESI DI SEZIONI STRADALI

SUGGESTIONI
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INTERVENTO
SOCIALE

I dati della ricerca quali-quantitativa segnalano la ne-
cessità di prevedere presidi e progetti a completa-
mento dell’intervento edilizio in un territorio segnato 
dalla concentrazione di una popolazione spesso gra-
vata da marginalità ed esclusione. 

Caratteristica positiva del territorio è la presenza di 
servizi sociali fortemente radicati e capaci di azioni 
integrate e di un tessuto sociale resiliente, che espri-
me pratiche spontanee di cura reciproca e dei luo-
ghi comuni.  Sono quindi necessari dispositivi sociali 
‘puri’, sia sul versante dell’accompagnamento di nu-
clei famigliari particolarmente fragili sia nella promo-
zione dei legami sociali locali. 

Le competenze riscontrate tra gli abitanti rendono 
però possibile attuare anche dispositivi di supporto 
alla creazione autonoma di reddito per soggetti svan-
taggiati che conservano un potenziale produttivo (di-
soccupati, donne, stranieri).

Attraverso l’implementazione di programmi di start-
up di impresa, tale caratteristica permetterebbe di 
sperimentare nuovi servizi per il quartiere (in primis 
quelli necessari per garantire gli interventi del piano, 
come nel caso degli interventi di manutenzione). 
Inoltre, data la natura multidimensionale del piano 
proposto, emerge una forte indicazione per l’integra-
zione degli interventi, che può essere attuata attra-

verso l’implementazione di sovradispositivi unitari 
all’interno di un panorama di forte connessione or-
ganizzativa tra presidi sociali, azioni di promozione 
della socialità e del protagonismo e dispositivi di so-
stegno economico.

Il complesso delle azioni immaginate è stato struttu-
rato per possibili linee di intervento, fermo restando 
la linea di intervento “Servizi di supporto all’abitare” 
che, in quanto fondamentale per la realizzazione del 
complesso processo di riqualificazione dell’intero 
quartiere, sarà avviata prioritariamente del 2016 tro-
vando copertura nelle risorse POR FSE.

IPOTESI DI INTERVENTI FISICI A SUPPORTO
DELL’INTERVENTO SOCIALE

Ripristino / Ottimizzazione portinerie
Attivazione di opportunità lavorative 
Valorizzazione del carattere multi-etnico
Valorizzazione patrimonio edilizio tramite la partecipazione
Promozione della coesione e della partecipazione sociale
Orto comunitario
Un Mercato come centro culturale di comunità
Integrazione culture straniere
Accompagnamento alla fragilità anche abitativa
Integrazione scolastica e a supporto della genitorialità
Accompagnamento all’abitare
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LINEA DI INTERVENTO E AZIONI INTEGRATIVE
SERVIZI DI SUPPORTO ALL’ABITARE E DI COMUNITA’

Rete di soggetti che partecipano all’implementa-
zione delle azioni al fine di garantirne la coeren-
za progettuale a scala di quartiere e sviluppare 
un progetto comunitario di coesione sociale.

La linea di azione sarà attivata prioritariamente 
nel 2016 a valere sulle risorse POR FSE. Nella 
scheda sono altresì individuate possibili azioni 
integrative.

IPOTESI	  
PROGETTUALE	  

DESCRIZIONE	  DI	  SINTESI/	  FUNZIONI	   Stima	  dei	  tempi	   Relazione	  con	  altri	  dispositivi	  

ACCOMPAGNAMEN
TO	  ALL’ABITARE	  
	  
	  
	  

ACCOMPAGNAMENTO	  TECNICO/SOCIALE	  
	  
Attivazione	   di	   un	   Laboratorio	   sociale	   di	   accompagnamento	   all’abitare	   per	   affiancare	   e	  
supportare	   il	   progetto	  di	   rigenerazione	  urbana	  del	  Quartiere	   e	   favorire	   il	   dialogo	   tra	   i	   diversi	  
soggetti	  coinvolti:	  abitanti,	   realtà	   locali	  e	   territoriali,	  Comune	  di	  Milano,	  Regione	  Lombardia	  e	  
Aler	  
	  
FUNZIONI	  
• Presidio	  locale	  
• Supporto	  e	  comunicazione	  al	  quartiere	  dello	  stato	  di	  avanzamento	  degli	  interventi	  
• Attivazione	  di	  percorsi	  di	  consultazione	  e	  progettazione	  partecipata	  sulle	  scelte	  progettuali	  
• Facilitazione	  della	  convivenza	  tra	  cantiere	  e	  abitanti	  
• Contribuzione	  alla	  realizzazione	  degli	  interventi	  
• Supporto	  alle	  operazioni	  necessarie	  al	  progetto	  di	  rigenerazione	  
• Sostegno	  ai	  singoli	  inquilini	  rispetto	  ai	  possibili	  disagi	  
• Attivazione	  di	  sportelli	  per	  ascoltare	  e	  informare	  
• Supporto	  e	  facilitazione	  al	  dialogo	  con	  l’Ente	  Gestore	  e	  gli	  Uffici	  competenti	  
	  

Durata:	  5	  anni	  
	  

Tutti	  

ENPOWERMENT	  DI	  COMUNITA’	  
Operatori	  con	  funzione	  di	  promozione	  della	  partecipazione	  e	  del	  protagonismo	  degli	  abitanti	  e	  
della	   coesione	   sociale	   in	  quartiere,	   attraverso	   la	   cura	  dei	  processi	  di	   attivazione	   trasversali	   al	  
territorio.	  
Gli	  operatori	  opereranno	  attraverso	  la	  connessione	  e	  la	  messa	  a	  sistema	  di	  tutti	  i	  dispositivi	  con	  
particolare	   attenzione	   alla	   promozione	   dei	   legami	   sociali,	   al	   dialogo	   tra	   il	   quartiere	   e	   il	   resto	  
della	  città	  e	  alla	  connessione	  tra	  i	  processi	  economici	  e	  quelli	  sociali.	  
	  
FUNZIONI	  
• Promozione	  dell’espressione	  delle	  competenze	  	  individuali	  e	  delle	  culture	  (stranieri,	  anziani,	  

..)	  
• Attivazione	  di	  un	  percorso	  di	  formazione	  alla	  partecipazione	  e	  all’animazione	  di	  comunità	  
• Promozione	   del	   protagonismo	   degli	   abitanti	   nella	   realizzazione	   e	   nell’orientamento	   dei	  

servizi	  	  
• Promozione	  per	  la	  creazione	  di	  legami	  con	  gli	  abitanti	  fuori	  quartiere	  
• Connessione	  e	  valorizzazione	  degli	  esercizi	  commerciali	  presenti	  in	  quartiere	  
• Promozione	  e	  organizzazione	  di	  eventi	  culturali	  e	  animativi	  connessi	  al	  processi	  economici	  

(es.	  festa	  di	  via	  dei	  commercianti)	  
• Promozione	  e	  organizzazione	  di	  eventi	  culturali	  rivolti	  alla	  città	  
• Connessione	  con	  i	  progetti	  già	  attivi	  sul	  territorio	  

	  

Durata:	  5	  anni	  
	  

Tutti	  
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IL MASTERPLAN

AFFIANCAMENTO	   ALLE	   COMUNITA’	   CONDOMINIALI	   TRAMITE	   AZIONI	   DI	  
SUPPORTO	  ALLE	  BUONE	  PRATICHE	  IN	  RETE	  CON	  I	  SERVIZI	  E	  LE	  REALTA’	  LOCALI	  
Attivazione	  di	  Equipe	  di	  Operatori	  di	  cortile	  preposte	  a	  facilitare	  la	  coesione	  sociale	  fra	  inquilini	  
(anche	   in	   affiancamento	   alla	   figura	   di	   portinai,	   custodi	   sociali	   e	   agli	   altri	   servizi	   esistenti),	   a	  
promuovere	   e	   consolidare	   i	   processi	   partecipativi	   di	   cura	   e	   manutenzione	   degli	   ambienti	  
comuni,	   a	   rispondere	   ai	   bisogni	   espressi	   dagli	   inquilini	   anche	   attraverso	   l’utilizzo	   di	   eventuali	  
spazi	  resi	  disponibili	  per	  le	  ‘isole	  relazionali’.	  

	  
FUNZIONI	  
• Supporto	  alla	  condivisione	  delle	  regole	  di	  buona	  convivenza	  	  
• Promozione	   della	   socialità	   e	   della	   partecipazione	   degli	   abitanti	   alla	   vita	   del	   cortile	   e	   alla	  

gestione	  
• Mediazione	  dei	  conflitti	  
• Promozione	  e	  supporto	  all’attivazione	  dell’ente	  gestore	  
• Accompagnamento	  all’ingresso	  di	  nuovi	  abitanti	  	  
• Facilitazione	  all’accesso	  ai	  servizi	  	  
• Promozione	   dell’attivazione	   e	   dell’autorganizzazione	   degli	   abitanti	   rispetto	   a	   problemi	   e	  

opportunità	  condivisi	  
• Connessione	  degli	  abitanti	  verso	  gli	  altri	  cortili	  e	  il	  quartiere	  
• Partecipazione	  a	  momenti	  di	  condivisione	  con	  Custodi	  Sociali	  e	  Portinai	  
	  

Durata:	  5	  anni	  
	  

Agenzie	  di	  rigenerazione	  economica,	  
servizi	  di	  prossimità,	  portinerie,	  
promozione	  della	  coesione	  ,	  Accomp.	  
abitare	  
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IL MASTERPLAN
POSSIBILI LINEE DI INTERVENTO
STARTUP DI COMUNITA’ MULTISERVIZIO

Start- ‐up di lavoro composta da abitanti ed enti 
territoriali del terzo settore. Un’ipotesi è quella di 
strutturare una cooperativa comunità che metta 
al centro il protagonismo degli abitanti per dare 
risposte ai bisogni comuni e creare occasioni di 
lavoro per target a difficili ingresso nel mondo 
del lavoro.

La cooperativa di comunità è uno strumento ef-
ficace per avviare percorsi di supporto al reddito 
degli abitanti del quartiere, rispondendo simul-
taneamente a bisogni collettivi espressi dal ter-
ritorio.

L’intervento immaginato va a incidere su tre am-
biti:
 •Servizio di portineria esperta
 •Traslochi e piccole manutenzioni
 •Servizi alla persona

I tre ambiti, se costruiti congiuntamente, posso-
no generare l’opportunità di 
1. economia di scala per la cooperativa
2. mobilità interna dei gruppi di lavoro 
3. il consolidamento delle relazioni con il territo-
rio

IPOTESI	  
PROGETTUALE	  

DESCRIZIONE	  DI	  SINTESI/	  FUNZIONI	  	   Stima	  dei	  tempi	  	   Relazione	  con	  altri	  dispositivi	  

RIPRISTINO	  E	  
OTTIMIZZAZIONE	  
DEI	  SERVIZI	  DI	  
PORTINERIA	  

	  

Formazione	  delle	  figure	  di	  portinaie	  e	  custodi	  anche	  a	  supporto	  del	  ripristino	  del	  servizio	  negli	  8	  
civici	  in	  cui	  non	  è	  presente.	  
Le	  figure	  (insieme	  a	  quelle	  già	  presenti)	  saranno	  formate	  e	  saranno	  in	  continuo	  dialogo	  con	  le	  
altre	  figure	  territoriali.	  
	  
FUNZIONI	  
• Implementazione	  di	  strumenti	  a	  supporto	  della	  gestione	  delle	  funzioni	  delle	  portinaie,	  anche	  
a	  carattere	  multiculturale	  	  

• Realizzazione	  di	  incontri	  periodici	  con	  operatori	  di	  cortile,	  custodi	  sociali,	  agenzie	  territoriali	  
• Valorizzazione	  e	  promozione	  della	  consapevolezza	  del	  ruolo	  
• Partecipazione	  a	  percorsi	  di	  formazione	  e	  di	  supporto	  
• Raccordo	  periodico	  con	  referente	  Aler	  

Durata:	  3	  anni	  
	  
	  

Operatori	   di	   cortile,	   Coesione	   sociale,	  
Servizi	   territoriali,	   Accompagnamento	  
abitare	  

ATTIVAZIONE	  di	  
opportunità	  
lavorative	  
nell’ambito	  dei	  
TRASLOCHI	  E	  
MANUTENZIONE/RE
CUPERO	  E	  
RIUTILIZZO	  	  
	  
	  

TRASLOCHI	  
Selezione	  e	  individuazione	  squadra	  di	  lavoro	  numericamente	  adeguata	  con	  un	  responsabile	  per	  
l’avvio	  di	  traslochi	  funzionali	  in	  primo	  luogo	  quale	  azione	  di	  supporto	  alla	  mobilità	  necessaria	  al	  
progetto	  di	  rigenerazione	  urbana.	  	  
	  
FUNZIONI	  
• Selezione	  e	  inserimento	  lavorativo	  per	  abitanti	  del	  quartiere	  in	  fragilità	  economica	  
• Realizzazione	  di	  percorsi	  formativi	  	  
• Supporto	  alla	  mobilità	  
• Avvio	  di	  un’impresa	  sociale	  stabile	  nel	  tempo	  
	  

Durata:	  5	  anni	  
	  

Operatori	  di	  cortile,	  	  
Manutenzione/recupero	  del	  
verde/recupero	  e	  riutilizzo	  

PICCOLE	  MANUTENZIONI/RECUPERO	  
Selezione	   e	   individuazione	   di	   squadre	   di	   lavoro	   con	   un	   responsabile	   per	   effettuare	   piccole	  
manutenzioni	  ordinarie,	  cura	  degli	  spazi	  verdi	  e	  restauro/riutilizzo	  di	  mobili.	  Condivisione	  spazio	  
per	  uffici	  e	  magazzino	  con	  il	  TRASLOCO.	  Acquisto	  materiali	  e	  strumenti	  necessari	  all’avvio	  delle	  
attività	  
	  
FUNZIONI	  
• Selezione	  e	  inserimento	  lavorativo	  per	  abitanti	  del	  quartiere	  in	  fragilità	  economica	  
• Realizzazione	  di	  percorsi	  formativi	  	  
• Attivazione	   rispetto	   a	   piccole	  manutenzioni	   e	   cura	   del	   verde	   di	   spazi	   comuni	   e	   alloggi	   dei	  
caseggiati.	  

• Attivazione	  rispetto	  al	  restauro	  e	  riutilizzo	  di	  mobili	  o	  piccoli	  oggetti	  
• Avvio	  di	  un’impresa	  sociale	  stabile	  nel	  tempo	  
	  

Durata:	  5	  anni	  
	  

Operatori	  di	  cortile,	  Traslochi	  

ATTIVAZIONE	  di	  
opportunità	  
lavorative	  
nell’ambito	  dei	  
SERVIZI	  ALLA	  
PERSONA	  
(Badanti/colf/	  
trasporto	  anziani/	  
micronido/	  cura	  
condivisa	  bambini/	  
babysittering)	  
	  

Attivazione	  di	  servizi	  di	  cura	  per	  anziani	  e	  famiglie	  attraverso	  l’individuazione,	  la	  formazione	  e	  la	  
gestione	  di	  un	  gruppo	  di	  donne	  abitanti	  del	  quartiere.	  
	  
FUNZIONI	  
• Selezione	  e	  inserimento	  lavorativo	  per	  abitanti	  del	  quartiere	  in	  fragilità	  economica	  
• Realizzazione	  di	  percorsi	  formativi	  rispetto	  alla	  tipologia	  di	  lavoro	  
• Attivazione	  rispetto	  a	  servizio	  di	  badanti/colf	  
• Attivazione	  rispetto	  a	  servizio	  di	  trasporto	  anziani	  
• Attivazione	  rispetto	  a	  servizio	  di	  micro-‐nido	  
• Attivazione	  rispetto	  a	  servizio	  e	  di	  babysitter	  e	  cura	  condivisa	  dei	  bambini	  
• 	  Avvio	  di	  un’impresa	  sociale	  stabile	  nel	  tempo	  
	  

Durata:	  5	  anni	  
	  

Portineria,	  operatori	  di	  cortile,	  
Accompagnamento	  fragilità	  
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IL MASTERPLAN
POSSIBILI LINEE DI INTERVENTO
CULTURA E SVILUPPO ECONOMICO

Linea di intervento volta a valorizzare il territo-
rio e il suo carattere culturale e multiculturale a 
partire dalle esperienze pilota e dalle istituzioni 
culturali già presenti nel territorio.

La linea avrà come obiettivo la messa in rete del-
le diverse esperienze culturali che hanno luogo 
all’interno del quartiere - da quelle a carattere 
prettamente artistico a quelle commerciali/ag-
gregative/ludiche - valorizzando  “l’esperienza 
urbana” del Giambellino - Lorenteggio.

L’Ecomuseo delle Culture è così un soggetto 
capace di costruire un sistema di coerenze tra 
nuovo commercio e arte urbana, divenendo il 
dispositivo di valorizzazione territoriale che ac-
compagnerà il processo di rigenerazione e ne 
sosterrà i contenuti culturali.

IPOTESI	  
PROGETTUALE	  

DESCRIZIONE	  DI	  SINTESI/	  FUNZIONI	   Stima	  dei	  tempi	   Relazione	  con	  altri	  dispositivi	  

VALORIZZAZIONE	  
DEL	  CARATTERE	  
MULTI-‐ETNICO	  DEL	  
LORENTEGGIO	  
ATTRAVERSO	  
NUOVE	  ATTIVITA’	  
COMMERCIALI	  
	  
	  

Incubazione	   di	   una	   start	   up	   di	   somministrazione	   e	   catering	   interculturale	   legata	   alla	  
valorizzazione	   del	   carattere	   multietnico	   del	   quartiere	   attraverso	   la	   	   preparazione	   e	  
somministrazione	   di	   alimenti.	   	   Attraverso	   l’inserimento	   lavorativo	   di	   abitanti	   l’attività	   potrà	  
avere	  le	  funzioni	  di	  forno	  comunitario,	  gastronomia,	  attività	  di	  somministrazione	  e	  catering.	  Le	  
economie	  dell’attività	   commerciale	  e	   il	   legame	  con	   la	   rete	  del	   volontariato	  permetteranno	  di	  
distribuire	  pasti	  in	  quartiere	  ad	  abitanti	  in	  difficoltà	  economica	  o	  in	  mobilità.	  
	  
FUNZIONI	  
• Selezione	  e	  inserimento	  lavorativo	  per	  abitanti	  del	  quartiere	  in	  fragilità	  economica	  
• Realizzazione	  di	  percorsi	  formativi	  rispetto	  alla	  tipologia	  di	  lavoro	  
• Attivazione	  di	  un’attività	  commerciale	  con	  forno	  e	  gastronomia	  
• Attivazione	  rispetto	  a	  preparazione	  trasporto	  pasti	  
• Avvio	  di	  un	  impresa	  sociale	  stabile	  nel	  tempo	  
	  

Durata:	  2	  anni	  
	  

Portinai,	   Operatori	   di	   cortile,	   Accomp.	  
Fragilità	  

VALORIZZAZIONE	  
DEL	  PATRIMONIO	  
EDILIZIO	  TRAMITE	  
PERCORSI	  DI	  
PARTECIPAZIONE	  
LOCALE	  
	  
	  
	  

Attivazione	  di	   un	  percorso	  di	   curatela	  partecipata	  di	   opere	  di	   arte	  pubblica	   con	   l’obiettivo	  di	  
realizzare,	   nel	   quartiere	   Giambellino	   Lorenteggio,	   un	  museo	   urbano	   a	   cielo	   aperto.	   L’azione,	  
svolta	   in	   sinergia	   con	   le	   realtà	   locali,	   attiverà	   un	   gruppo	   selezionato	   di	   artisti	   di	   strada	   e	   dei	  
laboratori	   professionali	   destinati	   a	   target	   giovanile	   al	   fine	   di	   costituire	   una	   start-‐up	   per	   la	  
promozione,	  manutenzione	  e	  valorizzazione	  del	  patrimonio	  artistico.	  

FUNZIONI	  
• Curatela	  del	  progetto	  artistico	  	  
• Laboratori	  partecipati	  con	  il	  territorio	  (abitanti,	  enti,	  gruppi	  informali,	  etc..)	  
• Selezione	  dei	  partecipanti	  ai	  laboratori	  professionalizzanti	  
• Istituzione	  di	  un	  gruppo	  di	  cura,	  implementazione	  e	  promozione	  del	  museo	  urbano.	  
	  
CASI	  STUDIO	  
BIG	  CITY	  LIFE	  –	  ROMA	  –	  QUARTIERE	  TOR	  MARANCIA	  	  
MUSEO	  URBANO	  T.	  GARNIER	  -‐	  LIONE	  –	  QUARTIERE	  STATI	  UNITI	  
	  

Durata:	  3	  anni	  
	  

Portinai,	   Operatori	   di	   cortile,	   Coesione	  
Sociale	  

ORTO	  
COMUNITARIO	  	  
	  
	  

Individuazione	   di	   un	   soggetto	   “tutor”	   con	   competenze	   nella	   gestione	   e	   cura	   del	   verde	   e	   con	  
capacità	   organizzative	   e	   promozionali	   alla	   partecipazione	   e	   al	   coinvolgimento	   degli	   abitanti	  
nella	  presa	   in	   carico	  di	   alcune	  aree.	   La	   linea	  di	   azione	  prevede	   la	  possibilità	  di	   gestire	  alcune	  
aree	  libere	  come	  orti	  individuali	  a	  servizio	  degli	  abitanti	  e	  anche	  un	  orto	  collettivo	  dove	  attivare	  
percorsi	  di	  comunità	  a	  partire	  dalla	  cura	  dello	  spazio	  verde.	  

FUNZIONI	  
• Realizzazione	  di	  un	  bando	  per	  assegnazione	  aree	  orti	  
• Formazione	  specifica	  	  
• Costruzione	  di	  una	  “carta	  gestione	  orto	  comunitario”	  	  
• Coinvolgimento	  delle	  scuole	  e	  delle	  realtà	  territoriali	  	  (centri	  anziani,	  	  servizi	  …)	  
• Promozione	  di	  eventi	  che	  prevedano	  la	  fruizione	  delle	  aree	  e	  dei	  prodotti	  coltivati	  dal	  sistema	  
di	  quartiere.	  

Durata:	  3	  anni	  
	  

Tutti	  

UN	  MERCATO	  COME	  
CENTRO	  CULTURALE	  
DI	  COMUNITA’	  

Avviare	   un	   percorso	   di	   programmazione	   culturale	   a	   partire	   dalle	   competenze	   espresse	   dalla	  
comunità.	  Il	  centro	  culturale	  di	  comunità	  deve	  essere	  in	  grado	  di	  garantire	  almeno	  un	  operatore	  
culturale,	   un	   responsabile	   comunicazione	   territoriale	   e	   un	   fundraiser.	   Il	   Centro	   culturale	   di	  
Comunità	  garantisce	  Il	  coordinamento	  delle	  azioni	  culturali	  che	  avvengono	  sul	  territorio.	  

FUNZIONI	  
• Rafforzamento	  della	  figura	  di	  operatore	  culturale	  di	  comunità	  
• Attivazione	   di	   percorsi	   di	   valorizzazione	   e	   riconoscimento	   culturale	   delle	   competenze	   degli	  
abitanti	  	  

• Attivazione	  di	  laboratori	  di	  coproduzione	  culturale	  con	  abitanti	  del	  quartiere	  e	  della	  città	  
• Coordinamento	  delle	  realtà	  territoriali	  in	  chiave	  di	  valorizzazione	  culturale	  

Durata:	  5	  anni	  
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IL MASTERPLAN
POSSIBILI LINEE DI INTERVENTO
SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA FRAGILITA’

IPOTESI	  
PROGETTUALE	  

DESCRIZIONE	  DI	  SINTESI/	  FUNZIONI	   Stima	  dei	  tempi	   Relazione	  con	  altri	  dispositivi	  

ACCOMPAGNAMEN
TO	  ALLA	  FRAGILITA’	  
ANCHE	  ABITATIVA	  
	  
	  

Equipe	   composta	   da	   educatori	   professionali,	   con	   il	   mandato	   di	   individuare,	   attivare	   e	  
accompagnare	  prese	  in	  carico	  domiciliari	  di	  nuclei	  familiari	  con	  particolari	  fragilità	  e	  di	  avviare	  
percorsi	   volti	   all’autonomia	   lavorativa	  e	   all’integrazione	   sociale,	   in	   stretta	   connessione	   con	   le	  
risorse	  territoriali,	  i	  Servizi	  Sociali	  Territoriali	  e	  i	  Servizi	  Specialistici.	  	  
	  
FUNZIONI	  
• Supporto	  alle	  fragilità	  legate	  ai	  percorsi	  di	  mobilità	  (stati	  di	  necessità)	  
• Presa	  in	  carico	  di	  nuclei	  familiari	  multiproblematici,	  accompagnando	  percorsi	  di	  autonomia	  

(lavorativa,	  abitativa	  e	  su	  obiettivi	  educativi	  rispetto	  alle	  specifiche	  necessità)	  
• Formazione	   e	   orientamento	   a	   partire	   dalle	   specifiche	   situazioni	   registrate	   (bilancio	   di	  

competenze,	  gestione	  del	  bilancio	  familiare..)	  
• Connessione	  dei	  nuclei	  familiari	  fragili	  con	  la	  rete	  dei	  servizi	  
• Accompagnamento	  e	  l’inserimento	  dei	  nuclei	  familiari	  fragili	  nella	  comunità	  
	  

Durata:	  5	  anni	  
	  

Portinai,	  operatori	  di	  cortile,	  Accomp.	  
Fragilità	  

INTEGRAZION	  E	  
SCOLASTICA	  E	  A	  
SUPPORTO	  DELLA	  
GENITORIALITA’	  PER	  
L’	  INTEGRAZIONE	  
DELLE	  COMUNITÀ	  
STRANIERE	  
	  
 

Insieme	   di	   interventi	   volti	   a	   valorizzare	   le	   diverse	   culture	   presenti	   in	   quartiere,	   favorire	  
l’integrazione,	   l’acquisizione	  della	   lingua	  italiana	  e	   la	  creazione	  di	   legami	   interculturali	   in	  forte	  
relazione	  con	  gli	  istituti	  scolastici.	  
Gli	  operatori	   lavoreranno	  attraverso	  progetti	  di	   supporto	  allo	  studio	  per	  bambini	  e	   ragazzi,	  di	  
sostegno	   e	  mediazione	   per	  mamme	   e	   papà	   stranieri	   nel	   dialogo	   con	   le	   scuole	   e	   i	   servizi,	   di	  
accompagnamento	   alla	   fruizione	   dei	   servizi,	   a	   partire	   dall’attivazione	   degli	   abitanti	   (ricerca-‐
intervento)	  
	  
FUNZIONI	  
• Attivazione	   di	   una	   ricerca-‐intervento	   con	   genitori,	   insegnanti,	   operatori	   dei	   servizi,	  

commercianti	  
• Percorsi	   di	   animazione	   interculturale	   nella	   scuola	   primarie	   di	   primo	   e	   secondo	   grado	   del	  

quartiere	  
• Attivazione	  di	  scuole	  di	  italiano	  per	  mamme	  straniere	  
• Attivazione	  di	  servizi	  di	  supporto	  allo	  studio	  per	  bambini	  e	  ragazzi	  delle	  scuole	  primarie	  di	  

primo	  e	  secondo	  grado	  
• Attivazione	  di	  figure	  di	  mediatori	  scolastici	  e	  dei	  servizi	  
• Organizzazione	  di	  eventi	  e	  percorsi	  di	  valorizzazione	  delle	  culture	  straniere	  
	  

Durata:	  5	  anni	  
	  

Tutti	  

	  



VERSO IL PROGETTO DI 
RIQUALIFICAZIONE DEL QUARTIERE ERP 
LORENTEGGIO E DELLE SUE ADIACENZE

con il supporto dia cura di:

Azione i - iii 
PiAno di lAvoro Progetto 
‘lAborAtorio lorenteggio’

D.g.r. 8 maggio 2015 - n. X/3542
attivazione Del servizio Di assistenza tecnica inerente le «attività propeDeutiche al servizio Di accompagnamento finalizzate alla reDazione Del master plan Del 
quartiere lorenteggio in attuazione Dell’asse v Del por fesr 2014 – 2020»



l’approccio

ABITARE COME
ESPERIENZA COMPLESSA
E MULTIDIMENSIONALE

ELEMENTI DIVERSI CONCORRONO RECIPROCAMENTE ALLA DETERMINAZIONE DI 
OCCASIONI E OSTACOLI AL MIGLIORAMENTO DELL’ABITARE IN UN QUARTIERE

SPAZIO COSTRUITO

VITA SOCIALE

pratiche

alloggi
percezioni

edifici
competenze

spazi aperti

relazioni
spazi pubblici

vision

I/



ABITARE COME
ESPERIENZA COMPLESSA
E MULTIDIMENSIONALE

INTEGRAZIONE TRA 
APPROCCI

SVILUPPO TEMPORALE 
PER FASI

innesco
traghettamento
consolidamento

disegno urbano
coesione sociale
cultura
sviluppo economico

l’approccioI/

vision



INTERVENTO-PROCESSO 
SVILUPPATO NEL TEMPO 
PER AZIONI CORRELATE

1. INNESCO

2. TRAGHETTAMENTO

3. CONSOLIDAMENTO

L’INSIEME DI INTERVENTI FISICI 
E SOCIALI PROGRAMMATI 
E VINCOLATI ALLE RISORSE 
DISPONIBILI - MASTERPLAN

L’INSIEME DI INTERVENTI 
SOCIALI, CULTURALI E DI 
SVILUPPO ECONOMICO 
CONTEMPLABILI 
DALL’ACCOMPAGNAMENTO 
ALL’ABITARE

L’INSIEME DI INTERVENTI 
FISICI, SOCIALI, CULTURALI E 
DI SVILUPPO ECONOMICO 
IMPLEMENTABILI 
SUCCESSIVAMENTE 
ALL’ACCOMPAGNAMENTO 

l’approccioI/

strategia



MACROTEMI
PER LA REDAZIONE DEL
MASTERPLAN

INTERVENTO EDILIZIO

SPAZI APERTI

INTERVENTO SOCIALE

l’approccioI/



MACROTEMI
INTERVENTO EDILIZIO | SPAZI APERTI | INTERVENTO SOCIALE



INTERVENTO EDILIZIO

STRATEGIA

OBIETTIVI

edifici e fabbricati
del comparto ERP

RISOLUZIONE CRITICITÀ STRUTTURALI 

TRATTAMENTO DI CRITICITÀ SOCIALI 
(DALLE PIÙ GRAVI ALLE MENO GRAVI)

VALORIZZARE L’INTERVENTO EDILIZIO COME STRUMENTO PUNTUALE PER 
INNESCARE PROCESSI MIGLIORATIVI DELLA VITA SOCIALE DEL QUADRILATERO ERP.

macrotemiII/



macrotemi

INTERVENTO SOCIALE

Fragilità sociale, esclusione 
sociale, scarso accesso 
al reddito, al lavoro e 
ai diritti di cittadinanza, 
stigmatizzazione

BISOGNI

RISORSE

SERVIZI 
LOCALI

DOTAZIONI 
SPAZIALI

COMPETENZE 
PROFESSIONALI 
ESTERNE

SI INDIVIDUANO ALCUNI STRUMENTI, ANCHE SPERIMENTALI, PER INTERVENIRE 
DIFFERENTEMENTE IN RELAZIONE ALLA SPECIFICITÀ DEI MICRO-CONTESTI RILEVATI, UTILI AD 
ATTIVARE E CONSOLIDARE I LEGAMI SOCIALI, A SVILUPPARE FORME DI BUONA GESTIONE E 
CONVIVENZA, A RIVITALIZZARE IL TESSUTO CULTURALE ED ECONOMICO DEL QUARTIERE.

MATCHING

II/

OBIETTIVI GENERALI

STRATEGIA



SPAZI APERTI

spazi aperti di pertinenza
dei civici ERP e spazi 
pubblici dell’intorno

RIGENERAZIONE DOTAZIONI 
E FUNZIONALITA’ INTERNE AL 
QUADRILATERO ERP 

AUMENTARE LA PERMEABILITA’ RISPETTO 
AL TESSUTO URBANO

INDIVIDUAZIONE COMPLESSI DI AREE, SPAZI E PERCORSI GIA’ ESISTENTI 
VOLORIZZANDOLI ATTRAVERSO INTERVENTI INTEGRATI E PLURISETTORIALI

macrotemiII/

OBIETTIVI

STRATEGIA



INTERVENTO
EDILIZIO
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Condizioni dell’abitare - da rilievo qualitativo sul campo
condizioni dell’abitare complessivamente buone
condizioni dell’abitare problematiche
condizioni dell’abitare molto problematiche
particolare criticità di natura sociale
particolare criticità di natura edilizia

intervento edilizio/Rappresentazioni di sintesiIII/

variabili considerate: qualità del presidio di portineria, 
livello di coesione interna, presenza di specifiche 
conflittuali legate all’abitare, abitabilità del cortile 
(dotazioni e qualità dello spazio) livello di criticità 
manutentive (molto alto, medio alto e medio basso)
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*

Criticità legate alle occupazioni abusive e vuoti abitativi
bassa concentrazione di occupazioni e vuoti abitativi
medio-bassa concentrazionedi di occupazioni e vuoti abitativi
medio-alta concentrazione di occupazioni e vuoti abitativi
alta concentrazione di di occupazioni e vuoti abitativi
presenza di aloggi sotto soglia in numero superiore a 10
forte incongruenza tra dato e rilievo

<

*

elaborazione dati Aler 2015
intervento edilizio/Rappresentazioni di sintesiIII/
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Criticità legate alla compresenza di fragilità sociale
bassa concentrazione di fragilità sociali
medio-bassa concentrazionedi fragilità sociali
medio-alta concentrazione di fragilità sociali
alta concentrazione di fragilità sociali

intervento edilizio/Rappresentazioni di sintesi

fragilità sociali considerate (da dati istituzionali): anziani sopra 
i 65 anni di età, nuclei monofamigliari, nuclei numerosi, 
nuclei di fascia di reddito “protezione” e “accesso”; 
elaborazione dati Aler 2015 e Anagrafe Comunale 2015

III/



Condizioni 
dell’abitare

Criticità dei 
vuoti

FAMIGLIE

A

B

C

prioritarie

altri 
trattamenti
politiche/interventi socilai/altre linee 
di finanziamento

D

E

F

Compresenza
di fragilità

intervento edilizio/Definendo gli ambitiIII/
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Famiglie di situazioni
famiglia A
famiglia B
famiglia C
famiglia D
famiglia E
famiglia F

intervento edilizioIII/



intervento edilizio/Famiglia A

FAMIGLIE E RELATIVE TEMATICHE PROGETTUALI

III/

Famiglia A - Situazioni multi-problematiche - CRITICITA’ EDILIZIE GRAVI e PRESIDI SOCIALI ASSENTI 

Civici inseriti nella famiglia A: Giambellino 138, Giambellino 150, Lorenteggio 179, Lorenteggio 181, Manzano 4

Tematiche progettuali comuni per questa famiglia:
- Centralità dell’intervento edilizio strutturale sugli stabili
- Interventi ‘per blocco’ che tengano insieme diversi livelli di problemi e interventi sociali ed edilizi, accorpando situazioni afferenti alle 

famiglie A, C e D (utilizzando la prossimità fisica tra le due condizioni)
- Progettualità pilota sul tema delle occupazioni abitative e degli alloggi sottosoglia
- Progettualità pilota sul tema dei vuoti abitativi (es: tramite adeguamento energetico) lavorando su stabili interamente trasformabili 
- Progettualità riguardante l’inserimento di presidi sociali forti in grado di lavorare sulla costruzione e il potenziamento delle condizioni di 

coesione interna

Famiglia B - CRITICITA’ EDILIZIE SPECIFICHE e BUONI PRESIDI SOCIALI

Civici inseriti nella famiglia B: Apuli 2, Giambellino 146 (scala O: 24 alloggi sottosoglia), Segneri 4 

Tematiche comuni per questa famiglia:
- Interventi edilizi e strutturali puntuali che, attraverso progettualità pilota integrate anche in campo sociale, siano in grado di preservare e 

potenziare le risorse sociali espresse all’interno dei cortili
- Progettualità pilota sul tema delle occupazioni abitative e/o degli alloggi sottosoglia, presenti in forma ‘concentrata’ 
- Interventi sociali per il potenziamento di risorse interne che è necessario accompagnare/potenziare. 



intervento edilizio/Famiglia A

FAMIGLIE E RELATIVE TEMATICHE PROGETTUALI

III/

Famiglia C - CRITICITA’ EDILIZIE DIFFUSE e BUONI PRESIDI SOCIALI

Civici inseriti nella famiglia C: Segneri 6, 8; Inganni 4, 6 

Tematiche progettuali comuni per questa famiglia:
- Importanza dell’intervento edilizio diffuso su condizioni manutentive generalmente cattive ma meno gravi che nei casi della ‘famiglia a’ e 

‘famiglia d’ 
- Progettualità pilota sul tema dei vuoti abitativi: adeguamento degli alloggi vuoti/sottosoglia presenti (in misura minore rispetto alle altre 

famiglie) con interventi puntuali 
- interventi sociali per il potenziamento di risorse interne che è necessario accompagnare/potenziare 

Famiglia D - CRITICITA’ EDILIZIE DIFFUSE e SCARSI PRESIDI SOCIALI

Civici inseriti nella famiglia D: Lorenteggio 183, Odazio 6, 8; Inganni 2; Apuli 4; Segneri 1, 3; Recoaro 4; Giambellino 146 a, 148 - per distri-
buzione fisica nel quartiere queste situazioni sono ‘accorpabili’ con le situazioni della famiglia ‘a’: è possibile ipotizzare interventi articolati 
che lavorino per ‘blocchi’ tenendo insieme ‘famiglie’ diverse

Tematiche comuni per questa famiglia:
- Importanza dell’intervento edilizio diffuso su condizioni manutentive generalmente cattive ma meno gravi che nei casi della ‘famiglia a’; 
- progettualità pilota sul tema delle occupazioni abitative e degli alloggi sottosoglia; dislocati in forma meno concentrata che nel caso 

della ‘famiglia a’
- Progettualità pilota sul tema dei vuoti abitativi (es: tramite adeguamento energetico?)
-  Progettualità riguardanti l’inserimento di presidi sociali forti in grado di lavorare sulla costruzione e il potenziamento delle condizioni di 

coesione interna
- Progettualità pilota sul tema delle occupazioni abitative e/o degli alloggi sottosoglia, presenti in forma ‘concentrata’ 
- Interventi sociali per il potenziamento di risorse interne che è necessario accompagnare/potenziare. 
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Famiglie di situazioni
famiglia A - SITUAZIONI MULTIPROBLEMATICHE
famiglia B - CRITICITA’ EDILIZIE SPECIFICHE E BUONI PRESIDI SOCIALI
famiglia C - CRITICITA’ EDILIZIE DIFFUSE E BUONI PRESIDI SOCIALI
famiglia D - CRITICITA’ EDILIZIE DIFFUSE / SCARSI PRESIDI SOCIALI

intervento edilizio/Famiglia AIII/

Situazioni prioritarie



INTERVENTO 
SOCIALE
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Consolidata

Da potenziare

Scarsa

Episodica

Luoghi di incontro e 
di riconoscimento  di quartiere

Tenuta Sociale

Tenuta di quartiere
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la rappresentazione è frutto dell’analisi degli attori di cortile, 
delle pratiche formali e informali nei cortili e significati 
culturali attribuiti agli spazi del cortile - sopralluoghi 
qualitativi

intervento sociale/rappresentazioni di sintesiV/
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Buone Pratiche

Competenze di manutenzione spontanea

Competenze di rappresentanza

Competenze di quartiere
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intervento sociale/rappresentazioni di sintesiV/

la rappresentazione è frutto dell’analisi degli attori di cortile, 
delle pratiche formali e informali nei cortili e significati culturali 
attribuiti agli spazi del cortile, gli interventi di manutenzione 
effettuati dagli inquilini - sopralluoghi qualitativi
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concentrazione di fragilità sociali

medio-bassa concentrazionedi fragilità sociali
medio-alta concentrazione di fragilità sociali
alta concentrazione di fragilità sociali
popolazione straniera superiore al 40%

servizi di prossimità
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la rappresentazione incrocia la mappa delle fragilità con 
la presenza in numero assoluto di abitanti stranieri - fonte 
Anagrafe Comunale 2015

intervento sociale/rappresentazioni di sintesiV/
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Custode assente

Titolarità custode incerta 

<

<

<

< <

<

<

<

<
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<

<

medio-alta concentrazione di occupazioni e vuoti abitativi
alta concentrazione di di occupazioni e vuoti abitativi
presenza di aloggi sotto soglia in numero superiore a 10

Piani terra inattivi

I vuoti come opportunità

<
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intervento sociale/rappresentazioni di sintesiV/



OBIETTIVI
DELL’INTERVENTO
SOCIALE 

SUPPORTARE LE FRAGILITÀ

MIGLIORARE LA GESTIONE E LA 
CONVIVENZA (RISPETTO DELLE REGOLE)

PROMUOVERE LA COESIONE SOCIALE, 
L’INTEGRAZIONE E LA RICONNESSIONE 
AL TERRITORIO

intervento sociale/obiettiviV/



STRATEGIE

ACCOMPAGNAMENTO
ALL’ABITARE

SUPPORTO 
ALL’AUTOPROMOZIONE 
DELLE PERSONE E DEI 
GRUPPI SOCIALI

INTRODUZIONE E
POTENZIAMENTO DI SERVIZI 

intervento socialeV/



intervento socialeV/

1. RIPRISTINO DELLE 
PORTINERIE E 
FORMAZIONE DELLE 
CUSTODI

introduzione e
potenziamento di servizi 

2. OPERATORE DI CORTILE

introduzione e
potenziamento di servizi 

3. ACCOMPAGNAMENTO 
ALLE FRAGILITA’ 

accompagnamento all’abitare

DIMENSIONE DI
CORTILE

DIMENSIONE DI
QUARTIERE

DISPOSITIVI



4. START UP PER 
L’AVVIAMENTO AL LAVORO 
DI DISOCCUPATI E 
SOTTOOCCUPATI

supporto all’autopromozione 
delle persone e dei gruppi 
sociali

5. VALORIZZAZIONE DEL 
PROTAGONISMO DEGLI 
ABITANTI VERSO LA CITTÀ

supporto all’autopromozione 
delle persone e dei gruppi 
sociali

DIMENSIONE DI
CORTILE

DIMENSIONE DI
QUARTIERE

intervento socialeV/

DISPOSITIVI
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spazio aperto/rappresentazioni di sintesiIV/
la rappresentazione è frutto dell’analisi degli attori di cortile, 
delle pratiche formali e informali nei cortili e significati 
culturali attribuiti agli spazi del cortile - sopralluoghi qualitativi



la rappresentazione è frutto dei dati raccolti durante i 
sopralluoghi tecnico-qualitativi e delle informazioni raccolte 
durante i ‘seminari giambellinesi’ - incontri di emersione 
delle visioni delle agenzie territoriali

spazio aperto/rappresentazioni di sintesiIV/
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spazio aperto/rappresentazioni di sintesiIV/
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spazio aperto/individuare gli interventiIV/

tenuta
sociale

Supporti 
spaziali

Tenuta sociale 
consolidata/da potenziare

Vicinanza situazioni di 
tenuta sociale 
consolidata/da potenziare

Luoghi di riconoscimento 
a scala di quartiere

Passaggi informali

Supporti spaziali/Pratiche di 
coesione a livello di quartiere

Supporti spaziali/Pratiche di 
coesione a livello di quartiere

Possibilità di trattamento dei 
vuoti non abitativi

Passaggi 
informali

Spazi senza ingressi 
diretti alle scale

Tenuta sociale
consolidata/da 
potenziare

Attore di cortile: 
Portinaia ‘speciale’

Isole di Socialità

Tema attraversabilità 
pubblica

Riconfigurazione 
recinzioni cortili

Interventi nello 
spazio pubblico

+

+

+

+ +

+
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spazio aperto/sintesi linee di interventoIV/
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VERSO IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEL QUARTIERE 
ERP LORENTEGGIO E DELLE SUE ADIACENZE

SPAZIO APERTO E SERVIZI

con il supporto dia cura di:

Azione i - iii 
PiAno di lAvoro Progetto 
‘lAborAtorio lorenteggio’

D.g.r. 8 maggio 2015 - n. X/3542
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ABITARE COME ESPERIENZA 
COMPLESSA E MULTIDIMENSIONALE

CONCORRE ALLA QUALITA’ 
DISTRIBUITA DELL’INTERVENTO 
ED E’ SUPPORTO AI SERVIZI

CONCORRE ALL’USO DEGLI SPAZI E AL 
LORO MANTENIMENTO / PERMETTE DI 

DISTRIBUIRE I BENEFICI DELL’INTERVENTO

ELEMENTI DIVERSI CONCORRONO RECIPROCAMENTE ALLA DETERMINAZIONE DI OCCASIONI 
E OSTACOLI AL MIGLIORAMENTO DELL’ABITARE IN UN QUARTIERE

SPAZIO 
COSTRUITO

SPAZIO APERTOVITA SOCIALE SERVIZI

pratiche
alloggi

percezioni

edifici

competenzespazi aperti

relazioni

spazi pubblici

vision
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relazione tra 
gli interventi

diverse scale 
di intervento

inclusione di 
diversi target

ridistribuire il 
valore generato

Il presente Report mette a sistema una visione 
complessa, nella quale l’intervento edilizio, 
l’intervento su spazio pubblico e l’intervento 
sociale possano stratificarsi all’interno di un 
medesimo progetto urbano e conferirgli 
coerenza.

Le linee-guida proposte in questo Report 
rispondono alla visione di un progetto urbano 
inteso come ecosistema multi-funzionale 
complesso, in grado quindi di:

_ rafforzare la relazione fra gli interventi specifici 
(previsti o ancora da prevedere);
_ redistribuire il più possibile il valore generato 
dagli interventi su tutto il territorio oggetto 
del Masterplan, amplificando la portata del 
cambiamento;
_ lavorare sull’inclusione di target diversi 
(residenti, popolazione extra-locale, fragilità 
sociali, giovani);
_ lavorare sul trattamento coerente di diverse 
scale di spazi (aperti, pubblici, cortili, piani terra, 
percorsi, centralità).

vision



gli ambiti

SPAZIO APERTO SERVIZI

PRESIDI TERRITORIALI

SVILUPPO DI COMUNITà

SERVIZI DI ACCOMPAGNAMENTO 
DELLE FRAGILITà

RIVITALIZZAZIONE SOCIO-ECONOMICA

PAESAGGIO URBANO

ACCOMPAGNAMENTO ALL’ABITARE

INDIVIDUANDO UNA SERIE DI DISPOSITIVI PROGETTUALI E DI NATURA SOCIO-SPAZIALE.

6 AMBITI DI INTERVENTO

CIASCUNO DI ESSI SI RIFERISCE ALLE RICERChE ELABORATE NEI REPORT PRECEDENTI E 
SI DISPONE A TRATTARE ALCUNE PROBLEMATIChE/CRITICITà RILEVATE, INDIVIDUANDO 

UNA SERIE DI dispositivi progettuali E DI NATURA SOCIO-SPAZIALE.
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VERSO IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEL QUARTIERE 
ERP LORENTEGGIO E DELLE SUE ADIACENZE

GLI AMBITI



PRESIDI TERRITORIALI1.

SVILUPPO DI COMUNITà2.

SERVIZI DI ACCOMPAGNAMENTO DELLE 
FRAGILITà

3.

RIVITALIZZAZIONE SOCIO-ECONOMICA4.

PAESAGGIO URBANO5.

ACCOMPAGNAMENTO ALL’ABITARE6.
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Ambito: Presidi territoriali

Problematiche trattate: degrado/
inadeguatezza degli spazi comunitari 
comuni - concentrazione dei presidi 
esistenti - disgregazione sociale

Fonti: mappe 1 – 4 – 2 del report ‘dossier 
quali/quantitativo’ + seminari giambellinesi

Dispositivi:  
_ 0. ripristino del servizio di portineria nel 
comparto Erp 
_ 1. formazione delle custodi e messa in 
rete con i servizi di prossimità
_ 2. potenziamento/adeguamento degli 
spazi dei presidi territoriali esistenti 

Ripristino del servizio di 
portineria / una portineria per 
cortile 

Potenziamento degli spazi 
dei presidi territoriali esistenti

formazione degli operatori / 
messa in rete con i servizi

1. Presidi territoriali



1. Presidi territoriali

0. Ripristino del servizio di portineria a 
tutto il comparto Erp 
Riattivazione del servizio di portineria ed 
eventuale riattamento dei locali ad esso 
destinati, oggi in disuso, presso i civici che 
la ricerca ha dimostrato esserne privi.

1. Formazione delle custodi e messa in rete 
con i servizi cittadini e di prossimità 
Formazione e aggiornamento di tutte le 
figure professionali preposte al servizio di 
portineria, per consolidarne le competenze 
in tema di relazione fra inquilini ed ente 
gestore, mediazione sociale e culturale fra 
inquilini, facilitazione dell’inclusione sociale 
degli inquilini all’interno delle reti locali, 
orientamento ai servizi territoriali e cittadini, 
in raccordo con le altre figure professionali 
attive sul territorio (custodi sociali, ‘operatori 
di cortile’, operatori domiciliari). 

2. Potenziamento/adeguamento degli 
spazi dei presidi territoriali esistenti
Rifunzionalizzazione dei presidi territoriali 
esistenti (Casetta Verde, Biblioteca, Mercato 
Comunale Coperto), tramite l’ampliamento 
delle strutture e/o l’adeguamento degli 
spazi disponibili, al fine di consentirne un 
utilizzo comunitario adeguato ai bisogni 
locali e ai servizi erogati in corso.
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Ambito: Sviluppo di comunità

Problematiche trattate: isolamento urbano 
- frammentazione sociale – sottoutilizzo di 
alcuni spazi pubblici/semi-pubblici

Fonti: sez. 2 -3 del Report ‘verso il 
progetto di riqualificazione del quartiere 
Erp Lorenteggio e delle sue adiacenze’ + 
seminari giambellinesi

Dispositivi: 
_ 0. insediamento di figure di operatore di 
cortile
_ 1. valorizzazione di alcune aree come 
‘isole relazionali’
_ 2. riutilizzo di aree incolte per progetti di 
verde comunitario

Operatore di cortile

Isole relazionali

progetti di verde 
comunitario

2. Sviluppo di comunità

Spazi PT non 
residenziali vuoti

Cortili sottoutilizzati 
e poco presidiati

Vicinanza di reti di 
cortile



2. Sviluppo di comunità

0. Insediamento di figure di ‘operatore di 
cortile’
Attivazione di una equipe di 5 figure 
professionali denominate ‘operatori di 
cortile’, cui sono assegnati cadauno 6 civici, 
preposti a facilitare la coesione sociale 
fra inquilini (anche in affiancamento alla 
figura di custode e agli altri servizi esistenti), 
a promuovere e consolidare i processi 
partecipativi di cura e manutenzione degli 
ambienti comuni, a rispondere ai bisogni 
espressi dagli inquilini anche attraverso 
l’utilizzo di eventuali spazi resi disponibili per 
le ‘isole relazionali’. 

1. Rivitalizzazione di alcune aree specifiche 
come ‘isole relazionali’
Rifunzionalizzazione di 4 micro-aree 
del comparto ERP, dotate ciascuna 
di caratterizzazione propria, tramite il 

ridisegno sistemico di porzioni di spazio 
misto (pubblico, attraversamenti nei cortile, 
locali ai piani terra), destinate a supportare 
alcune funzioni sociali sperimentali 
promosse dagli ‘operatori di cortile’, dalle 
figure di custode e di servizi locali.

2. Riutilizzo di aree incolte per progetti di 
verde comunitario
Funzionalizzazione dell’area incolta ex-
Abitare Milano 2, al fine di destinarla a 
pratiche di cura e manutenzione del verde, 
tramite progettualità volte a promuoverne 
un uso comunitario e semi-pubblico 
e a valorizzare le competenze della 
popolazione locale (es. giardini condivisi, 
orti comunitari, ecc.).
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3. Servizi di accompagnamento delle fragilità

Ambito: Servizi di accompagnamento delle 
fragilità

Problematiche trattate: concentrazione 
delle fragilità - abusivismo - emarginazione 
grave

Fonti: mappe 10 - 11 - 12 - 13 - 14 - 18 del 
report ‘dossier quali/quantitativo’+ seminari 
giambellinesi

Dispositivi: 
_ 0. percorsi di domiciliarità personalizzata 
_ 1. Percorsi di emersione dal regime di 
abusivismo tramite progetti speciali

Concentrazione sottosoglia
(Giambellino 146 - 138 / 
Lorenteggio 179)

Occupazioni in stato 
di necessità diffuse

Progetti speciali 
per l’emersione 
dal regime di 
abusivismo

=

Domiciliarità 
personalizzata



0. Percorsi di domiciliarità personalizzata:
insediamento di una equipe composta 
da 3 figure di educatori professionali, 
con il mandato di individuare, attivare e 
accompagnare prese in carico domiciliari 
di nuclei familiari con particolari fragilità 
e di avviare percorsi volti all’autonomia 
lavorativa e all’integrazione sociale, in stretta 
connessione con le risorse territoriali, 
i Servizi Sociali Territoriali e i Servizi 
Specialistici.

1. Percorsi di emersione dal regime di 
abusivismo tramite progetti speciali
ristrutturazione di vuoti abitativi concentrati, 
da dedicare a percorsi strutturati di 
emersione dal regime di abusivismo 
abitativo per i nuclei valutati in ‘stato di 
necessità’, sia durante gli interventi previsti 
di ristrutturazione edilizia di altri civici e sia 
in una prospettiva di lungo periodo per la 
diminuzione del fenomeno.

3. Servizi di accompagnamento delle fragilità
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Scheda globale

Edifici       n.  63

Alloggi Tot      n.  2667 
Alloggi di proprietà ALER   n.  2453  -  91,9%
 ( Alloggi FERP       n.  191 )
 
Alloggi venduti          n.  214    -  8,1%

Fonte dati: Banca dati anagrafica - Aler 2015
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Via degli Apuli

Via Giambellino

Fonte dati: Banca dati anagrafica - Aler 2015

Abitanti         n.  3011
Bambini 0-10 anni        n. 106   - 3,5%

Anziani >65 anni          n. 1009 - 33,5%
 (Anziani soli   n. 620   - 20,5%)
 
Anziani over 75 anni    n. 613   - 20,3%
 (Anziani soli   n. 400  - 13,2%)

Totale nuclei        n. 2015

PROFILO ABITANTI

 Protez : 641 - 39,1%
 Acces : 469 - 28,6%

Perman :  288 -  17,6%
Decad  : 166 - 10,1%

non disp :   76 -  4,6 %
Tot : 1640

Fasce di reddito nuclei

0-5 : 278 - 10,4%
 6-10 : 387 - 14,5%
11-20 : 635 - 23,8%
21-30 : 214 -   8,1%

>30 : 501 - 18,8%
non disp : 652 - 24,4%

Tot : 2667

Anni durata media contratti

Fonte dati: Anagrafe Comunale 2015

Egitto : 499 -28,9%
 Romania : 260 -15,2%

Marocco :   165 -  9,5%
Filippine :   149 -  8,6%

altre naz. :   653 - 37,8%

Tot : 1726

0-13 :   656 - 15,3%
 14-24 :   419 -   9,7%
25-34 :   476 - 11,3%
35-64 : 1733 - 40,4%
65 > : 1001 - 23,3%

Tot : 4285

Prime quattro nazionalità straniere Fasce d’età per anni

Ita : 2559 - 59,7% 
Str : 1726 . 40,3%

Tot : 4285

Abitanti italiani e stranieri

Ita : 1513 - 64,7% 
Str :  697 - 29,7%

Misti :  129 -   5,6%

Tot : 2339

Composizione nuclei familiari

1 : 1394 - 59,7%
 2 :   456 - 19,5%
3 :   210 - 8,9%
4 :   135 - 5,7%
5 :     89 - 3,9%

6 o più:   55 - 2,3%
Tot : 2339

Componenti nuclei familiari

Locati : 1640 -66,8% 
Disponib :  67 -  2,8%

In ristr : 397 -16,2%
Occ. ab : 191 -   7,7%
Da verif : 130 -  5,3%

Altro: 28 -  1,2%
Tot : 2453

Caratteristiche alloggi proprietà ALER

<28m2 :  237 -  8,8%
 28-45m2 : 1891 -70,9%

45-65m2 :  531 -19,9%
>65m2 :      8 -  0,3%

Tot : 2667

Dimensione degli alloggi Il quartiere ERP 
Lorenteggio identifica 
uno specifico spazio 
urbano non solo per le 
sue archittetture. 

L’ambito è 
contraddistinto 
da una peculiare 
concentrazione di profili 
fragili. 
Tale caratteristica 
fa del Lorenteggio 
un ambito in cui 
attivare un percorso 
di accompagnamento 
alle fragilità al fine di 
migliorare la qualità 
di vita degli abitanti, 
la tenuta sociale 
del quartiere e il 
mantenimento del 
valore dell’intervento 
architettonico.

3. Servizi di accompagnamento delle fragilità
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Ambito: Rivitalizzazione del tessuto socio-
economico

Problematiche trattate: spopolamento degli 
spazi commerciali - fragilità economica 
diffusa - precariato/disoccupazione

Fonti: mappe 14 del Report el report 
‘dossier quali/quantitativo’ +  sez. 3 del 
Report ‘verso il progetto di riqualificazione 
del quartiere Erp Lorenteggio e delle sue 
adiacenze’

Dispositivi:  
_ 0. Cooperativa di Comunità
_ 1. Infrastrutture per commercio 
temporaneo
_ 2. Spazio per dare sede a eventuali 
progetti di interesse cittadino
_ 3. Progetti speciali per target giovanili in 
rischio abitativo
_ 4. Attivazione di spazi pianoterra per 
uso commerciale e/o esperienze di 
innovazione sociale

Cooperativa di comunità

Infrastrutture per il 
commercio temporaneo

Attivazione Piani terra 
per uso commerciale e/o 
innovazione sociale

Progetti speciali per target 
giovanili in rischio abitativo

Spazio per dare sede a eventuali 
progetti di interesse cittadino

4. Rivitalizzazione del tessuto socio-economico
Spazi PT non 
residenziali vuoti

Riutilizzo di
piani terra in disuso

Necessità di 
animare lo spazio Spazio pubblico 

ampie dimensioni



0. Cooperativa di Comunità
creazione di un’opportunità lavorativa 
giuridicamente riconosciuta, in grado sia di 
investire sullo sviluppo di alcune competenze 
locali (edili, manutentive, verdi, trasporto, 
ecc.) e sia di rispondere al bisogno diffuso di 
piccoli interventi di manutenzione ordinaria 
degli stabili, degli alloggi, dei cortili, ecc., da 
insediare in locali idonei all’attività di ufficio, 
laboratorio e magazzino.

1. Infrastrutture per commercio temporaneo 
Funzionalizzazione di 2 aree pubbliche 
per il commercio temporaneo (Segneri e 
Odazio), tramite infrastrutturazione leggera 
(dotazione di allacci ad elettricità/acqua 
ecc.) e progettazione dello spazio pubblico 
funzionale all’inserimento di strutture modulari 
che possano ospitare attività di commercio 
temporaneo, quali mercati periodici o 
straordinari. 

2. Spazio per dare sede a eventuali progetti di 
interesse cittadino
ristrutturazione/riattamento/edificazione 
di uno spazio coperto e funzionale (es. 

interno alla Biblioteca) finalizzato ad ospitare 
in modo permanente un progetto socio-
culturale di interesse cittadino e in rete con le 
competenze locali.

3. Progetti speciali per target giovanili in 
rischio abitativo
ristrutturazione di vuoti abitativi concentrati, da 
dedicare a target giovanili in rischio abitativo 
(es. giovani coppie, studenti, genitori soli, 
ecc.), interessati a mettere a disposizione 
del quartiere tempo/competenze all’interno 
di un percorso strutturato di inserimento e 
costruzione di legami sociali territoriali.

4. Attivazione di spazi pianoterra per uso 
commerciale e/o esperienze di innovazione 
sociale 
riattamento e assegnazione dei locali ERP ai 
piani terra, sia esistenti non in uso, sia previsti 
dal progetto, da distribuire fra nuove attività 
commerciali e progettualità di innovazione 
sociale, capaci sia di radicarsi e intercettare 
bisogni/competenze espresse dal quartiere, e 
sia di attrarre l’interesse cittadino.

4. Rivitalizzazione del tessuto socio-economico
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Ambito: Paesaggio urbano

Problematiche trattate: marginalizzazione 
urbana - degrado degli spazi - sottoutilizzo 
dello spazio pubblico – emarginazione 
sociale

Fonti: mappe sez. 2 - 3 del Report ‘verso 
il progetto di riqualificazione del quartiere 
Erp Lorente  
_ 0. Progetti di valorizzazione delle 
competenze locali
_ 1. Predisposizione di uno spazio aperto 
per iniziative pubbliche
_ 2. Area attrezzata con dotazioni sportive 
e/o a giadino
_ 3. Potenziamento della permeabilità 
urbana (nuovi percorsi - recinzioni - 
mobilità dolce) 
_ 4. Valorizzazione del patrimonio tramite 
opere di arte pubblica

Spazio aperto infrastrutturato

Area attrezzata con dotazioni 
sportive e/o a giardino

Nuovi passaggi

Percorsi privilegiati

Progetti per la valorizzazione 
competenze locali

Arte Pubblica

Potenziamento della 
permeabilità urbana

5. Paesaggio Urbano

*



5. Paesaggio Urbano

0. Programma di inclusione sociale 
attivazione di un programma di promozione 
dell’inclusione sociale, basato sull’emersione e sul 
riconoscimento delle competenze socio-culturali 
diffuse in quartiere, da valorizzare tramite format 
innovativi fruibili pubblicamente che possono 
essere ospitati sia all’interno dei presidi sociali 
esistenti e sia in quelli previsti dal progetto (nuova 
Biblioteca, spazio aperto per iniziative pubbliche).

1. Predisposizione di uno spazio aperto per 
iniziative pubbliche 
Infrastrutturazione leggera ed equipaggiamento 
(dotazione di allacci ad elettricità/acqua, 
inserimento di pareti atte a proiezioni, lavoro sulle 
pavimentazioni, arredi ecc.) di uno spazio con 
caratteristiche di ‘adattabilità’ che possa ospitare in 
maniera adeguata iniziative pubbliche all’aperto, 
quali proiezioni, feste, spettacoli ecc.  

2. Area attrezzata con dotazioni sportive e/o a 
giardino
Miglioramento della qualità di alcuni spazi aperti, 
tramite una loro infrastrutturazione in termini di 
dotazioni sportive minime (attrezzi, spazi da gioco 
multi-funzionali, specifiche dotazioni sportive 
di rilievo a scala più ampia: es. skate-park, mini-
parete per arrampicata ecc.) e/o della qualità e 
caratterizzazione dello spazio destinato a verde.

3. Potenziamento della permeabilità urbana 
(nuovi percorsi - recinzioni - mobilità dolce) 
Apertura di nuovi percorsi pedonali che connettano 
in maniera efficace alcune parti del quartiere, 
lavorando sulla rimozione totale o parziale (apertura 
limitata a taluni orari ecc) di alcune recinzioni dei 
cortili. La rimozione delle recinzioni sarà affiancata 
da un percorso di accompagnamento degli inquilini 
ed effettuata laddove sussistano condizioni di 
disagio generate dalla presenza di spazi di scarsa 
qualità, accompagnando l’inserimento di nuove 
regole d’uso e funzioni.

4. Valorizzazione del patrimonio tramite opere di 
design e arte pubblica
realizzazione di una gamma coerente di interventi 
di design e arte pubblica su supporti ‘leggeri’ per 
la redistribuzione del valore generato dal progetto 
anche in aree da esso non direttamente interessate, 
in grado di fare del quartiere, sulla traccia di 
alcune interessanti esperienze a livello nazionale 
ed internazionale, un ‘distretto’ dell’arte pubblica, 
coinvolgendo in questo processo la comunità 
locale e le realtà associative del quartiere. Questo 
tipo di azione permette di coniugare la messa in 
campo di progetti culturali con la valorizzazione e 
la promozione del patrimonio esistente e dell’arte 
urbana a livello cittadino, nazionale e internazionale.

*
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Ambito: Accompagnamento all’abitare

Problematiche trattate: mancanza di 
un raccordo fra istituzioni e abitanti – 
difficoltà connesse alla mobilità – difficoltà 
ad accedere ai servizi

Fonti: mappe 10 - 11 - 12 - 13 - 14 - 18 del 
report ‘dossier quali/quantitativo’+ seminari 
giambellinesi

Dispositivi:
_ 0. Sportello unificato orientamento 
servizi di zona e cittadini
_ 1. Accompagnamento al cantiere
_ 2. Facilitazione del rapporto con l’ente 
gestore
_ 3. Animazione di Rete

6. Accompagnamento all’abitare



6. Accompagnamento all’abitare

0. Orientamento ai servizi
Uno sportello unico con l’obiettivo di 
individuare i servizi di prossimità e di facilitare 
gli abitanti nell’orientamento rispetto alle 
esigenze espresse. Lo sportello dovrà 
lavorare in sinergia con la rete dei servizi 
locali e dei soggetti del terzo settore.
 
1. Accompagnamento al cantiere
Il dispositivo si compone di una serie 
di azioni che accompagnano i lavori 
infrastrutturali e di ristrutturazione edilizia 
con lo scopo di informare sui tempi e 
sugli esiti dei diversi cantieri. Lo strumento 
si rivolge in primo luogo agli abitanti del 
quartiere con l’obiettivo di comunicare i 
lavori previsti dal piano di riqualificazione 
e di informare l’ente gestore e il Comune 
di Milano su eventuali problematiche 
riscontrate dagli abitanti.

2. Facilitazione del rapporto con l’ente 
gestore
Uno sportello aperto al pubblico che abbia il 
ruolo di facilitare il rapporto tra gli abitanti del 
comparto ERP Lorenteggio e l’ente gestore 
al fine di individuare i problemi riscontrati 
dagli inquilini a seguito dei lavori effettuati 
all’interno del programma di riqualificazione. 
Lo sportello può avere anche la funzione di 
individuare alcune criticità diffuse e ricorrenti 
al fine di facilitarne la risoluzione attraverso 
l’intervento dell’ente gestore.

3. Animazione di rete
Il dispositivo si compone di una serie 
di azioni che affiancano ai lavori di 
ristrutturazione un percorso di animazione 
della rete locale e degli abitanti al fine 
di sviluppare, in sinergia con loro, degli 
interventi di coesione sociale nel territorio.
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ORIENTAMENTO 
AI SERVIZI

ACCOMPAGNAMENTO 
AL CANTIERE

UNO SPORTELLO 
UNICO 

SPAZIO DEDICATO

RAFFORZAMENTO 
DI UN’ISOLA 
RELAZIONALE

RIUTILIZZO DI UN 
PT E AUMENTO 
PRESIDI

ANIMAZIONE DI 
RETE

FACILITAZIONE 
RAPPORTO CON 
ENTE GESTORE

6. Accompagnamento all’abitare





VERSO IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEL QUARTIERE 
ERP LORENTEGGIO E DELLE SUE ADIACENZE

IMMAGINE DI SINTESI



sintesi interventi

ISOLE RELAZIONALI
PROGETTI SPECIALI UTILIZZO 
SOTTOSOGLIA
Giambellino 138 - 146 / Lorenteggo 179

PROGETTI DI DOMICILIARITA’ 
PERSONALIZZATA

RIPRISTINO PORTINERIE

RIPRISTINO PT CON PER 
PROGETTI DI INNOVAZIONE 
SOCIALE / COMMERCIO / COOP 
DI COMUNITA’

Giardini di via 
Odazio

VIA SEGNERI NUOVI SPAZI 
APERTI

4 MACROSISTEMI
TERRITORIALI

ATTRAVERSAMENTI 
STRATEGICI
PERCORSI INTERNI

ELEMENTI DIFFUSI

Operatore di cortile

Progetti per la 
valorizzazione delle 
competenze locali

ARTE PUBBLICA
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VERSO IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEL QUARTIERE 
ERP LORENTEGGIO E DELLE SUE ADIACENZE

CASI STUDIO



CINO ZUCCHI - CAREA VR VIA SEGNERI*
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VIA SEGNERICOLLECTIFETC - SAINT ETIENNE *



EFFECT - LEMVIG VIA SEGNERI*
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GIARDINO DELLE CULTURE - MI VIA SEGNERI*



SUPERkILEN - COPENAGHEN VIA SEGNERI*
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SUPERkILEN - COPENAGHEN VIA SEGNERI*



SNOHETTA - OSLO ISOLE RELAZIONALI*
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QIAOyUAN PARk - TIANjIN ISOLE RELAZIONALI*



TORINO - CASE DI QUARTIERE ISOLE RELAZIONALI SPAZI DI INNOVAZIONE SOCIALE* *
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TORINO - CASE DI QUARTIERE ISOLE RELAZIONALI SPAZI DI INNOVAZIONE SOCIALE* *



BIG CITy LIFE – ROMA – QUARTIERE TOR MARANCIA ARTE PUBBLICA*
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Big City Life è il progetto di arte pubblica partecipata 
per la riqualificazione urbana, culturale e sociale della 
città partendo dal quartiere storico di Tor Marancia, 
che ha preso il via l’8 gennaio per concludersi il 
27 febbraio 2015. Il progetto è stato sostenuto da 
Fondazione Roma-Arte-Musei, Roma Capitale 
Assessorato alla Cultura, Creatività, Promozione 
artistica e Turismo e dalla associazione culturale 
999 e condiviso inoltre con ATER del Comune di 
Roma, l’azienda territoriale per l’edilizia residenziale 
di Roma.
Lo scopo comune è di trasformare la storica 
borgata romana in un distretto di arte pubblica 
contemporanea unico al mondo, coinvolgendo in 
questo processo la comunità locale, le scuole e le 
associazioni di quartiere. Le oltre 500 famiglie che 
abitano le case popolari dello storico lotto 1 di Tor 
Marancia di proprietà ATER del Comune di Roma, 
incontrano ventidue artisti, convenuti a Roma da 
dieci diversi paesi per dipingere l’intero quartiere. 
L’opera realizzata da ogni artista è il risultato di 
questo incontro per un totale di ventidue opere 

monumentali, realizzati sulle facciate delle undici 
palazzine del comprensorio di via di Tor Marancia 
63. Gli allievi della scuola elementare Dalla Chiesa, 
delle medie Settimia Spizzichino e dell’istituto 
superiore Caravaggio sono stati i protagonisti 
dei laboratori creativi tenuti dagli artisti, mentre 
lo staff di 999Contemporary si è occupato dei 
laboratori professionali destinati all’associazione 
culturale Rude, costituita dai ragazzi di Tor Marancia 
appositamente per la promozione, manutenzione e 
valorizzazione del patrimonio artistico, che ha fatto 
di Tor Marancia un vero e proprio museo pubblico 
vivente aperto a tutti sette giorni su sette, ventiquattro 
ore su ventiquattro.



ARTE PUBBLICA*MUSEO URBANO T. GARNIER - LIONE - STATI UNITI 
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Il Museo Urbano Tony Garnier è una produzione 
di Grand Lyon habitat nata nel 1985, in una vasta 
operazione di riabilitazione della Cité d’habitations 
à Bon Marché (hBM) del quartiere Stati Uniti, 
progettato dal famoso architetto Tony Garnier di 
Lione tra il 1920 e il 1933.

Nel 1988 raggruppati in un comitato inquilini gli 
abitanti della Cité vollero che 24 pareti cieche dei 
loro edifici diventassero il supporto per dipinti murari. 
Presero così contatto con il l’atelier Cité de la 
Création che, per onorare questo architetto 
d’eccezione, cominciarono la progettazione di 
un museo innovativo e insolito: una realizzazione 
artistica monumentale che descriva una tappa 
fondamentale dell’urbanistica e dell’architettura.

Il Museo Urbano Tony Garnier è una magnifica 
avventura artistica condivisa tra gli abitanti, gli artisti 
della Cité de la Création e Grand Lyon habitat. In 
riconoscimento di questo approccio unico, il museo 
ha già vinto diversi premi:

1991 - Etichettare il Decennio per lo sviluppo 
mondiale
UNESCO culturale
1994 - Oscar sponsorizzazione / Premio Télérama
2002 - Tourist Trophy nella regione di Lione
2003 - Il Museo è riconosciuto interesse generale
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INTRODUZIONE GENERALE

Il progetto ‘VALE – Vivere e Abitare Lorenteggio ERP’ si pone 2 obiettivi 
generali:
1_ approfondire la conoscenza del quartiere ERP, articolandola all’interno 
di un elaborato finale che individui possibili temi di lavoro per un eventuale 
intervento di riqualificazione del quartiere; 
2_ promuovere e supportare alcune iniziative di aggregazione sociale, 
generando esperienze sostenibili di messa in rete di bisogni e risorse degli 
abitanti.

Questo Report costituisce una restituzione work-in-progress dell’obiettivo 1, 
riservata esclusivamente agli uffici comunali e regionali competenti.
Il Report work-in-progress mette a sistema parte delle conoscenze acquisite 
sul quartiere ERP Lorenteggio dall’Equipe di Progetto fra Novembre 2014 e 
Settembre 2015. 
Il Report work-in-progress circoscrive inoltre la sua visione ad una ‘scala di 
quartiere’, considerato nella sua fenomenologia generale, e propone qui: 
A_ una rappresentazione socio-antropologica del quartiere ERP 
Lorenteggio;
B_ una rappresentazione quantitativa del quartiere ERP Lorenteggio;
C_ una guida alla lettura delle rappresentazioni precedenti;
D_ alcuni ‘punti di attenzione’ preliminari all’elaborazione delle linee-guida 
per un progetto di riqualificazione urbana del quartiere ERP Lorenteggio.

Andranno successivamente a completare questo elaborato intermedio:
_ la rappresentazione delle conoscenze esperte detenute dalle agenzie del
territorio;
_ la rappresentazione del percepito detenuto da alcuni target speciali 
giovani, anziani, migranti, commercianti);
_ la ‘lettura complessa’ ed integrata dei dati finora emersi;
_ l’elaborazione di alcune linee-guida per un progetto di riqualificazione 
urbana.
_ il ‘dossier cortile per cortile’, qualitativo e quantitativo;
_ la rappresentazione delle conoscenze espresse dagli inquilini di alcuni 
civici tramite una serie di ‘affondi qualitativi di natura proiettivà.

INTRODUZIONE mETODOLOGICA 

Le attività di ricerca si sono ripartite su due livelli di indagine tecnica, fra 
loro correlati e complementari: una mappatura di tipo socio-urbanistico e 
una mappatura di tipo socio-antropologico. La prima viene coordinata e 
svolta dall’Equipe di Fondazione Politecnico e la seconda viene coordinata 
e svolta dalla Équipe Territoriale. Durante tutto il processo, entrambe 
le equipe, che insieme costituiscono l’Equipe di Progetto, dialogano e 
condividono problematiche e risultati delle rispettive attività di ricerca, 
impegnandosi a costruire e redigere insieme l’elaborato finale.
I processi di mappatura socio-urbanistica e socio-antropologica generano 
dati qualitativi e quantitativi utili all’individuazione di temi di natura 
progettuale. 
I dati emersi sono elaborati, aggregati e organizzati in questa sede tramite 
mappe tematiche secondo una geometria ‘variabile’, in modo da restituire 
di volta in volta informazioni puntuali e/o mettendo in evidenza relazioni 
e connessioni tra diversi fenomeni, elementi e specificità del quartiere 
Lorenteggio ERP, con particolare attenzione agli ambiti di concentrazione 
delle fragilità.
In generale, i procedimenti di mappatura e rappresentazione assumono 
come unità di misura per l’osservazione e la rilevazione quella del numero 
civico (o cortile), vista la necessità di articolare i temi dell’abitare attraverso 
condizioni di aggregati abitativi specifici. 

Rappresentazione socio-antropologica - Equipe Territoriale
La ricerca raccoglie ed elabora alcuni dati antropologici e sociologici 
funzionali alla costruzione di un quadro sociale e culturale, di insieme e di 
dettaglio, del quartiere ERP Lorenteggio. Nello specifico, vengono indagati 
i percepiti e le proiezioni degli abitanti sul quartiere ERP. Lavorando 
sullo scarto fra ‘percepito’ (ciò che gli abitanti percepiscono come ‘vero’ 
e ‘reale’) e ‘proiettivo’ (ciò che gli abitanti immaginano come ‘possibile’ e 
‘auspicabile’), l’Equipe Territoriale individua le dinamiche socio-culturali 
dell’abitare specifiche di questo quartiere come risorsa o criticità per la 
trasformazione positiva e socialmente sostenibile di Lorenteggio ERP. 
L’attività di ricerca si compone sia di una parte di rilievo e mappatura 
delle condizioni socio-antropologiche relative ai 31 numeri civici che 
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compongono il quartiere Lorenteggio, sia di una parte di raccolta qualitativa 

dei dati con il diretto coinvolgimento degli abitanti. Sono individuati tre 

macro-temi o ‘oggetti’ di ricerca: 1) Organizzazione sociale dei cortili; 2) 
Articolazione culturale degli spazi; 3) Forme della convivenza interculturale. 

Ciascun tema viene declinato, rispettivamente, in alcuni fuochi di 
pertinenza: 1.1) ‘Attori di cortile’ formali e informali; 1.2) Pratiche sociali e 
d’uso degli spazi formali e informali del cortile; 1.3) Relazioni di vicinato. 
2.1) Classificazione dello ‘spazio di vita’ del condominio; 2.2) Significati 
culturali attribuiti agli spazi del condominio; 2.3) ‘Sentirsi a casa’. 3.1) 
Composizione culturale del cortile; 3.2) Grado di interazione culturale fra 
abitanti del cortile; 3.3) Esempi positivi di ‘abitare altrove’.

Rappresentazione socio-urbanistica – Equipe di Fondazione Politecnico
La ricerca si focalizza su due differenti ‘oggetti’ di indagine: la casa e le 

condizioni più ampie dell’abitare (in particolare relative al cortile); gli spazi ai 

piani terra su strada che in diverso modo concorrono alla qualità (o scarsa 
qualità) dell’abitare.

L’attività di ricerca si compone sia di una parte di rilievo e mappatura delle 

condizioni abitative relative ai 31 numeri civici che compongono il quartiere 
Lorenteggio, sia di una parte di elaborazione di differenti fonti e banche dati 
istituzionali.

Alcune fonti hanno natura quantitativa e sono riferite al patrimonio edilizio 
e alla geografia sociale degli abitanti. Si utilizzano, anche in forma 
comparativa, due principali banche dati riguardanti questo patrimonio: 
i dati Patrimoniali e della Anagrafe utenza gestiti da Aler; i dati della 
Anagrafe Comunale del Comune di milano. Queste differenti banche dati 
sono la base per la ricostruzione di una rappresentazione ‘oggettiva’ delle 

condizioni socio-urbanistiche del quartiere, anche grazie al fatto che tutti 
i dati quantitativi sono organizzati in un database informatizzato basato 

su un sistema informativo geografico (GIS) . Queste rappresentazioni 
sono verificate e arricchite da sopralluoghi diretti in tutti i cortili, legati 
principalmente alla verifica degli aspetti di conservazione del patrimonio e 
dell’organizzazione dello spazio del cortile. 

EQUIPE DI PROGETTO

Il progeto ‘VALE – Vivere e Abitare Lorenteggio ERP’ compone una 

cornice di lavoro integrata, che garantisce nel corso di tutta la ricerca la 
sinergia interdisciplinare fra alcune competenze teoriche (politiche urbane, 
architettura, teoria sociale, antropologia culturale) e strumenti metodologici 
(pianificazione del territorio, mappatura di comunità, attivazione di processi 
partecipativi, ricerca-azione collaborativa) detenute, insieme, dall’Equipe di 

Progetto.

Questo Report work-in-progress è frutto della condivisione di riflessioni e 
attività di ricerca da parte dell’Equipe di Progetto. 

Dal punto di vista della redazione del presente contributo, all’Equipe 

Territoriale devono essere attribuite le parti ‘Rappresentazioni socio-

antropologiche’, ‘Guida alla lettura’ e ‘Punti di attenzione preliminari’; 
all’Equipe di Fondazione Politecnico devono essere attribuite le 

‘Rappresentazioni quantitative da dati istituzionali’.

Equipe Territoriale: Dario Anzani (Coop. Soc. Comunità del Giambellino), 

Erika Lazzarino e Jacopo Lareno Faccini (Ass. Cult. Dynamoscopio), 

Annalisa Donadono e Silvia Larghi (Coop. Soc. Spazio Aperto Servizi), 
Laura De Micheli (Coop. Soc. A77).

Equipe di Fondazione Politecnico: Francesca Cognetti (DASTU – 

Politecnico di milano), Gianfranco Orsenigo (Fondazione Politecnico di 

Milano), Elena Maranghi (Fondazione Politecnico di Milano), Stefano 
Solariani (Fondazione Politecnico di milano)
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VALE Vivere e Abitare 
Lorenteggio ERP

2. 
Rappresentazioni socio-antropologiche



Vi
a 

Se
gn

er
i

Via Lorenteggio

Via Manzano

Vi
a 

In
ga

nn
i

Via O
dazio

Via degli Apuli

Via Giambellino

Vi
a 

Re
co

ar
o

A

MAPPA 1 – TIPOLOGIA INSEDIATIVA DELLE PORTINERIE
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Legenda
Residente

Non Residente

Assente
Altre Forme

A

Fonti: indagine socio-antropologica con interviste e sopralluoghi 
sul campo. Aggiornamento al 30 Giugno 2015.
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DESCRIZIONE
La mappa fotografa se e con quali modalità la funzione di portineria sia 
insediata nei cortili. 
Apprendiamo dunque se la custode risieda nel cortile, se svolga la 
mansione in qualità di ‘pendolare’, se sia del tutto assente oppure se il 
titolo della sua residenza sia risultato poco chiaro durante la rilevazione. 

SINTESI
Su un numero complessivo di 31 numeri civici
_ 13 sono le custodi residenti 
_ 10 sono le custodi non residenti 
_ 5 i casi di assenza della funzione di custodia
_ 3 i casi di ‘altre forme’

CRITICITà E RISORSE
Criticità: se incrociato con il dato relativo allo stato del patrimonio (mappa 
25) e alle forme di percezione del vicinato (mappa 4), i casi di assenza e i 
casi poco chiari della funzione di portineria spesso coincidono con i cortili 
in cui è maggiore il degrado degli spazi comuni, la disgregazione sociale 
e la sfiducia degli inquilini.

Risorse/Potenzialità: la presenza della funzione di portineria, sia essa 
espletata da una figura residente o meno, garantisce nella maggioranza 
dei cortili, sebbene non in tutti, un presidio sociale fondamentale per la 
vita del condominio. Se incrociato almeno con il dato relativo agli attori 
di cortile (mappa 2), si nota come in alcuni casi la custode, dotata di 
particolari capacità, sia motore di forme di vicinato positive e durevoli.
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perno fondamentale vita di cortile

attore collettivo portatore degli 
interessi condominiali verso 
ALER e/o che svolge funzioni 
di custodia/controllo

attore collettivo che si fa carico 
della cura di alcuni spazi comuni 
e risponde ad alcuni bisogni 
della comunità (aggrega e 
risponde ai propri bisogni 
quotidianamente e in autonomia)
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Portineria Speciale

Gruppo di abitanti storici
perno fondamentale vita di cortile

attore collettivo portatore degli 
interessi condominiali verso 
ALER e/o che svolge funzioni 
di custodia/controllo

Legenda

Rete dinamica di abitanti 
attore collettivo che si fa carico 
della cura di alcuni spazi comuni 
e risponde ad alcuni bisogni 
della comunità (aggrega e 
risponde ai propri bisogni 
quotidianamente e in autonomia)

Altre Forme di Gestione

A

MAPPA 2 – ATTORI DI CORTILE

Fonti: indagine socio-antropologica con interviste e sopralluoghi 
sul campo. Aggiornamento al 30 Giugno 2015.
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DESCRIZIONE
La mappa descrive quali attori influiscono positivamente sulla vita di 
cortile, ossia chi e con quali ruoli, formali o informali, svolge funzioni di 
raccordo fra e/o di supporto agli inquilini, contribuendo al miglioramento 
della vita di cortile, sia sotto il profilo sociale e sia sotto il profilo qualitativo 
degli ambienti comuni.
Apprendiamo dunque in quali casi la custode rappresenti un punto di 
riferimento indispensabile per una buona convivenza (facilitazione delle 

relazioni, promozione e organizzazione di pratiche di condivisione e cura 
degli spazi, mediazione dei conflitti). Rileviamo se siano presenti forme 
sociali che raggruppano più abitanti nella condivisione di obiettivi comuni: 
i gruppi di abitanti storici, solitamente composti da inquilini regolari di 

lunga durata, si aggregano come portatori di alcuni interessi condominiali 
verso l’ente gestore e agiscono perlopiù per richiedere sicurezza, 
legalità e decoro; le reti dinamiche di abitanti, invece, costituiscono un 
attore collettivo più disomogeneo (per profili, interessi e competenze), 
che all’aggregazione di alcuni bisogni condominiali affianca la capacità, 
laddove possibile, di farsene direttamente carico (cura degli spazi, piccole 
manutenzioni, mutualità, legami solidali). Notiamo infine la presenza 
di forme di gestione condominiale più strutturate, dotate di organi di 

rappresentanza.

SINTESI
Su un numero complessivo di 31 numeri civici

_ 5 sono le ‘portinerie speciali’ (3 residenti e 2 non residenti)
_ 8 sono i ‘gruppi di abitanti storici’
_ 3 sono le ‘reti dinamiche di abitanti’
_ 3 sono le ‘altre forme di gestione’
_ 18 sono i casi nulli, ossia che non riportano nessuno dei precedenti 
caratteri

CRITICITà E RISORSE
Criticità: notiamo che nei casi in cui sono rilevati, gli ‘attori’ coesistono 
(7 cortili), attestando a soli 12 (su 31) i cortili in cui è realmente presente 
una forma di coesione sociale. Inoltre, se incrociato con il dato relativo 
alle portinerie (mappa 1), si ricava che solo in 5 casi su 23 le custodi 
esprimono capacità di facilitazione della convivenza. In oltre la metà dei 
cortili (18 su 31), infine, non è presente alcun tipo di ‘attore’, segnale in 
alcuni casi di una profonda sfiducia diffusa o di veri e propri ‘vuoti sociali’.

Risorse/Potenzialità: la frequente compresenza di ‘attori’ di facilitazione 
della convivenza rivela la capacità di amplificazione delle buone pratiche 
e la loro diffusione a diversi livelli della vita condominiale. La presenza 

di ‘attori’ attesta inoltre pratiche di contenimento del disagio sociale (cfr. 
mappa 3a) ed esperienze positive spontanee di convivenza interculturale 
(mappa 6), nonché, in non pochi casi, la disponibilità degli abitanti di farsi 
carico di piccole manutenzioni (mappa 7) e condizioni dignitose degli 
ambienti comuni (cfr. il dato sullo stato manutentivo dei cortili, mappa 25).



MAPPA 3a – PRATICHE FORMALI E INFORMALI – DATI AGGREGATI
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Fonti: indagine socio-antropologica con interviste e sopralluoghi 
sul campo. Aggiornamento al 30 Giugno 2015.
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DESCRIZIONE

La mappa descrive abitudini e pratiche che gli inquilini conducono 
all’interno degli ambienti comuni e che generano un valore aggiunto per la 
collettività del cortile. Queste pratiche di utilizzo degli spazi, che possono 
essere quotidiane e/o episodiche, attrezzare gli spazi o semplicemente 
adattarsi, esprimono competenze, disponibilità e desideri presenti nei 

cortili, rappresentando la capacità degli inquilini di influire positivamente 
a beneficio della vita di tutti. Pur distinguendole, riteniamo significative 
anche le pratiche che si sono svolte sino ad un massimo di 10 anni fa: ciò 
consente di monitorare un cambiamento che è di natura generazionale, 
sociale, culturale e normativa.

Apprendiamo dunque in quali cortili il verde condominiale sia l’oggetto di 

manutenzione e cura prevalente; se e come gli inquilini attuino pratiche 
generiche e/o specifiche di socialità condominiale e se queste siano 
partecipate anche da persone esterne al cortile; se vengano sperimentate 
pratiche ‘speciali’ di supporto alla coesione del cortile (es. la sala da ballo, 
i giochi per bambini, ecc.). Annoveriamo anche pratiche che denotano una 
capacità organizzativa più strutturata e un coinvolgimento più trasversale 

fra abitanti, come la realizzazione di iniziative comunitarie rivolte ai soli 

inquilini e/o rivolte anche al quartiere.

SINTESI

Su un numero complessivo di 31 numeri civici

_ 10 sono i casi eclatanti di ‘cura del verde’

_ 17 sono i casi di ‘area di incontro e/o socialità’ (di cui 9 risalenti al 
passato e 3 partecipate da esterni)

_ 7 sono i casi di ‘pratiche speciali’ (di cui 1 risalente al passato)
_ 7 sono i casi di ‘iniziative comunitarie degli inquilini’ (di cui 1 risalente al 
passato)

_ 3 sono i casi di ‘iniziative comunitarie di quartiere’

_ 11 sono i casi nulli, ossia che non presentano oggi nessuno fra i 
caratteri precedenti

CRITICITà E RISORSE

Criticità: notiamo che nei casi in cui non siano scomparse nel tempo, 
molte di queste ‘pratiche’ coesistono (6 cortili; cfr. anche mappa 2) o 
sono isolate/poco socializzate (12 cortili), attestando di fatto a soli 6 i 

casi di pratiche continuative e generatrici nel tempo di benessere sociale 
diffuso, mentre ad un totale di 18 (su 31) i cortili in cui è presente almeno 

un tentativo a valore comunitario. 17 sono i casi di estinzione di alcune 
‘pratiche’ nel corso degli ultimi 10 anni, segnale di un forte cambiamento 
del tessuto socio-culturale del quartiere.

Risorse/Potenzialità: quasi 2/3 dei cortili presenta, o ha sperimentato 
in passato, una qualche forma di ‘pratica’ a valore comunitario, rivelando 
una disponibilità abbastanza diffusa degli abitanti ad utilizzare gli ambienti 

comuni per esprimere proprie competenze, soddisfare i propri bisogni 

di socialità e auto-rappresentarsi come micro-comunità coese oppure in 

relazione all’esterno. 
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MAPPA 3b – PRATICHE FORMALI E INFORMALI – DATI DISAGGREGATI
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Fonti: indagine socio-antropologica con interviste e sopralluoghi 
sul campo. Aggiornamento al 30 Giugno 2015.
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DESCRIZIONE
La mappa propone una lettura più approfondita della mappa 3a, cui 
è strettamente connessa, in relazione specificamente alle ‘pratiche di 
incontro e/o socialità’ e alle ‘pratiche speciali’, di cui qui troviamo alcune 
sotto-tipologie: queste risultano utili per leggere nel dettaglio quali tipi 
di incidenze queste pratiche producano sugli spazi e quale genere di 
relazione possano veicolare fra inquilini.
Apprendiamo dunque in quali cortili le pratiche di socialità constino 
nell’intrattenimento, diffuso fra gli anziani, reso possibile dalla posa di 
qualche sedia o panchina, nell’attività ludica di bambini e adolescenti 
o ancora nel consumo di cibo (pranzi e pic-nic condominiali) sul prato 
o tramite tavoli. Ricaviamo poi la natura delle ‘pratiche speciali’, che 
rappresentano casi sui generis ma alquanto significativi in relazione 
ai bisogni che esprimono: l’allestimento di un’area per una devozione 
religiosa particolare, l’allestimento di un’area a parco-giochi, lo stenditoio 
comunitario, la gattara condominiale, l’orto condominiale e la sala da 
ballo. 

SINTESI
Su un numero complessivo di 31 numeri civici
_ 17 sono i casi di ‘area di incontro e/o socialità’, di cui 

13 ‘sedie/panchine’ per l’intrattenimento (5 oggi e 8 in passato); 
8 ‘uso diffuso del cortile per il gioco di bambini/adolescenti’ (4 oggi e 4 in 
passato); 
3 ‘consumo comunitario di cibo’ (tutti in passato) 

_ 9 sono i casi di ‘pratiche speciali’, di cui
2 ‘allestimento di un’area per la devozione religiosa’ (entrambi ancora 
presenti)
2 ‘allestimento di un’area come parco-giochi’ (in passato)
1 ‘allestimento di un’area per stenditoio comunitario’ (ancora presente)
2 ‘allevamento di una gattara condominiale’ (entrambi ancora presenti)
1 ‘allestimento di un’area come orto condominale’ (in passato)
1 ‘utilizzo di uno scantinato come sala da ballo condominiale’ (in passato)

CRITICITà E RISORSE
Criticità: in soli 9 cortili su 31, le pratiche di socialità quotidiana radicate 
all’interno dei condomini trovano oggi opportunità di esprimersi. 5 
‘pratiche speciali’ su 9 rilevate sono ancora presenti. L’andamento nel 
tempo rileva la drastica diminuzione di tali pratiche nel loro complesso.

Risorse/Potenzialità: se osservate nel tempo, le pratiche di socialità e 
di risposta ai propri bisogni in chiave collettiva restano diffuse (solo in 8 
cortili su 31 non è stato rilevato nessun tentativo, né oggi né negli scorsi 
10 anni).
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MAPPA 4 – FORME DI PERCEZIONE DEL VICINATO
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Fonti: indagine socio-antropologica con interviste e sopralluoghi 
sul campo. Aggiornamento al 30 Giugno 2015.
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DESCRIZIONE
La mappa verifica la tenuta del vicinato come unità di misura sociale della 
vita dei cortili e il bisogno di appartenenza che esso va a soddisfare. 
Descrivendo infatti se esistano e di quale natura siano le relazioni fra 
inquilini, è possibile riflettere sul grado di identificazione degli abitanti con 
il loro contesto relazionale più prossimo. Questo è un dato importante, 
non solo perché decifra un tratto tipicamente antropologico in relazione 
all’abitare, ma anche perché restituisce la misura percepita di temi 
come l’abbandono, la marginalizzazione sociale, la rete di protezione, 
la mutualità, la capacità di risposta. I gradienti di percezione del vicinato 
indicano inoltre la disponibilità delle persone a mettersi in gioco per 
trasformare/conservare nel tempo l’equilibrio sociale in cui si inseriscono. 
Questa mappa assume che non esistano cortili senza una qualche forma 
di relazione fra inquilini, non prevede infatti casi nulli.
Apprendiamo dunque che il vicinato può essere percepito ‘a comparto’, 
perché si aggrega in funzione della prossimità (es. scala), dell’identità 
(es. etnia, provenienza), di bisogni specifici (es. anziani, genitori con 
bimbi piccoli, bambini, giovani, inquilini in difficoltà, disabili), del titolo di 
godimento (es. proprietari, assegnatari, abusivi, occupanti politici), di altro 
(es. racket e malavita); può essere vissuto in virtù di un’‘appartenenza 
generazionale’, aggregandosi soprattutto in funzione della memoria 
storica, dell’abitudine e/o di una conoscenza prolungata nel tempo, 
spesso percepita sotto la minaccia del turn-over; può essere elaborato 
come ‘vicinato a condominio’, il cui fulcro è proprio l’unità condominiale, 
ed è in questo caso capace di fare sintesi di un comune interesse degli 
abitanti a migliorare le proprie condizioni abitative; infine vi sono casi 
in cui la percezione del vicinato si amplia ‘a dimensione di quartiere’ e 
riesce ad aggregarsi in funzione di dinamiche territoriali più vaste di quelle 
condominiali. Si noti infine che queste differenti percezioni di vicinato si 
trovano molto spesso a coesistere, piuttosto che a escludersi a vicenda.

CRITICITà E RISORSE
Criticità: specialmente se confrontata con il dato degli ‘attori di cortile’ 
(mappa 2) e dei ‘significati attribuiti agli spazi’ (mappa 5), l’ampia 
incidenza del ‘vicinato a comparto’ descrive sia l’unità minima del vicinato 
e sia, laddove rappresenti l’unica percezione rilevata (12 cortili), un 
fenomeno di forte segmentazione identitaria del tessuto sociale, che 
in qualche caso sfocia in forme striscianti di conflitto sociale. L’elevato 
numero di percezioni ‘a dimensione di quartiere’, d’altro canto, si spiega 
con l’accento negativo che in non pochi casi viene attribuito al quartiere 
intero, come luogo della malavita, dell’immigrazione, dell’abbandono, 
della stigmatizzazione, della precarietà, ecc. 

Risorse/Potenzialità: in 11 cortili sono compresenti 3 o 4 percezioni di 
vicinato, consentendo di rilevare la complessità della vita sociale e, in 
almeno 5 casi, anche uno ‘spettro evolutivo’ positivo della vita sociale 
(il ‘comparto’ rafforza l’‘appartenenza generazionale’, che a sua volta 
rafforza il vicinato ‘a condominio’, che a sua volta fa maturare una 
percezione a ‘dimensione di quartiere’), avvalorato anche dalla presenza 
della ‘portineria speciale’ (mappa 2).

SINTESI
Su un numero complessivo di 31 numeri civici
_ 30 sono i casi di percezione di ‘vicinato a comparto’ (di cui 12 
esclusivamente ‘a comparto’)
_ 15 sono i casi di percezione di ‘vicinato per appartenenza 
generazionale’ (in 5 casi in abbinamento esclusivo con ‘vicinato a 
comparto’)
_ 7 sono i casi di percezione di ‘vicinato a condominio’ (sempre abbinato 
ad almeno un’altra percezione)
_  11 sono i casi di percezione di ‘vicinato a dimensione di quartiere’ 
(tranne in 1 caso, è sempre abbinato ad almeno 2 altre percezioni)
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MAPPA 5a – SIGNIFICATI CULTURALI ATTRIBUITI AGLI SPAZI DEL CORTILE – DATI AGGREGATI

Fonti: indagine socio-antropologica con interviste e sopralluoghi 
sul campo. Aggiornamento al 30 Giugno 2015.
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DESCRIZIONE
La mappa fotografa i significati culturali attribuiti dagli inquilini agli 
ambienti comuni del condominio, consentendo la rilevazione dei bisogni di 
senso che questi soddisfano o lasciano insoddisfatti nella vita quotidiana. 
Il nesso fra spazi, pratiche e relazioni è qui decisivo, in quanto frutto 
di un’esperienza integrata e soggettiva dell’abitare. La mappa rileva la 
presenza di 3 macro-ambiti di significazione culturale, che abbracciano la 
varietà di esperienze e vissuti espressi dagli abitanti in relazione agli spazi 
di vita del cortile: la buona convivenza, l’emergenza abitativa e il conflitto 
sociale. 
Apprendiamo dunque se vi sono cortili ai cui spazi gli inquilini 
attribuiscono significati legati a forme di buona convivenza (aree di 
socializzazione, ‘oggetti’ spaziali percepiti come beni della collettività, 
porzioni condominiali oggetto di cura comune), soddisfatte tramite 
pratiche reali condivise e continuative. Fotografiamo poi se esistano e 
quali siano gli elementi del costruito percepiti in chiave emergenziale, 
come compromessi e pericolanti, che comportano un rischio per 
l’incolumità fisica degli inquilini e necessiterebbero di un intervento, più 
o meno strutturale, urgente da parte dell’ente gestore. Infine, la mappa 
enumera quali aree/elementi dello spazio dei cortili rappresentano 
un chiaro oggetto di tensione fra inquilini, generando dinamiche di 
contrapposizione e conflitto sociale riconducibili a specifiche porzioni del 
condominio. Naturalmente, i 3 macro-ambiti possono coesistere, limitando 
ad uno solo il caso nullo.

SINTESI
Su un numero complessivo di 31 numeri civici
_ 27 sono i casi di significati di ‘Socialità/Bene Comune/Cura Comune, di 
cui 25 di ‘Socialità’, 5 di ‘Bene Comune’, 24 di ‘Cura Comune’
_ 17 sono i casi di significati emergenziali, in cui vi sia ‘Almeno un 
elemento percepito come compromesso’
_  18 sono i casi in cui ‘Almeno un elemento è oggetto di tensione sociale’
_ 1 solo rappresenta un caso nullo

CRITICITà E RISORSE
Criticità: emerge chiaramente che in oltre il 50% dei cortili è presente 
almeno un elemento  compromesso, segno di un forte bisogno di messa 
in sicurezza degli stabili. Si nota anche che in una percentuale ancora 
maggiore almeno un elemento del cortile produce tensione sociale fra 
inquilini. Infine si può rilevare che solo in 5 cortili su 31 le pratiche di 
socialità e di messa in rete generano la percezione di bene comune in 
relazione ad un qualche elemento spaziale.

Risorse/Potenzialità: i 25 casi di socialità raffigurano una situazione 
di bisogno di ambiti di socializzazione, ampiamente soddisfatto nella 
quotidianità in modo ‘leggero’ e diffuso. Lo stesso dicasi dei 24 casi in cui 
gli ambienti comuni sono  oggetto di cura specifica da parte degli abitanti. 
Le mappe 3a e 3b, relative alle pratiche informali, integrano questi dati e 
sostanzialmente li confermano.
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MAPPA 5b – SIGNIFICATI CULTURALI ATTRIBUITI AGLI SPAZI DEL CORTILE – DATI  DISAGGREGATI

Fonti: indagine socio-antropologica con interviste e sopralluoghi 
sul campo. Aggiornamento al 30 Giugno 2015.
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DESCRIZIONE

La mappa propone una lettura più approfondita della mappa 5a, cui è 

strettamente connessa, e nomina specificamente quali fenomeni sono 
stati rilevati in ogni cortile. Questa scala di dettaglio risulta molto utile per 

fare una diagnosi della natura dei bisogni e delle risposte fornite dagli 

abitanti rispetto alle capacità di ‘fare comunità’ di ogni singolo cortile, oltre 

che una nomenclatura puntuale degli ambienti compromessi e di quelli 
che sono causa di conflitto sociale.

Apprendiamo dunque che la socialità diffusa si espleta prevalentemente 
tramite l’uso degli spazi di cortile come aree per il gioco libero dei 

bambini e della zona intorno alla portineria o all’ingresso come area 

per l’intrattenimento in piedi (aggiornamenti, saluti, brevi chiacchiere 
fra vicini). Evinciamo che le pratiche di cura comune si rivolgono 
prevalentemente al verde condominiale e alla madonnina di cortile. 

Per quanto riguarda gli spazi compromessi e gli ‘oggetti’ di tensione 

sociale, essi sono peculiari per ogni cortile e non è possibile individuare 

prevalenze, quanto piuttosto è interessante contestualizzarli rispetto alle 

mappe sulla percezione del vicinato (mappa 4), sullo stato manutentivo 

dei cortili (mappa 5) e sui dati anagrafici (mappa anziani???, mappa 
stranieri???).

CRITICITà E RISORSE

Criticità: anche se diversificata in ogni cortile, resta critica l’ampia 
diffusione dell’emergenza percepita relativa al costruito, che incrementa 
la percezione di inadempienza dell’ente gestore e di sfiducia verso la 
sfera pubblica. Intere porzioni dei cortili, invece, causano forme, anche 
acute, di tensione sociale: queste coincidono spesso con le parti più 

compromesse strutturalmente e sollevano temi come l’abusivismo, la 

povertà e la necessità di interventi sociali.

Risorse/Potenzialità: vengono messi in risalto bisogni relazionali, 

competenze e disponibilità degli abitanti verso esperienze di 

consolidamento dei legami sociali.
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MAPPA 6 – FORME DELLA CONVIVENZA INTERCULTURALE

Fonti: indagine socio-antropologica con interviste e sopralluoghi 
sul campo. Aggiornamento al 30 Giugno 2015.
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DESCRIZIONE
La mappa declina la convivenza fra provenienze etniche, che è un dato di 
fatto in tutto il blocco ERP, esplorando quali siano i percepiti degli inquilini 
in merito. La compresenza di diverse culture dell’abitare nello stesso 
spazio abitativo, infatti, può sortire reazioni differenti. La mappa fotografa 
le reazioni più spiccate, che sono 3: percepiti positivi della convivenza 
interculturale promossi dalla custode, percepiti positivi spontanei della 
convivenza interculturale e percepiti negativi, nei quali la convivenza 
interculturale è fonte di tensioni condominiali. Tali reazioni possono anche 
coesistere negli stessi cortili. In questa mappa i casi di indifferenza al 
tema trattato sono stati classificati come nulli.
Apprendiamo dunque in quali cortili la convivenza interculturale genera 
l’accrescimento della capacità di mediazione, in cui la custode diventa una 
figura chiave per la promozione di pratiche di buona convivenza e persino 
di integrazione sociale. Rileviamo poi per ogni civico la diffusione di 
pratiche spontanee di relazione/scambio/mutualità/ condotte direttamente 
dagli inquilini, in forme che non sono rappresentative dell’intero cortile ma 
che comunque denotano la presenza di disponibilità al riconoscimento 
reciproco e alla tolleranza. Infine localizziamo le situazioni di ostilità fra 
italiani e stranieri, dove la convivenza interculturale non è facilitata da 
nessuna delle parti. 

SINTESI
Su un numero complessivo di 31 numeri civici
_ 11 sono i casi di ‘forme positive promosse dalla custode’ (tranne in 1 
caso, si abbinano sempre alle ‘forme positive spontanee’, mai invece alla 
‘fonte di tensione tra inquilini’)
_ 26 sono i casi di ‘forme positive spontanee’ (in 9 casi è l’unico dato, in 7 
casi si accompagna alla ‘fonte di tensioni tra inquilini’)
_ 7 sono i casi di ‘fonte di tensioni tra gli inquilini’ (sempre abbinati alle 
‘forme positive spontanee’)
_ 4 sono i casi nulli

CRITICITà E RISORSE
Criticità: se incrociato con il dato delle mappe 5a e 5b, i 7 cortili in cui la 
convivenza interculturale è fonte di tensione sociale presentano anche 
sempre un elemento spaziale di deflagrazione. Soltanto in quasi 1/3 dei 
casi, le forme positive sono promosse dalla custode

Risorse/Potenzialità: le forme positive spontanee di convivenza 
interculturale sono diffuse fra inquilini al livello di vita quotidiana, mentre 
quelle promosse dalla custode individuano in questa figura un tassello 
fondamentale di facilitazione delle relazioni interculturali. 



Fonti: indagine socio-antropologica con interviste e sopralluoghi 
sul campo. Aggiornamento al 30 Giugno 2015.
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MAPPA 7 – INTERVENTI MANUTENTIVI DEI CORTILI

Vi
a 

Se
gn

er
i

Via Lorenteggio

Via Manzano

Vi
a 

In
ga

nn
i

Via O
dazio

Via degli Apuli

Via Giambellino

Vi
a 

Re
co

ar
o

2003/04

 2007

 70

2012/13

20
12

/13

1993

1995
2008; 2010

 2005; 2012

1974/75

1993

1970

 19
94

19
96

; 2
00

7; 
20

14

1982

citofoni | spazzat
ura

cancello

antenna 

portineria

rastrelliere
posta

cantine
tombini

cantine | fogna

pavimentazione

gas

Legenda
Manutenzioni straordinarie
Manutenzioni puntuali Aler
Manutenzioni puntuali 
inquilini

A



25

DESCRIZIONE
La mappa descrive quali tipi di manutenzioni, ordinarie e straordinarie, 
siano state effettuate nei cortili e da quali attori, circoscrivendo il dato 
a 3 principali ambiti di intervento percepiti dagli inquilini: gli interventi 
straordinari di Aler, quelli ordinari richiesti dal cortile ed effettuati poi da 
Aler, quelli direttamente eseguiti dagli inquilini.
Apprendiamo dunque quali cortili siano stati interessati da ristrutturazioni 
di ampie porzioni di costruito eseguite dall’ente gestore nel corso degli 
anni e quali da piccole e medie manutenzioni, per lo più di natura 
ordinaria e puntuale, richieste dagli abitanti e/o dalle custodi ed eseguiti 
dal gestore. Rileviamo anche una serie di piccole e minutissime 
manutenzioni direttamente effettuate dagli inquilini, che nel tempo hanno 
sistemato alcuni elementi del cortile a proprie spese e/o con competenze 
proprie.

SINTESI
Su un numero complessivo di 31 numeri civici
_  15 sono i casi di ‘manutenzioni straordinarie’ (abbinate in 10 cortili 
anche ad almeno una delle altre categorie)
_  9 sono i casi di ‘manutenzioni puntuali Aler’ (in 4 casi abbinati a 
‘manutenzioni straordinarie’)
_  16 sono i casi di ‘Manutenzioni puntuali inquilini’ (in 7 casi il dato è 
l’unico rilevato)
_ 5 sono i casi nulli

CRITICITà E RISORSE
Criticità: in 12 cortili (su 31) risulta non essere mai stato eseguito alcun 
tipo di manutenzione da parte dell’ente gestore. Il dato si avvalora 
se messo a confronto con quello riportato nella mappa sullo stato 
manutentivo dei cortili (mappa 25). Genera inoltre un impatto negativo 
sul tessuto sociale se affiancato al dato descritto nella mappa relativa al 
potenziale latente (mappa 20) e agli attori di cortile (mappa 2).

Risorse/Potenzialità: in 25 cortili gli interventi sono stati effettuati sotto la 
spinta degli inquilini, sia che essi siano poi stati eseguiti dal gestore, sia 
che siano stati direttamente operati dagli stessi. 2/3 delle manutenzioni 
straordinarie si accompagnano anche ad altri interventi, segnale che 
un ambiente più decoroso stimola negli inquilini pratiche di cura e di 
attenzione, volte a conservare la qualità degli spazi abitativi comuni. 



MAPPA 8 – PASSAGGI INFORMALI ATTRAVERSO I CORTILI
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Legenda
Passaggi e direzione

Fonti: indagine socio-antropologica con interviste e sopralluoghi 
sul campo. Aggiornamento al 30 Giugno 2015.
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DESCRIZIONE
La mappa fotografa le traiettorie informali compiute dagli abitanti 
attraverso le linee di compartimentazione dei cortili: cancellate e 
transenne vengono scavalcate per congiungersi più rapidamente 
ad alcuni ambienti di socialità, alle maggiori arterie viabilistiche (via 
Lorenteggio, via Giambellino, via Inganni), ai mezzi di trasporto pubblico.

SINTESI
Nel complesso sono stati rilevati 9 casi di attraversamento pedonale 
informale, di cui almeno 6 sono descritti come pratica quotidiana volta ad 
abbreviare i percorsi usuali.

CRITICITà E RISORSE
Criticità: il dato si circoscrive a coloro che possono esercitare la 
prestazione fisica dello scavalcamento di una altezza di almeno 1,5 metri. 
La pratica dell’attraversamento informale può minare il senso di sicurezza 
dei cortili, oltre che comportare qualche rischio per chi che la attua. In 
generale, la rilevazione di questa pratica denota la scarsa permeabilità 
del blocco ERP, sia verso l’esterno e sia al suo interno.

Risorse/Potenzialità: laddove questo avvenga abitualmente, 
l’attraversamento informale è abbastanza tollerato dalla custode, che 
solitamente conosce chi attraversa e il movente. Alcune fra le traiettorie 
delineate costituiscono una costante.



VALE Vivere e Abitare 
Lorenteggio ERP

3. 
Rappresentazioni quantitative 

da dati istituzionali
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Mappature quantitative - Descrizione delle fonti e guida alla lettura. 

Ad integrazione delle mappature di tipo qualitativo sono state realizzate operazioni 
di georeferenziazione di banche dati istituzionali di natura quantitativa. In particolare, 
sono stati elaborati i dati relativi a due banche dati: quella dell’Anagrafe Comunale del 
Comune di Milano (aggiornata a febbraio 2015) e quella Anagrafica e Patrimoniale 
dell’Azienda Lombarda di Edilizia Residenziale - Aler (anch’essa aggiornata a febbraio 
2015). Le operazioni di georeferenziazione considerano come unità base quella del 
numero civico (per un totale di 31 numeri civici che compongono il quadrilatero Erp) 
e procedono analiticamente attraverso due principali indicatori: il numero assoluto di 
unità che caratterizza un dato fenomeno e il calcolo della rilevanza percentuale del 
fenomeno in questione, internamente a ciascun numero civico. 
La sezione delle mappe quantitative risulta divisa in due macro-sezioni: la prima 
raccoglie le ‘mappe anagrafiche’, principalmente elaborate a partire dai dati forniti 
dall’Anagrafe Comunale, che fornisce una caratterizzazione base dei nuclei familiari 
che abitano il quartiere, soprattutto in termini di possibili fattori di ‘fragilità’; la seconda 
raccoglie  invece raccoglie le ‘mappe patrimoniali’ che, a partire dai dati dell’Azienda 
Lombarda di Edilizia Residenziale, soggetto proprietario e gestore degli alloggi Erp del 
quartiere, costruiscono una geografia dei regimi di proprietà e dell’uso attuale degli 
alloggi. 

La sistematizazione di questi dati, associata alla loro sovrapposizione alle rilevazioni 
qualitative, permette di fare luce su alcune dinamiche abitative rilevanti per il quartiere 
Erp di Lorenteggio. 

Operazione preliminare necessaria alla comprensione delle mappe quantitative è quella 
di fornire alcune note esplicative in merito alle voci di riferimento utilizzate dalle 
diverse banche dati. 

Profilo anagrafico del quartiere
fonte: Anagrafe Comunale 
Residenti: totale dei residenti (locatari Erp e non locatari Erp) - (numero assoluto per 
civico)
Residenti stranieri: totale dei residenti di origine straniera (locatari Erp e non locatari 
Erp) - (numero assoluto per civico ed incidenza percentuale su numero residenti totali 
di ciascun civico)
Nuclei numerosi: totale dei nuclei familiari ‘numerosi’, ovvero con un numero di 
componenti pari o superiore a 5 (numero assoluto per civico) 
Nuclei monofamiliari: totale dei nuclei costituiti da un solo componente (numero 
assoluto per civico e percentuale su numero dei nuclei totali residenti in ciascun 
civico)
Anziani over 65: totale dei residenti di età superiore ai 65 anni (numero assoluto per 
civico) 

fonte: Banca dati patrimoniale ed anagrafica Aler 
Fasce di reddito dei nuclei Erp (secondo LR 27/2009): secondo la normativa regionale, 

la fasce di reddito che consentono l’accesso e la permanenza dei nuclei nel patrimonio Erp 
si caratterizzano come segue. 
Protezione ISEE-ERP compreso tra 0 e 9.000€
Accesso ISEE-ERP compreso tra 9.000 e 14.000€
Permanenza ISEE-ERP compreso tra 14.000€ e 35.000€ 
Decadenza ISEE-ERP superiore a 35.000 € 
Tali dati sono rilevati da Aler sul numero dei residenti negli alloggi di proprietà e gestione 
ALER con regolare contratto. Sono esclusi gli occupanti senza titolo o residenti in alloggi 
fuori ERP. 
Le mappe riferite a tale dato ricostruiscono l’incidenza percentuale di ciascuna fascia di 
Isee - Erp sul totale dei contratti regolari di locazione Erp di ciascun civico. 

Profilo patrimoniale del quartiere 
fonte: Banca dati patrimoniale ed anagrafica Aler 
Numero alloggi: numero totale di unità abitative presenti in ciascun civico (a prescindere 
dal regime gestionale e proprietario di riferimento) - (numero assoluto per civico)
Alloggi di proprietà Aler: alloggi che risultano attivi all’interno del patrimonio di Aler 
(numero assoluto per civico) 
Alloggi di proprietà privata (venduti): alloggi che risultano alienati dalla proprietà di Aler 
(numero assoluto per civico)
Alloggi occupati: alloggi che risultano occupati abusivamente senza titolo (numero 
assoluto per civico ed incidenza percentuale per civico su numero totale di alloggi) 
Alloggi classificati come ‘disponibili’: alloggi che risultano disponibili ad essere allocati 
(numero assoluto per civico con indicazione della localizzazione per scala) 
Alloggi classificati come ‘potenziale latente’: alloggi che nella Banca dati Aler risultano 
essere indicati come ‘in manutenzione’; ‘inagibile’; ‘in ristrutturazione’; ‘non locabile’ 
(numero assoluto per civico con indicazione della localizzazione per scala) 
Alloggi ‘sotto-soglia’: numero di alloggi per civico di dimensioni inferiori ai 28,8 mq e 
pertanto non locabili all’interno della graduatoria Erp (numero assoluto per civico con 
indicazione della localizzazione per scala)
Durata media dei contratti: le mappe riferite a tale dato ricostruiscono l’incidenza 
percentuale di tre diverse classi di durata dei contratti di locazione Erp, costruite dall’equipe 
di ricerca sulla base dei dati Aler disponibili e suddivise come segue. 
Contratti di locazione Erp di durata compresa tra 0 e 5 anni (incidenza percentuale su 
totale di contratti di locazione Erp di ciascun civico) 
Contratti di locazione Erp di durata compresa tra 6 e 20 anni (incidenza percentuale 
su totale di contratti di locazione Erp di ciascun civico) 
Contratti di locazione Erp di durata maggiore di 20 anni (incidenza percentuale su 
totale di contratti di locazione Erp di ciascun civico) 

Ad ognuna delle mappe che segue è associata una breve didascalia di commento che ha 
l’obiettivo di delineare una prima lettura del dato. Si rimanda alla sovrapposizione di letture 
qualitative e quantitative per una maggiore comprensione delle dinamiche abitative che 
caratterizzano i diversi civici. 



Profilo anagrafico 
MAPPA 9 - RESIDENTI PER NUMERO CIVICO (numero assoluto)

Fonti: Anagrafe Comunale di Milano, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta il numero di residenti presenti nel quadrilatero Erp Lorenteggio, suddivisi per i 31 numeri civici che compongono il quartiere. Nel totale 
sono compresi tanto gli inquilini del patrimonio Erp, quanto i residenti in alloggi privati, in alloggi fuori Erp inseriti in progetti speciali così come i residenti non 
regolari (es. occupanti senza titolo) qualora risultino iscritti all’anagrafe comunale.
Il numero totale degli abitanti del quartiere è di 4.285. 



Profilo anagrafico 
MAPPA 10 - RESIDENTI STRANIERI PER NUMERO CIVICO (numero assoluto)

Fonti: Anagrafe Comunale di Milano, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta il numero di residenti di nazionalità straniera presenti nel quadrilatero Erp Lorenteggio, suddivisi per i 31 numeri civici che compongono 
il quartiere. Come nella mappa precedente, nel totale sono compresi tanto gli inquilini del patrimonio Erp quanto i residenti in alloggi privati, in alloggi fuori 
Erp inseriti in progetti speciali, così come i residenti non regolari (es. occupanti senza titolo), qualora risultino iscritti all’anagrafe comunale.

Il numero totale di residenti di nazionalità straniera nel quartiere è di 1.726, ovvero il 40,3% del totale dei residenti. Si tratta di una percenutale estremamente 
consistente se consideriamo che la media cittadina di Milano si attesta attorno ad un 20%. 



Profilo anagrafico 
MAPPA 10a - RESIDENTI STRANIERI PER NUMERO CIVICO (incidenza percentuale)

Fonti: Anagrafe Comunale di Milano, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta l’incidenza percentuale dei residenti di nazionalità straniera sul totale dei residenti di ciascun civico (sàiano essi o meno locatari Erp). 
Da questa mappa è possibile osservare come la distribuzione dei residenti di nazionalità straniera sia piuttosto omogenea per tutti i civici del quartiere: 
osserviamo infatti come solo in un caso si scenda sotto la media del 20% e come circa la metà dei civici (15/31) presenti una percentuale di residenti stranieri 
superiore al 40%.   
L’analisi di questo dato, associata alla rilevazione circa la presenza di diverse nazionalità all’interno del quartiere, pone l’accento sulla necessità di ragionare 
sul potenziale interculturale di questa parte di città che, alla luce di un’alta compresenza di diversità culturale, costituisce potenzialmente un vero e proprio 
‘laboratorio di convivenza’. Tra le forme di estrema concentrazione di abitanti stranieri è inoltre possibile rilevare una casistica molto disomogena al proprio 
interno, in cui le condizioni di convivenza e la qualità dell’abitare sono fortemente relazionate alle condizioni edilizie degli stabili (es. numero degli alloggi 
sotto-soglia presenti negli stabili: ovvero relazione con condizioni di sovraffollamento ecc.; si veda la mappa n. 21 sul numero di alloggi ‘sotto-soglia’ per 
civico).



Profilo anagrafico 
MAPPA 11 - RESIDENTI ANZIANI OVER 65 PER NUMERO CIVICO (numero assoluto)

Fonti: Anagrafe Comunale di Milano, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta il numero totale di residenti di età superiore ai 65 anni, suddivisi per i 31 numeri civici del quartiere. 
Il dato risulta da un accorpamento tra due classi di età riportate nella Banca dati anagrafica del Comune di Milano, ovvero quella che comprende i residenti 
tra i 65 e i 79 anni e quella che comprende i residenti tra gli 80 e i 100 anni. 
Il numero totale di residenti anziani sopra i 65 anni è di 1.001 (658 tra i 65-79 anni e 343 tra gli 80-100 anni). Tale dato corrisponde al 23,3% del numero di 
residenti totali, in linea con la media cittadina che si attesta attorno ai medesimi valori. Incrociando questo dato con le informazioni messe a disposizione 
dalla banca dati anagrafica di Aler è possibile riscontrare che circa 600 anziani sopra i 65 anni risultano essere classificati come ‘anziani soli’, ovvero 
costituenti nuclei monofamiliari. Tale dato indica potenzialmente la presenza di situazioni di fragilità abitativa diffusa tra gli anziani. 



Profilo anagrafico 
MAPPA 11a - RESIDENTI ANZIANI OVER 65 PER NUMERO CIVICO (incidenza percentuale)

Fonti: Anagrafe Comunale di Milano, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta l’incidenza percentuale dei residenti di età superiore ai 65 anni sul totale dei residenti di ciascun civico del quartiere. E’ possibile osservare 
come in numerosi casi (19/31 civici) l’incidenza del dato superi la media del quartiere, attestandosi sopra al 23%. Mettendo a sistema questo dato con le 
mappe che indicano la durata media dei contratti (mappe 22, 22a, 22b), è possibile rilevare una coincidenza tra presenza di anziani e durata dei contratti 
superiore ai 20 anni, dato che lascia presupporre che gli abitanti anziani over 65 siano spesso anche ‘abitanti storici’ del quartiere, con un forte radicamento 
territoriale.



Profilo anagrafico 
MAPPA 12 - NUCLEI MONOFAMILIARI PER NUMERO CIVICO (numero assoluto)

Fonti: Anagrafe Comunale di Milano, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta il numero totale di nuclei monofamiliari, ovvero composti da un solo componente, per ciascun numero civico. Il numero totale di nuclei 
monofamiliari presenti nel quartiere è pari a 1.394: questo dato risulta particolarmente rilevante poiché ci indica che, su un totale di 2.339 nuclei residenti 
nel quadrilatero, il 59,7% è composto da nuclei costituiti da un solo componente.



Profilo anagrafico 
MAPPA 12a - NUCLEI MONOFAMILIARI PER NUMERO CIVICO (incidenza percentuale)

Fonti: Anagrafe Comunale di Milano, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta l’incidenza percentuale dei nuclei monofamiliari sul totale dei nuclei di ciascun civico. Tale dato conferma quanto riportato nella mappa 
precedente: in tutti i civici del quartiere l’incidenza percentuale di tale dato non scende mai sotto il 40% e nella metà circa dei numeri civici (15/31) è superiore 
al 60%. E’ necessario approfondire tale dato in relazione alla dimensione degli alloggi a disposizione di ciascun nucleo: è possibile che si verifichino situazioni 
in cui l’alloggio è sovradimensionato rispetto al numero di occupanti; al tempo stesso, tale dato può essere indice della presenza di situazioni di solitudine 
e fragilità abitativa, specialmente nel caso degli anziani. 



Profilo anagrafico 
MAPPA 13 - NUCLEI FAMILIARI NUMEROSI PER NUMERO CIVICO (numero assoluto)

Fonti: Anagrafe Comunale di Milano, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta il numero totale di nuclei familiari numerosi, ovvero costituiti da 5 o più componenti, per numero civico. Tali nuclei costituiscono una 
percentuale bassa in relazione al totale dei nuclei del quartiere (6,2%, per un totale di 144 nuclei). Tuttavia il dato può risultare di interesse in quanto, in 
relazione alla dimensione ridotta degli alloggi (circa l’80% degli alloggi Erp del quartiere non supera infatti i 45mq), può rivelare la presenza di fenomeni di 
sovraffollamento degli alloggi, specialmente per quanto riguarda le famiglie straniere che, generalmente giovani, sono spesso ‘in crescita’.



Profilo anagrafico 
MAPPA 14 - FASCE DI REDDITO - ISEE ERP ‘PROTEZIONE’ (incidenza percentuale)

Fonti: Anagrafe Aler, 2015



47

DESCRIZIONE

La mappa riporta l’incidenza percentuale dei nuclei familiari con Isee - Erp in fascia di ‘protezione’ (ovvero con un reddito Isee-Erp compreso da 0 e 9.000 
euro) sul totale dei nucle locatari Erp di ciascun civico. Il dato è ricavato dalla Banca dati anagrafica di Aler e si attesta su un totale di 1.064 nuclei rilevati su 
tutto il quartiere. La fascia di ‘protezione’ è quella più rappresentata nel quartiere, dove il 39,1% dei nuclei rilevati si trova in tale fascia. E’ possibile rilevare 
come si verifichino alcune situazioni di forte concentrazione di nuclei in fascia di ‘protezione’ in alcuni civici del quartiere. Tale dato può essere utile per 
rilevare la presenza di situazioni di forte fragilità economica dei nuclei, cui spesso fa seguito una forte fragilità sociale ed abitativa.



MAPPA 14 - FASCE DI REDDITO - ISEE ERP ‘ACCESSO’ (incidenza percentuale)

Fonti: Anagrafe Aler, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta l’incidenza percentuale dei nuclei familiari con Isee - Erp in fascia di ‘accesso’ (ovvero con un reddito Isee-Erp compreso da 9.000 e 
14.000 euro) sul totale dei nuclei locatari Erp di ciascun civico. Il dato è ricavato dalla Banca dati anagrafica di Aler e si attesta su un totale di 1.064 nuclei 
rilevati su tutto il quartiere. La fascia di ‘accesso’ è la seconda più rappresentata nel quartiere, dove il 28,6% dei nuclei rilevati si trova in tale fascia. Anche 
in questo caso, come nel precedente, è possibile notare come si verifichino alcune situazioni di forte concentrazione di nuclei in fascia di ‘accesso’ in alcuni 
civici del quartiere. Tale dato può essere utile per rilevare la presenza di situazioni di forte fragilità economica dei nuclei, cui spesso fa seguito una forte 
fragilità sociale ed abitativa.



Profilo anagrafico 
MAPPA 14 - FASCE DI REDDITO - ISEE ERP ‘PERMANENZA’ (incidenza percentuale)

Fonti: Anagrafe Aler, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta l’incidenza percentuale dei nuclei familiari con Isee - Erp in fascia di ‘permanenza’ (ovvero con un reddito Isee-Erp compreso tra i 14.000 
e i 35.000 euro) sul totale dei nuclei locatari Erp di ciascun civico. Il dato è ricavato dalla Banca dati anagrafica di Aler e si attesta su un totale di 1.064 
nuclei rilevati su tutto il quartiere. La fascia di ‘permanenza’ è la terza fascia di reddito del quartiere per rilevanza con un 17,6% dei nuclei rilevati collocati 
in questa fascia. 



Profilo anagrafico 
MAPPA 14 - FASCE DI REDDITO - ISEE ERP ‘DECADENZA’ (incidenza percentuale)

Fonti: Anagrafe Aler, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta l’incidenza percentuale dei nuclei familiari con Isee - Erp in fascia di ‘decadenza’ (ovvero con un reddito Isee-Erp superiore ai 35.000 
euro) sul totale dei nuclei locatari Erp di ciascun civico. Il dato è ricavato dalla Banca dati anagrafica di Aler e si attesta su un totale di 1.064 nuclei rilevati 
su tutto il quartiere. La fascia di ‘decadenza’ è la meno rappresentata nel quartiere: risponde a questa fascia il 10,1% dei nuclei rilevati. 
Questa fascia - così come in parte la fascia precendete - comprende gli inquilini che hanno una disponibilità di reddito sufficiente per valutare una fuoriuscita 
dal sostengo dell’Erp, rispetto a cui i criteri di permanenza sono appunto decaduti. Al tempo stesso si tratta anche degli inquilini che sono presumibilmente 
maggiormente in grado di garantire una costanza maggiore nell’affrontare le spese connesse all’alloggio, alla luce di una maggiore stabilità economica. 
E’ importante sottolineare che rientrano in tale fascia anche gli inquilini che, pur con redditi inferiore a tale cifra, non hanno, per varie ragioni, effettuato la 
dichiarazione della propria condizione di reddito.  



Profilo patrimoniale 
MAPPA 15 - ALLOGGI TOTALI (numero assoluto)

Fonti: Anagrafe Aler, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta il numero totale di unità abitative presenti in ciascun civico. Il numero totale degli alloggi presenti nei 31 civici che compongono il quartiere 
è di 2.667. Tra questi l’8,8% ha una metratura inferiore ai 28,8 mq; il 70,9% una metratura compresa tra i 28,8 e i 45 mq; il 19,9% una metratura compresa 
tra i 45 e i 65 mq; lo 0,3% una metratura superiore ai 65 mq. 



Profilo patrimoniale 
MAPPA 16 - ALLOGGI DI PROPRIETA’ ALER (numero assoluto)

Fonti: Anagrafe Aler, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta il numero totale di unità abitative che risultano ad oggi attive nel patrimonio Aler. Tale numero corrisponde a 2.453, ovvero il 91,9% degli 
alloggi totali del quartiere. 



Profilo patrimoniale 
MAPPA 17 - ALLOGGI DI PROPRIETA’ PRIVATA - ALIENATI (numero assoluto)

Fonti: Anagrafe Aler, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta il numero totale di unità abitative che risultano ad oggi alienate dal patrimonio Aler. Tale numero corrisponde a 214 unità. Come è possibile 
notare dalla mappa, gli alloggi venduti risultano distribuiti in maniera abbastanza omogenea tra i diversi civici, con soltanto quattro situazioni che fanno 
eccezione: in 2 civici (via degli Apuli 1, via del Giambellino 138) il patrimonio è interamente di proprietà Aler; in 2 civici (via Lorenteggio 181 e 183) vi è un 
solo alloggio che risulta acquisito da privati. 



Profilo patrimoniale 
MAPPA 18 - ALLOGGI OCCUPATI SENZA TITOLO (numero assoluto)

Fonti: Anagrafe Aler, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta il numero totale di unità abitative che risultano ad oggi occupate senza titolo. Tale numero corrisponde a 191 unità. Come è possibile notare 
dalla mappa, il fenomeno assume una geografia di forti polarizzazioni: in alcuni condomini infatti le occupazioni senza titolo sono quasi totalmente assenti; 
al contrario, in determinati numeri civici il fenomeno assume una certa rilevanza. E’ interessante sovrapporre questo dato sia alle letture di tipo qualitativo 
che eventualmente evidenzino alcuni contesti con maggiore ‘controllo sociale’ la capacità di arginare il fenomeno in maniera significativa; sia alle letture 
quantitative che rilevano la concentrazione di alloggi vuoti, dunque oggetto di occupazione, in alcuni specifici condomini (si vedano le mappe riguardanti gli 
alloggi ‘disponibili’ e il ‘potenziale latente’, mappe numero 19, 20 e 20a). 



Profilo patrimoniale 
MAPPA 18a - ALLOGGI OCCUPATI SENZA TITOLO (incidenza percentuale su numero civico)

Fonti: Anagrafe Aler, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta l’incidenza percentuale di alloggi che risultano occupati senza titolo sul totale degli alloggi di ciascun civico. Accostando questo dato  alla 
mappa precedente possiamo meglio rilevare l’esistenza di alcune situazioni in cui il fenomeno presenta una concentrazione maggiore e significativa (nel 
caso di due civici la percentuale supera il 15%, nel caso di altri 10 si attesta attorno al 10%). 



Profilo patrimoniale 
MAPPA 19 - ALLOGGI CLASSIFICATI COME ‘DISPONIBILI’ (numero assoluto)

Fonti: Anagrafe Aler, 2015



MAPPA 20 - ALLOGGI CLASSIFICATI COME ‘POTENZIALE LATENTE’ (numero assoluto)

Profilo patrimoniale 

Fonti: Anagrafe Aler, 2015
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Profilo patrimoniale 
MAPPA 20a - ALLOGGI CLASSIFICATI COME ‘POTENZIALE LATENTE’ (incidenza percentuale)

Fonti: Anagrafe Aler, 2015
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DESCRIZIONE

Le mappe 19, 20 e 20a ricostruiscono la presenza di alloggi che risultano attualmente vuoti all’interno del patrimonio Erp, secondo i dati disponibili (non 
è possibile garantire che tali dati siano effettivamente aggiornati rispetto alle reali condizioni attuali, soprattutto in relazione alla costante evoluzione della 
geografia delle occupazioni a scopo abitativo che riguarda proprio tale patrimonio vuoto). La prima mappa riporta il numero di alloggi classificati come 
‘disponibili’ ad essere locati secondo quanto riportato nella Banca dati patrimoniale di Aler. Il numero totale delle unità abitative che risulterebbero ‘disponibili’ 
è di 67 per tutto il quartiere, concentrate, in maniera particolare, in alcuni numeri civici. La seconda mappa riporta il numero di alloggi classificati nella 
Banca dati patrimoniale Aler come in manutenzione; inagibile; in ristrutturazione; non locabile: si tratta dunque di alloggi che attualmente non sarebbero, 
per varie ragioni, nelle condizioni di essere assegnati e che attualmente risultano essere in numero di 555. La terza mappa descrive l’incidenza percentuale 
del ‘patrimonio latente’ in relazione al numero di allogi Erp presenti in ciascun civico. E’ possibile rilevare la presenza di alcune situazioni fortemente 
caratterizzate dalla presenza di patrimonio attualmente non in uso, che può essere definita come condizione diffusa in tutto il quartiere (solo in un caso 
registriamo infatti una percentuale bassa, 6,3%); una condizione che, se confrontata con i dati ottenuti dalla rilevazione qualitativa, può fornirci utili indicazioni 
circa la percezione di insicurezza e disagio causata da un’eccessiva presenza di alloggi non locati all’interno dei condomini. 



Profilo patrimoniale 
MAPPA 21 - ALLOGGI SOTTO-SOGLIA (numero assoluto per civico con indicazione per scala) 

Fonti: Anagrafe Aler, 2015
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DESCRIZIONE

La mappa riporta la distribuzione nei diversi numeri civici degli alloggi classificati come ‘sotto-soglia’ poiché di metratura inferiore ai 28,8 mq e non assegnabili 
secondo la normativa regionale che regolamenta l’accesso all’Erp. Oltre a riportare il dato complessivo per ciascun numero civico, in questo caso la mappa 
associa tale numero alla sua distribuzione nelle singole scale di ciascun civico: tale suddivisione per scale risulta infatti rilevante perché, mentre in alcuni 
casi pè possibile rilevare una presenza diffusa su tutte le scale del civico, in altri casi, invece, osserviamo una presenza concentrata in talune scale, come 
nel caso dei civici 146 e 150 di via del Giambellino. 



Profilo patrimoniale Profilo patrimoniale 
MAPPA 22 - CONTRATTI DI LOCAZIONE ERP DI DURATA COMPRESA TRA 0 E 5 ANNI 
(Incidenza percentuale)

Fonti: Anagrafe Aler, 2015



MAPPA 22a - CONTRATTI DI LOCAZIONE ERP DI DURATA COMPRESA TRA 6 E 20 ANNI 
(Incidenza percentuale)

Fonti: Anagrafe Aler, 2015

Profilo patrimoniale 
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Profilo patrimoniale Profilo patrimoniale 
MAPPA 22c - CONTRATTI DI LOCAZIONE ERP DI DURATA SUPERIORE A 20 ANNI 
(Incidenza percentuale)

Fonti: Anagrafe Aler, 2015



73

DESCRIZIONE

La tre mappe riportano l’incidenza percentuale di tre diverse classi di durata di contratti di locazione Erp, su numero totale dei contratti Erp di ciascun civico. 
La giustapposizione di queste mappe ci permette di guardare al quartiere anche da un punto di vista di ‘stratificazione’ temporale dell’abitare. Osserviamo, 
infatti, che le percentuali più consistenti si registrano nei contratti di durata compresa tra 6 e 20 anni e superiori a 20 anni: questo dato ci permette di 
associare l’abitare nel quartiere Giambellino ad un forte radicamento territoriale degli abitanti. Il dato, associato alle letture di tipo qualitativo, ci permette di 
osservare come alcuni contesti, caratterizzati dalla presenza di nuclei di abitanti storici, al radicamento sia seguita una certa capacità di auto-organizzazione 
che ha portato effetti positivi sull’abitare quotidiano. 
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4. 
Rilievi quali-quantitativi 
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Rilievi quali-quantitativi - Descrizione della metodologia di indagine e guida alla lettura. 

Nel corso dell’analisi diretta e dei sopralluoghi sono state prodotte alcune valutazioni tentative circa lo stato di manutenzione dei diversi stabili. La  mappa riassuntiva  che segue 
prova a suggerire una suddivisione ‘in famiglie’ degli stati manutentivi. E’ importante sottolineare come questa sia frutto di valutazioni discrezionali in relazione a quanto si è potuto 
direttamente constatare durante i sopralluoghi effettuati dall’equipe del progetto Vale nel corso dei mesi di marzo e aprile 2015; in conseguenza di ciò, i giudizi derivati sono da 
considerarsi dipendendi dalla possibilità di accede in maniera più o meno parziale ad alcuni civici, nonché dal fatto che l’osservazione è stata integrata da racconti degli inquilini, senza 
avere sempre la possibilità di verificare la loro attendibilità. 

In linea generale tuttavia è possibile sostenere che lo stato manutentivo del quartiere sia tendenzialmente scarso, così come sono riscontrabili alcune questioni ricorrenti che si 
ripresentano in quasi tutti i civici, quali, ad esempio, la presenza di elementi contenenti fibre di amianto (rivestimento isolante degli impianti termici, cavedi tecnici ed alcune coperture), 
la presenza di forte umidità, i frequenti allagamenti delle cantine e i numerosi problemi strutturali dei balconi.

Per effettuare una prima fotografia complessiva del quartiere i civici sono stati suddivisi in 4 ‘famiglie’:
civici in ordine che presentano un buon livello manutentivo frutto di recenti interventi di manutenzione e di una cura diretta degli inquilini (presentano le criticità che caratterizzano 
l’intero quartiere)
civici con criticità puntuali che pur godendo di un livello manutentivo discreto, anche per l’intervento diretto di alcuni inquilini, presentano alcuni limitati elementi di criticità che 
richiedono un intervento straordinario puntuale per risolverli (ad esempio infiltrazioni cantinato e/o coperture,impianti tecnologici non a norma)
civici con criticità diffusa presentano diversi problemi manutentivi che richiedono ciascuno uno specifico intervento straordinario e che potrebbero essere organizzati in un intervento 
organico che interessi l’intero civico (infiltrazioni cantinato e/o coperture, impianti tecnologici, cedimenti strutturali puntuali, pavimentazioni esterne)
civici con forti criticità che per la gravità e/o numero di problemi strutturali richiedono un intervento che operi una ristrutturazione complessiva del cortile (cedimenti strutturali diffusi, 
ecc). 
Questa prima lettura tentativa ha il compito di cercare di ricostruire diversi ordini di problemi, partendo dal presupposto che sia estremamente difficile stabilire un ordine di priorità di 
intervento, in relazione alle diffuse condizioni di criticità più o meno grave. 

Le quattro schede esemplificative che seguono servono ad associare con maggiore chiarezza alcuni casi concreti alle diverse ‘famiglie’ di stato manutentivo. 
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5.
Guida alla lettura



Le precedenti rappresentazioni forniscono informazioni e dati di natura 
diversa, che costituiscono nel loro insieme un campo molto ricco per 
avviare una ‘lettura complessa’ del quartiere Lorenteggio ERP.

L’Equipe di Progetto si pone infatti l’obiettivo finale di far dialogare e 
connettere fra loro dati e informazioni di natura quantitativa e qualitativa, 
sperimentando un approccio fortemente innovativo che ibrida fra loro 
approcci e metodologie di ricerca socio-urbanistica e di ricerca socio-
antropologica. La premessa è che l’abitare riguardi tanto le qualità dello 
spazio abitativo quanto le qualità della vita sociale.

Il risultato di questo approccio è una ‘lettura complessa’, capace di 
generare ragionamenti e indirizzi progettuali trasversali, che ricuciono 
insieme le variabili relative al patrimonio edilizio, alla composizione 
anagrafica, al tessuto sociale e alle pratiche culturali specifiche di questo 
quartiere. 

Il valore aggiunto di una ‘lettura complessa’ consiste nella messa a 
fuoco di un medesimo intervento da più punti di vista, consentendo così 
l’elaborazione di opzioni di trattamento e implementazione integrate, 
sinergiche e plurisettoriali. 

Il primo passaggio verso una ‘lettura complessa’ è l’operazione 
di interconnessione fra le diverse informazioni contenute nelle 
rappresentazioni di mappa. Attraverso la sovrapposizione fra l’insieme di 
quelle relative alle ‘Rappresentazioni socio-antropologiche’ e l’insieme di 
quelle relative alle ‘Rappresentazioni quantitative da dati istituzionali’, è 
possibile delineare un ‘campo di risonanze reciproche’ fra dati quantitativi 
e qualitativi e fra dati legati all’ambiente costruito e dati legati al percepito 
socio-culturale.

Sovrapponendo le due Rappresentazioni, con le relative mappe, emerge 
un quadro d’insieme in cui le qualità del costruito e quelle del percepito 
si pongono fra loro in stretta simbiosi, risultando cioè le une per le 
altre come risorse o criticità, a seconda dei casi. In un ambiente fisico 
discretamente degradato, ad esempio, gli inquilini riescono a dotarsi 

di strumenti comuni per migliorarlo o almeno manutenerlo allo status-
quo. Un cortile dotato di attori collettivi forti e inclusivi, oltre a farsi in 
parte carico della qualità del costruito, può contribuire alla coesione 
e all’integrazione fra inquilini e nel quartiere. Viceversa, in assenza di 
presidi sociali di qualche tipo, gli ambienti dei cortili tendono a deteriorarsi 
visibilmente, influendo negativamente sulla qualità delle relazioni. In 
alcuni casi ancora, ad esempio, ambienti particolarmente degradati o in 
apparente stato di abbandono diventano causa di scontro fra inquilini, 
acuendo alcune forme di marginalizzazione, precariato e disgregazione 
sociale della popolazione residente.

In generale, una ‘lettura complessa’ offre l’opportunità di calibrare 
puntualmente l’intervento, perché individua i cortili più bisognosi di 
interventi di riqualificazione, di interventi sociali o di entrambi, utilizzando, 
laddove presenti, la qualità discreta degli spazi e la buona tenuta del 
vicinato come risorse per facilitare l’intervento stesso.

Nelle pagine seguenti si fornisce una traccia di ‘lettura complessa’, in 
modo da creare un esempio capace di guidare l’interconnesione dei dati 
contenuti in questo Report.
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Sovrapponendo le seguenti mappe:

_ ‘potenziale latente’ (mappa 20)
_ ‘numero assoluto di alloggi sottosoglia’ (mappa 21)
_ ‘stato manutentivo dei cortili’ (mappa 25)
_ ‘significati culturali attribuiti agli spazi’ (mappa 5) 
_ ‘attori di cortile’ (mappa 2)
_ ‘pratiche formali e informali’ (mappa 3)

si ricavano molte informazioni utili a valutare se, dove e con quali 
strumenti intervenire nei cortili del quartiere. 
Con qualche rara eccezione, le prime due mappe confermano dove si 
localizzano le maggiori concentrazioni di alloggi vuoti, non assegnati 
o potenzialmente disponibili. Sono questi i cortili dove dunque va a 
concentrarsi la percentuale maggiore di abusivismo. 

mAPPA 20 mAPPA 21

mAPPA 25



In alcuni di questi casi, come indicato dalle mappe relative allo ‘stato 
manutentivo dei cortili’ e ai ‘significati culturali attribuiti agli spazi’, questo 
fenomeno coincide anche con la presenza di porzioni di patrimonio 
bisognose di manutenzione straordinaria e/o percepite come emergenza 
sociale dagli abitanti stessi: in questi casi specifici, dunque, un intervento 
di riqualificazione del costruito contribuirebbe anche al miglioramento 
della vita sociale dei cortili interessati. 
In altri casi, invece, la presenza di attori di cortile forti e inclusivi, di 
significati culturali positivi attribuiti agli spazi e di pratiche informali di cura 
degli ambienti, come indicato nelle relative mappe, indurrebbe a ragionare 
su interventi di assistenza e coesione, in modo da consolidare percorsi 
già in atto di integrazione sociale e culturale.
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6.
Riflessioni verso il progetto



In attesa di produrre l’elaborato finale, l’Equipe di progetto pone qui in 
evidenza alcuni punti di attenzione sintetici, che introducono in modo 
provvisorio la lettura sovrapposta dei dati anagrafici e patrimoniali, delle 
mappe socioantropologiche, delle risultanze della consultazione degli 
abitanti del quartiere Lorenteggio (sportello, focus group) così come 

delle organizzazioni del territorio (Seminari Giambellinesi). Tali punti 

non intendono già prefigurare ipotesi di intervento, ma costituiscono un 
ancoraggio indispensabile per pensare alle condizioni del quartiere in modo 

integrato e coerente. I punti di attenzione possono essere letti attraverso 

alcuni macro-temi che si intersecano a formare la complessità del quadro.

IL DEGRADO DEL CONTESTO: IL TEmA DEL PATRImONIO

Il degrado diffuso degli edifici, dei cortili e degli spazi pubblici costituisce 
un problema “strutturale” alla radice del disagio socio-culturale espresso 

dagli abitanti, nelle forme dell’abbandono percepito, della sfiducia, del 
disinvestimento tanto nella vita sociale quanto nella cura degli spazi.

• la crisi della gestione, che si manifesta nell’assenza di interventi 
manutentivi di natura piccola e grande. In più della metà dei cortili sono 

riscontrabili elementi di compromissione grave della condizione degli 

stabili, e nella quasi totalità di essi sono immediatamente percepibili 

segni di degrado. Altrettanto preoccupante la sensazione diffusa di una 

scarsa (se non impossibile) accessibilità dell’ente gestore, acuita nelle 

situazioni in cui la custode non è più presente.

• La concentrazione in alcune porzioni del costruito di elementi fisici 
fortemente compromessi, degradati e/o in abbandono è causa, in 

almeno un terzo dei cortili, di tensioni sociali rilevanti fra inquilini e 

sfocia in alcuni casi in vere e proprie forme conflittuali permanenti. 
• La scarsa appetibilità degli spazi pubblici che potrebbero ospitare 

funzioni di socializzazione: via Segneri, i giardini di via Odazio, piazza 

Tirana sono spesso percepiti come luoghi problematici, aggreganti per 
una comunità ma respingenti per le altre. La dismissione dei piani terra 

priva gli abitanti di occasioni di prossimità, e punteggia il quartiere di 

luoghi abbandonati.

LE mARGINALITà SOCIALI: IL TEmA DEL RIPIEGAmENTO

L’immagine dominante del Lorenteggio, testimoniata da una miriade di 

contatti, è quella di un territorio dalla parabola discendente, nel quale gli 

ultimi decenni hanno concentrato a dismisura situazioni di fragilità nel 
sostanziale arretramento dei servizi di cura e degli strumenti di relazione. 

Alcuni dati sono estremamente chiari:
• L’invecchiamento della popolazione storica, ancora attestata in almeno 

un terzo della popolazione. Il dato va sovrapposto a quello sul numero 

dei nuclei composti da una sola persona, a prefigurare un isolamento 
fatto di difficoltà di spostamento e di salute in generale, spesso 
accompagnati dall’interruzione dei rapporti con i famigliari.

• La numerosità dei nuclei di provenienza straniera, non accompagnata 
da dispositivi di facilitazione dell’integrazione e anzi aggravata da 

una quasi totale separazione dei percorsi, all’interno del quartiere e 

ancora più nella relazione con l’esterno. È il caso, ad esempio, della 

scuola elementare di riferimento del Quartiere, nella quale più dell’80% 
dei bambini ha origine straniera, a testimoniare una migrazione delle 
famiglie italiane verso istituti meno caratterizzati da stigma.

La soglia del sentimento di famigliarità degli abitanti rispetto all’ambiente-

quartiere ne risulta sostanzialmente ridotta tutt’al più alla dimensione 

della scala, oppure si struttura a comparti, per affinità, a determinare 
una contrapposizione fra gruppi sociali diversi per età, lingua, abitudini. 

Molti, specie tra i più fragili, ci rappresentano una completa sfiducia nel 
cambiamento, e un’ormai strutturata diffidenza verso qualsiasi istituzione di 
riferimento.

LA POPOLAZIONE COmE RISORSA: IL TEmA DELLA RESILIENZA

Insieme al quadro complessivamente problematico, emergono però con 

singolare forza dispositivi spontanei di resilienza, intesa come capacità 

creativa di rendere vive strategie di sopravvivenza e miglioramento 

della qualità della vita. È il caso di puntuali interventi di cura reciproca 

e di cura collettiva degli spazi comuni, così come di esperienze di 

autoorganizzazione avanzate (l’autogestione di via Giambellino 146, 

ad esempio). Pratiche informali comuni, piccoli dispositivi solidaristici e 
di cura dei più deboli, spazi informali di socializzazione sono presenti 

in circa tre quarti dei cortili. Abbiamo in diversi casi registrato persino 

l’autoorganizzazione per garantire interventi di manutenzione, e quasi 

sempre gli interventi di manutenzione realizzati dalla proprietà sono 



avvenuti dopo la richiesta organizzata degli abitanti. Ancorché spesso 
ancorato al passato, persiste nel Quartiere un sentimento di appartenenza 
che ha pochi riscontri in contesti meno segnati dal degrado. Singolarmente, 
abbiamo registrato l’estensione di questo sentimento a giovani abitanti. 
Le esperienze positive sono però in diminuzione, indebolite dalla scarsa 
risposta delle istituzioni e dal fenomeno vorticoso che segna gli ultimi anni 
della vita del quartiere: quello della popolazione di passaggio.

UNA POPOLAZIONE DI PASSAGGIO: IL TEmA DELL’ABUSIVISmO
Formuliamo in questo modo, a partire da dati e suggestioni degli abitanti, 
la convergenza prodotta dal massiccio fenomeno dei vuoti abitativi (Aler 
segnala la riconducibilità a un assegnatario di soli due terzi degli alloggi) 
e dalla precarietà della popolazione che il fenomeno invita. Più che 
l’occupazione senza titolo in sé, è la mancanza di investimento sul contesto 
che mina alla radice la convivenza in Quartiere. Abbiamo registrato diversi 
fenomeni di buone relazioni tra assegnatari e occupanti (persino tra 
proprietari e occupanti), a partire da un riconoscimento da parte dei primi 
di un bisogno evidente o di una precedente appartenenza al contesto (è 
il caso di occupazioni, diffuse, agite da parenti di residenti storici), e dalla 
capacità dei secondi di esprimere rispetto delle norme di convivenza e di 
buon vicinato e interesse per la vita degli appartenenti al contesto stesso. 
Fenomeni di estraneità e intolleranza, fino a sfociare in aperto conflitto, 
segnano invece i cortili in cui il fenomeno degli alloggi sfitti (e quindi 
delle occupazioni abusive) è più imponente. Il contrasto è se possibile 
ancora maggiore quando la presenza degli abusivi viene percepita come 
organizzata e imposta con intimidazione ai residenti, aggravata da forme 
di comportamento poco urbane degli occupanti. Anche in questi contesti 
però, è spesso diffusa una forma di solidarietà capace (nel caso della cura 
comunitaria dei bambini, ad esempio) di valicare le barriere della diffidenza.

LA RELAZIONE ESTERNO/INTERNO: IL TEmA DELLA PERmEABILITà
Abbiamo registrato un certo numero di casi di attraversamento informale 
delle barriere tra i cortili. La pratica è giocoforza ristretta a chi è capace di 
una prestazione fisica, e complessivamente - insieme ad altre rilevazioni 
- rimanda a un dato di scarsa permeabilità degli spazi del Quartiere. Un 
ultimo punto di attenzione riguarda perciò la relazione tra gli abitanti del 

Quartiere Lorenteggio, gli abitanti dei nuclei di edilizia privata intorno al 
quartiere, e il resto della cittadinanza. I percorsi di questi ultimi sempre 
più raramente si sovrappongono alle strade del Quartiere, che pure fino a 
pochi decenni fa era il nucleo di una socialità territoriale molto potente. La 
differente composizione dei sue ambiti manifesta la necessità di interventi 
di contrasto della frammentazione sociale non limitati alla dimensione 
interna al quartiere. Sono questi i temi dell’azione dei volontari e degli 
operatori sociali del Laboratorio di Quartiere, che sono però ormai quasi i 
soli a varcare le soglie del Lorenteggio.
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CONTATTI
Dario Anzani - responsabile di progetto
tel. 3337450470 
e-mail. dario.anzani@giambellino.org



ID Nome attività Durata Inizio Fine

1 Sottoscrizione Accordo di Programma 1 g ven 29/01/16 ven 29/01/16

2 RIQUALIFICAZIONE EDIFICI LORENTEGGIO 181 1945 g ven 02/10/15 mer 27/01/21

3 PROGETTAZIONE 602 g ven 02/10/15 gio 25/05/17

4 Attività propedeutiche alla progettazione (DPP, rilievo, contratti per strutture e impianti)30 g gio 10/12/15 ven 08/01/16

5 Rilievo Edifici 181 60 g mar 01/12/15 ven 29/01/16

6 Progettazione Preliminare Edifici 181 180 g ven 02/10/15 mar 29/03/16

7 Acquisizione parere Soprintendenza 0 g mar 15/12/15 mar 15/12/15

8 Acquisizione parere paesistica 0 g lun 15/02/16 lun 15/02/16

9 Acquisizione pareri Progetto Preliminare 90 g gio 31/12/15 mar 29/03/16

10 Validazione e Approvazione PP 30 g mar 15/03/16 mer 13/04/16

11 Individuazione soggetti per piano mobilità 0 g gio 30/06/16 gio 30/06/16

12 Sviluppo e attuazione piano mobilità 330 g gio 30/06/16 gio 25/05/17

13 DEMOLIZIONE 181/10B 258 g gio 10/12/15 mar 23/08/16

14 progettazione demolizione 181/10b 15 g lun 01/02/16 lun 15/02/16

15 verifica e validazione progetto demolizione 181/10b15 g lun 01/02/16 lun 15/02/16

16 lavori di demolizione 181/10b 184 g gio 10/12/15 mar 23/08/16

17 Predisposizione documentazione di gara 10 g mar 16/02/16 gio 25/02/16

18 procedura di gara aperta massimo ribasso 180 g ven 26/02/16 mar 23/08/16

19 esecuzione demolizioni e bonifica ed. 181/10b 90 g gio 10/12/15 mar 08/03/16

20 ESECUZIONE LAVORIi FASE A 1090 g sab 09/04/16 mer 03/04/19

21 Predisposizione documentazione di gara 10 g sab 09/04/16 lun 18/04/16

22 Procedura di gara appalto integrato complesso 230 g mar 19/04/16 dom 04/12/16

23 Acquisizione pareri su PD 45 g lun 05/12/16 mer 18/01/17

24 Validazione e Approvazione PD + stipula contratto 45 g mer 04/01/17 ven 17/02/17

25 Progettazione Esecutiva 90 g sab 18/02/17 gio 18/05/17

26 Validazione e Approvazione PE Complessivo 30 g mar 09/05/17 mer 07/06/17

27 Permesso di costruire / DIA 0 g mer 07/06/17 mer 07/06/17

28 EDIFICAZIONE EDIFICIO 10-B  fase 1 455 g sab 08/07/17 ven 05/10/18

38 SVUOTAMENTO EDIFICI 20b E 30b 0 g sab 08/07/17 sab 08/07/17

39 RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO 20-B 390 g sab 08/07/17 mer 01/08/18

50 RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO 30-B 390 g sab 08/07/17 mer 01/08/18

61 COLLAUDI E TRASFERIMENTI FASE A 245 g gio 02/08/18 mer 03/04/19

62 Collaudi fase A 180 g gio 02/08/18 lun 28/01/19

63 Trasferimenti interni civico 181 10b 180 g sab 06/10/18 mer 03/04/19

64 Trasferimenti interni civico 181 20b 180 g gio 02/08/18 lun 28/01/19

65 Trasferimenti interni civico 181 30b 180 g gio 02/08/18 lun 28/01/19

66 ESECUZIONE LAVORI FASE B 665 g gio 04/04/19 mer 27/01/21

67 EDIFICAZIONE EDIFICIO 10-B fase 2 485 g gio 04/04/19 ven 31/07/20

78 COLLAUDI E TRASFERIMENTI FASE b 180 g sab 01/08/20 mer 27/01/21

79 Collaudi FASE 2 180 g sab 01/08/20 mer 27/01/21

80 Trasferimenti 180 g sab 01/08/20 mer 27/01/21

81

82 INTERVENTI QUARTIERE LORENTEGGIO (SCENARIO 1/2/3- s olo FESR)1905 g gio 31/12/15 gio 18/03/21

83 PROGETTAZIONE 1905 g gio 31/12/15 gio 18/03/21

84 Sviluppo Masterplan e attività con Laboratorio Sociale 0 g gio 31/12/15 gio 31/12/15

85 Attività propedeutiche alla progettazione (DPP individuazione professionisti)45 g sab 30/01/16 lun 14/03/16

86 Procedura di gara per progettisti Progetto Preliminare comprensivo di Rilievi e Indagini240 g mar 15/03/16 mer 09/11/16

87 Procedura di gara per validatori PP, PD e PE 180 g mar 15/03/16 sab 10/09/16

88 Progettazione Preliminare con Rilievi e Indagini 120 g gio 10/11/16 gio 09/03/17

89 Acquisizione pareri Progetto Preliminare 45 g mer 08/02/17 ven 24/03/17

90 Validazione e Approvazione PP 60 g mer 08/02/17 sab 08/04/17

91 ESECUZIONE LAVORI 1440 g dom 09/04/17 gio 18/03/21

92 Predisposizione documentazione di gara 30 g dom 09/04/17 lun 08/05/17

93 Procedura di gara appalto integrato complesso 230 g mar 09/05/17 dom 24/12/17

94 Acquisizione pareri su PD 45 g lun 25/12/17 mer 07/02/18

95 Validazione e Approvazione PD + stipula contratto 45 g mer 24/01/18 ven 09/03/18

96 Progettazione Esecutiva 90 g sab 10/03/18 gio 07/06/18

97 Validazione e Approvazione PE Complessivo 30 g mar 29/05/18 mer 27/06/18

98 Permesso di costruire / DIA 0 g mer 27/06/18 mer 27/06/18

99 Esecuzione Lavori per lotti 690 g mer 31/10/18 sab 19/09/20

100 effettuazione pratiche amministrative 0 g sab 19/09/20 sab 19/09/20

101 Collaudi 180 g dom 20/09/20 gio 18/03/21

102 Trasferimenti 180 g dom 20/09/20 gio 18/03/21

Sottoscrizione Accordo di Programma

RIQUALIFICAZIONE EDIFICI LORENTEGGIO 181

PROGETTAZIONE

Attività propedeutiche alla progettazione (DPP, rili evo, contratti per strutture e impianti)

Rilievo Edifici 181

Progettazione Preliminare Edifici 181

15/12

15/02

Acquisizione pareri Progetto Preliminare

Validazione e Approvazione PP

30/06

Sviluppo e attuazione piano mobilità

DEMOLIZIONE 181/10B

progettazione demolizione 181/10b

verifica e validazione progetto demolizione 181/10b

lavori di demolizione 181/10b

Predisposizione documentazione di gara

procedura di gara aperta massimo ribasso

esecuzione demolizioni e bonifica ed. 181/10b

ESECUZIONE LAVORIi FASE A

Predisposizione documentazione di gara

Procedura di gara appalto integrato complesso

Acquisizione pareri su PD

Validazione e Approvazione PD + stipula contratto

Progettazione Esecutiva

Validazione e Approvazione PE Complessivo

07/06

EDIFICAZIONE EDIFICIO 10-B  fase 1

08/07

RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO 20-B

RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO 30-B

COLLAUDI E TRASFERIMENTI FASE A

Collaudi fase A

Trasferimenti interni civico 181 10b

Trasferimenti interni civico 181 20b

Trasferimenti interni civico 181 30b

ESECUZIONE LAVORI FASE B

EDIFICAZIONE EDIFICIO 10-B fase 2

COLLAUDI E TRASFERIMENTI FASE b

Collaudi FASE 2

Trasferimenti

INTERVENTI QUARTIERE LORENTEGGIO (SCENARIO 1/2/3- s olo FESR)

PROGETTAZIONE

31/12

Attività propedeutiche alla progettazione (DPP indiv iduazione professionisti)

Procedura di gara per progettisti Progetto Prelimin are comprensivo di Rilievi e Indagini

Procedura di gara per validatori PP, PD e PE

Progettazione Preliminare con Rilievi e Indagini

Acquisizione pareri Progetto Preliminare

Validazione e Approvazione PP

ESECUZIONE LAVORI

Predisposizione documentazione di gara

Procedura di gara appalto integrato complesso

Acquisizione pareri su PD

Validazione e Approvazione PD + stipula contratto

Progettazione Esecutiva

Validazione e Approvazione PE Complessivo

27/06

Esecuzione Lavori per lotti 

19/09

Collaudi

Trasferimenti 
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CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI SUL PATRIMONIO ALER - AZIONE POR FESR V.9.b.1.1

ID Nome attività

1

2
3
9
13
16
17

18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
39
40
41
42

43
44

45
46
47
48
49
50
51
52
53

Durata Inizio I Fine

NTERVENTO POR - FESR DI RIOUALIFICAZIONE DEL LORENTEGGIO
Sottoscrizione Accordo di Programma
SVILUPPO E ATTUAZIONE PIANO MOBILITA'
RECUPERO ALLOGGI SFITTI EX L. 80- ATTIVITA ALER
RECUPERO ALLOGGI PNEA - ATTIVITA' ALER
RIQUALIFICAZIONE EDIFICI LORENTEGGIO 181

PROGETTAZIONE E VERIFICA
Attività propedeutiche alla progettazione (DPP, rilievo, contratti per strutture e implant
Rilievo Edifici 181
Progettazione Preliminare Edifici 181
Acquisizione parere Soprintendenza
Acquisizione parere paesistica
Acquisizione pareri Progetto Preliminare
individuazione vendicatori per PP -PD e PE Iorenteggio 181 (multilotto)
Verifica e Approvazione PP
Individuazione progettisti per PD e PE
sviluppo progettazione definitiva

Verifica e approvazione PD
sviluppo piogettazione esecutiva

Validazione e Approvazione PE
DEMOLIZIONE 181,10B

progettazione demolizione 181.10b
lavori di demolizione 181.10b

Predisposizione documentazione di gara
procedura di gara aperta massimo ribasso
esecuzione demolizioni
SOSPENSIONE PER RINVENIMENTO TERRENI INQUINATI
procedura di bonifica

redazione progetto bonifica in semplificata (art. 242 bis)
presentazione progetto di bonifica in comune
elaborazione variante sottofondazioni
redazione e sottoscrizione perizia di variante con Impresa aggiudicataria
esecuzione bonifica cumulo superficiale
realizzazione sottofondazioni ai fini bonifica
esecuzione bonifica terreni
collaudo - competenza ARPA

realizzazione sottofondazioni

2590 g ven 02/10/15 gio 03/11/22
1 g ven 29/01/16 ven 29/01/16

1039g ven 01/07/16 dom 05/05/19
5009 lun 11104/16 mer 23/08,17

10959 lun 17/07.17 mer 15/07/20
2571 g ven 021015 sab 15/10/22
11169 ven 021015 dom 21/10/18

30g gio 10/12/15 ven 08/01/16
60g mar 01/12/15 ven 29/01/16

379 g van 02/10/15 ven 14/10/16
O g mar 15112/15 mar 15/12/15
O g ven 16/09/16 ven 16/09/16

90 g dom 17107/16 ven 14/10/16
249 g mar 12/07/16 ven 17/03117

20 g sab 18103/17 gio 06/04/17
277g ven 05/08/16 lun 08/05/17

50 g ven 09/06/17 van 28/07/17
2099 sab 29/07/17 gio 22/02/18

1 g mar 05/06/18 mar 05/06/18
409 mer 06/06/18 dom 15/07/18
1 g lun 01/10/18 lun 01/10/18

20 g mar 02/10/18 dom 21/10/18
9269 van 13/0516 sab 2411/18
260 g van 1310516 ven 27/01/17
676 g mer 18/01/17 sab 2411/18

109 mer 18/01/17 ven 27/01/17
90 g mer 08102/17 lun 08/05/17

200g mar 09/05/17 van 24/11/17
19 van 24/11/17 veri 24/11/17

3109 sab 2511/17 dom 30/0918
95 g sab 25/11/17 mar 27/02/18
1 g mer 28/02/18 mer 28/02/18

90 g mer 28/02/18 lun 28/05/18
45g mar 29/05/18 gio 12/07/18
9 g veri 13/07/18 sab 21/07/18

45g dom 22/07/18 mar 04/09/18
25 g mer 05109/18 sab 29/09/18
1 g dom 30/09/18 dom 30/09/18

55g lun 01/10/18 sab 24/11/18



54
55
56
57
58
59
60

61
62
63

65
66
67
68
69
70
71

ESECUZIONE LAVORI FASE A
Predisposizione documentazione di gara
Procedura di gara oev
attività amministrative e consegna lavori
EDIFICAZIONE EDIFICIO 10-B fase 1

Impaicati fuori terra
Tamponature esterne

Tavolati interni e posa impianti
Impermeabilizzazioni e coibentazioni

Serramenti e porte interne
Finiture e rivestimenti
Parti comuni, verde, scale e ascensori

effettuazione pratiche amministrative - 109

960 g dom 07/10/18 dom 23/05121
30g dom 07/10/18 lun 05/11/18

2109 lun 22/10/18 dom 19/05/19
30 g lun 20'05/19 mar 18/06/19
480g mer 19/06/19 sab 10/10/20
1209 mer 19'06;19 mer 1610;19
90 g mar 17.109;19 dom 1512/19

1209 gio 1710.19 gio 13.'02,20
1209 gio 171015 gio 13/0'2/20
90 g mer 15,01:20 [un 13/04/20

180g dom 15'03,20 gio 10.09/20
60 g mer 12.'08,20 sab 1010;20
O g sab 1011020 sab 1010/20

van 19/07/19 gio 24/12/20
ven 19/07/19 mer 16/10/19

609 ven 19/07/19 lun 16/09/19
120 g mar 17/09/19 mar 14/01/20

609 sab 16/11/19 mar 14/01/20
120 g lun 16/12/19 lun 13/04/20
120 g lun 16/12/19 lun 13/04/20

90 g dom 15/03/20 ven 12/06/20
1809 gio 14/05/20 lun 09/11/20
60 g dom 11/10/20 mer 09/12/20
O g gio 24/12/20 91o24/12/20

555 g ven 19107/19 sab 23/01/21
g ven 19/07/19 mer 16/10/19

609 van 19/07/19 lun 16/09/19
1509 mar 17/09/19 gio 13/02/20

909 sab 16/11/19 gio 13/02/20
1209 mer 15/01/20 mar 13/05/20
120 g mer 15/01/20 mer 13/05/20

90 g mar 14/04/20 dom 12/07/20
1809 sab 13/06/20 mer 09/12/20

609 mar 10/11/20 van 08/01/21
O g sab 23/01/21 sab 23/01/21

225 g dom 11/10/20 dom 23/05/21
180 g dom 11/10/20 gio 08/04/21
120 g dom 11/10/20 dom 07/02/21
1209 van 25/12/20 verì 23/04/21
1209 dom 24/01/21 dom 23/05/21

DEMOLIZIONE E NUOVA EDIFICAZIONE EDIFICIO 20-B 525 g
Bonifica amianto 90 g

72
73
74
75
76
77
78
79
80
81
82
83
84
85
86
87
88
89
90
91
92
93

Demolizioni e rimozioni
Fondazioni e impalcati fuori terra
Tamponature esterne
Tavolati interni e posa impianti
Impermeabilizzazioni e coibentazioni
Serramenti e porle interne
Finiture e rivestimenti
Parti comuni. verde. scale e ascensori
effettuazione pratiche amministrative 20b

DEMOLIZIONE E NUOVA EDIFICAZIONE EDIFICIO 30-B
Bonifica amianto
Demolizioni e rimozioni
Fondazioni e impalcati fuori terra
Tamponature esterne
Tavolati interni e posa impianti
Impermeabilizzazioni e coibentazioni
Serramenti e porte interne
Finiture e rivestimenti
Parti comuni. verde. scale e ascensori
effettuazione pratiche amministrativei 30b

COLLAUDI E TRASFERIMENTI FASE A
Collaudi fase A
occupazione civico 181 10b
Occupazione civico 181 20b
Occupazione civico 181 30b
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94
95

96
97
98
99
100
101
102
103
104
105
106
107
108
109
110

111
112
113
114
115
116
117
118
119
120
121
122
123
124
125
126
127
128
129

ESECUZIONE LAVORI FASE B 6159 lun 0802/21 sab 15/10/22
EDIFICAZIONE EDIFICIO 10-B fase 2 435g lun 08/0221 lun 18/04/22

Demolizione edificio commerciale 15g lun 08102/21 lun 22/02/21
Scavi e fondazioni 30 g mar 23/02/21 mer 24/03/21
Impalcati fuori terra 90 g gio 25/03/21 mar 22/06/21
Tamponature esterne 90 g lun 24/05/21 sab 21/08/21
Tavolati interni e posa impianti 120 g mer 23/06/21 mer 20/10/21
lmpermeabilizzazioni e coibentazioni 120 g mer 23/06/21 mer 20/10/21
Serramenti e porte interne 90 g mar 21/09/21 dom 19/12/21
Finiture e rivestimenti 1209 sab 20/11/21 sab 19/03/22
Parti comuni, verde, scale e ascensori 60 g ven 18/02122 tun 18/04/22
effettuazione pratiche amministrative - 10B 0 g lun 18/04/22 lun 18/04/22

COLLAUDI E TRASFERIMENTI FASE b 1809 mar 19/04/22 sab 15/10/22
Collaudi FASE 2 180 g mar 19/04/22 sab 15/10/22
Trasferimenti 1800 mar 19/04/22 sab 15/10/22

INTERVENTI QUARTIERE LORENTEGGIO (SCENARIO 2- SOLO FESR) 25009 gio 31/12;15 gio 03/11/22
PROGETTAZIONE E VERIFICA 11389 gb 31112/15 dom 10/0219

Sviluppo Masterplan e attività con Laboratorio Sociale O g gio 31/12/15 gio 31/12/15
Attività propedeutiche alla progettazione (DPP individuazione professionisti) 900 lun 01/02/16 sab 30/04/16
Procedura di gara per progettisti Progetto Preliminare comprensivo di Rilievi e Indagir 2099 mer 27/07/16 lun 20/02/17
Approvazione del Collegio di Vigilanza dello scenario definitivo 0 g sab 21/01/17 sab 21/01/17
Procedura di gara per validatori PP. PD e PE masterplan (multilotto) 249 g mar 12/07/16 ven 17/03/17
Progettazione Preliminare con Rilievi e Indagini 120 g ven 03/03/17 ven 30/06/17
Acquisizione pareri Progetto Preliminare 459 gio 01/06/17 sab 15/07/17
Verifica e Approvazione PP 45 g gio 01/06/17 sab 15/07/17
individuazione progettisti PD e PE 396 g yen 05/08/16 lun 04/09/17
procedura di gara individuazione geologo 5259 lun 04109/17 dom 10/02,19

1 seduta pubblica - apertura buste amministrative 1 g lun 04/06/18 lun 04/06/18
verifica docs amministrativi 10 g mar 05/06/18 gio 14/06/18
chiarimenti 10 g yen 15/06/18 dom 24/06/18
2 seduta pubblica - apertura offerte tecniche 1 g lun 25/06/18 lun 25/06/18
valutazione proposte tecniche 41 g mar 26/06/18 dom 05/08/18
3 seduta pubblica - apertura offerte economiche 1 g lun 06/08/18 lun 06/08/18
verifica anomalia 28 g mar 07/08/18 lun 03/09/18
aggiudicazione definitiva non efficace 1 g mar 04/09/18 mar 04/09/18
sottoscrizione contratto 35 g mer 05/09/18 mar 09/10/18
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130
131
132
133
134
135
136
137
138
139
140

procedura di gara per indagini e analisi 154 g yen 08,0618 gio 0811118
1 g yen 08106/18 ven 08/06/18

35g sab 09/06/18 yen 13/07/18
1 seduta pubblica - apertura buste amministrative 1 g sab 14/07/18 sab 14/07/18
verifica docs amministrativi 9 g dom 15/07/18 lun 23/07/18
chiarimenti 15 g mar 24/07/18 mar 07/08/18
2 seduta pubblica - apertura offerte tecniche 1 g mer 08/08/18 mer 08/08/18
valutazione proposte tecniche 35g gio 09/08/18 mer 12/09/18
3 seduta pubblica - apertura offerte economiche 1 g gio 13/09/18 gio 13/09/18
verifica anomalia 209 yen 14/09/18 mer 03/10/18

19 gio 04/10/18 gio 04110/18
35g ven 05/10/18 gio 08/11/18

4739 lun 0443917 9i02012118
50g lun 04/09/17 lun 2310/17
60 g lun 04/06/18 gio 02/08/18

Verifica e Approvazione PD - manzano 4 220 g mer 27/12/17 yen 03,08/18
40 g sab 04/08/18 mer 12/09/18
l og mar 11/12/18 9i020/12/18

Lorenteggio 179 4569 gio 21/09/17 gio 20:1218
50g gio 21/09/17 gio 09/1117
609 lun 04/06/18 gio 02/0818

Verifica e Approvazione PD - lorenteggio 179 2209 mer 27/12/17 yen 0308/18
sviluppo PE - lorenteggio 179 409 sab 04/08/18 mer 12/09/18
validazione approvazione PE - lorenteggio 179 10 g mar 11/12/18 gio 20/1218

Giambellino 150 4459 gio 23/11/17 dom 10/0219
sviluppo PD - giambellino 150 310 g gio 23/11/17 yen 28/09/18
firma progetto - competenza ALER 15 g sab 29/09/18 sab 13/10/18
richiesta PEtmesso di Costruire - competenza comune 60 g dom 14/10/18 mer 12/12/18
Verifica e Approvazione PD - giambellino 150 909 sab 29/09/18 gio 27/12/18
sviluppo PE - giambellino 150 40 g ven 28/12/18 mar 05/02/19
validazione approvazione PE - giambellino 150 10 g yen 01102/19 dom 10/02/19

ESECUZIONE LAVORI MASTERPLAN 14749 lun 2210/18 gio 03/11/22
ITER AUTORIZZATIVO PROGETTO DI BONIFICA (ART. 242 DIGS. 152 061 14749 lun 22 1018 gio 0311/22

Esecuzione indagini integrative 159 lun 22/10/18 lun 05/11/18
esecuzione analisi di laboratorio 20 g mar 06/11/18 dom 25/11/18

15g lun 26/11/18 lun 10/12/18
INDIVIDUAZIONE SOGGETTI ESECUTORI (PROCEDURA MULTILOTTO) 261 g gio 17/01/19 yen 0410719

Predisposizione documentazione di gara 309 gio 17/01/19 yen 15/02/19
Procedura di gara OEV 230 g sab 16/02/19 gio 03110/19
sottoscrizione contratti coi soggetti esecutori 1 g yen 04/10/19 yen 04;10/19

lancio procedura
ricezione offerte

141
142
143

aggiudicazione definitiva non efficace
sottoscrizione contratto

Manzano 4

144
sviluppo PD manzano 4

omoeterza comune
145
146
147

sviluppo PE - manzano 4
validazione approvazione PE - manzano 4

148
149 I sviluppo PD lorenteggio 179
150
151
152
153
154
155
156
157
158
159
160
161
162
163
164
165
166
167
168
169
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170
171
172
173
174
175

ESECUZIONE ATTIVITA DI BONIFICA e DEMOLIZIONE
avvio contratti
presentazione progetti bonifica amianto

esecuzione bonifica amianto in ciascun lotto

176

177

demolizione edifici
rimozione macerie

178
179

COSTRUZIONE NUOVI EDIFICI
Scavi e fondazioni

180
181
182
183
184
185
186
187
188
189

Impalcati fuori terra
Tamponature esterne
Tavolati interni e posa impianti
Impermeabilizzazioni e coibentazioni
Serramenti e porte interne
Finiture e rivestimenti
Parti comuni. verde. scale e ascensori
effettuazione pratiche amministrative
Collaudi
Trasferimenti

201 g
30 g
15 g
30 g
60 g
1 g

50 g
15 g

925 g
30 g

100 g
100 g
150 g
150 g
120 g
150 g
75 g
30 g

sab 0510/19
sab 05/10/19
lun 04/11/19

mar 19/11/19
gio 19/12/19
lun 17/02/20

mar 18/02/20
mer 08/04/20
gio 23/04/20
gio 23/04/20

sab 23/05/20
sab 01/08/20

mer 22/04/20
dom 03/11/19

lun 18/11/19
mer 18/12/19
dom 16/02/20

lun 17/02/20
mar 07/04/20
mer 22/04/20
gio 03/11/22
ven 22/05/20

dom 30/08/20
dom 08/11/20

lun 31/08/20 mer 27/01/21
lun 31/08/20 mer 27/01/21

mar 29/12/20 mar 27/04/21
I u n 29/03/21 me r 25/08/21

mar 27/07/21 sab 09/10/21
dom 10/10/21 lun 08/11/21

180 g mar 09/11/21 sab 07/05/22
180 g dom 08/05/22 gio 03/11/22
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Categoria
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-catastale
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da visura

1 00431706 VIA LORENTEGGIO '179 1 'B ' 16 '00430010C C 508 181 60 A04

2 00431712 VIA LORENTEGGIO '179 T 'C I 22 '00430010C C 508 181 66 A04

3 00431716 VIA LORENTEGGIO '179 1 'C ' 26 '00430010C c 508 181 70 A04 60,00

4 00431720 VIA LORENTEGGIO '179 3 'C '30 '00430010C C 508 181 74 A04 52,00

5 00431747 VIA LORENTEGGIO '179 4 'E ' 57 '00430010C C 508 182 95 A04 32,00

6 00431753 VIA LORENTEGGIO '179 1 'F ' 63 '00430030C C 508 182 73 A04 35,00

7 00431768 VIA LORENTEGGIO '179 1 'G ' 78 '00430030C C 508 182 60 A04 42,00

8 00431771 VIA LORENTEGGIO '179 2 IG ' 81 '00430030C c 508 182 63 A04 42,00

9 00432167 VIA EMANUELE ODAZIO '8 T 'A ' 2 '00430020C C 508 181 2 A04 50,00

10 00432168 VIA EMANUELE ODAZIO '8 1 'A ' 3 '00430020C C 508 181 3 A04 52,00

11 00432171 VIA EMANUELE ODAZIO '8 2 'A 6 '00430020C C 508 181 6 A04 70,00

12 00432180 VIA EMANUELE ODAZIO '8 1 'B I 15 '00430020C C 508 181 15 A04 48,00

13 00432199 VIA EMANUELE ODAZIO '8 1 'D ' 34 '00430020C C 508 181 34 A04 88 00

14 00432204 VIA EMANUELE ODAZIO '8 3 'D '39 '00430020C C 508 181 39 A04 52,00

15 00432214 VIA EMANUELE ODAZIO '8 1 'E ' 49 '00430030C C 508 182 46 A04 43,00

16 00432257 VIA EMANUELE ODAZIO '8 3 'H '92 '00430030C C 508 182 7 A04 70,00

17 00430723 VIA GIAMBELLINO '150 T 'L ' 78 '00430010E E 509 73 10 A04 57,00

18 00432868 VIA MANZANO I4 2 'A ' 8 '00430080A A 509 7 24 A04 65,00

19 00432919 VIA MANZANO '4 1 'E '59 '00430070A A 509 6 4 A04 48,00

20 00432922 VIA MANZANO '4 2 'E '62 '00430070A A 509 6 7 A04 57,00

21 00432923 VIA MANZANO '4 2 'E ' 63 '00430070A A 509 6 8 A04 45,00

22 00432951 VIA MANZANO '4 3 'G ' 9 1 '00430050A A 509 9 24 A04 50,00

23 00432976 VIA MANZANO '4 3 I '116 '00430060A A 509 11 27 A04 66,00

24 00432983 VIA MANZANO '4 r 'L '123 '00430060A A 509 11 2 A04 71,00

25 00432989 VIA MANZANO '4 2 l '129 '00430060A A 509 11 8 A04 56,00

26 00432399 VIA PAOLO SEGNERI '3 2 'A ' 5 '00430100D D 509 19 5 A04 35,00

27 00432414 VIA PAOLO SEGNERI '3 2 'B ' 20 '004301000 D 509 19 20 A04 59,00

--.2
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ALLEGATO A 
 

 

 

 
 

ATTO INTEGRATIVO DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA TRA REGIONE LOMBARDIA, COMUNE DI 

MILANO, ALER MILANO, AI SENSI DELL’ART. & DELLA L.R. 14 MARZO 2003 n. 2, FINALIZZATO 

ALL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE NEL COMUNE DI MILANO-Q.RE 

LORENTEGGIO, DI CUI AL DPGR n. 428 DEL 26/05/2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Milano, ___ novembre 2018 
 

 
 
 

 
TRA 

 
 
 
 
 
• Regione Lombardia (di seguito semplicemente Regione), con sede in Milano, Piazza Città di 

Lombardia n. 1, nella persona dell'Assessore alla Casa, housing sociale, EXPO 2015 e 

internazionalizzazione delle imprese,......................................................; 

 

•  Comune di Milano (di seguito semplicemente Comune), con sede in Milano, Piazza della 

Scala n. 65, nella persona dell'Assessore ............................................; 

 

• Azienda Lombarda  Edilizia Residenziale  (di seguito semplicemente  Aler), con sede in  

Milano, viale Romagna n. 26 nella persona del Presidente ..................................; 

 

 

congiuntamente denominate "le parti", 
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Premesso che: 
 

 il POR FESR 2014/20 Lombardia adottato dalla Commissione europea con Decisione 

C(2015) 923 del 12 febbraio 2015 finale e le successive riprogrammazione approvate: 

o  prevede un Asse prioritario (Asse V- Sviluppo Urbano Sostenibile) dedicato  ai temi 

dell'Agenda urbana, concentrandosi sul driver tematico di sviluppo "Inclusione  

sociale", declinata nella dimensione cruciale dell'abitare sociale; 

o  individua nel Comune di Milano l'Autorità Urbana a cui spetterà la selezione delle 

operazioni ai sensi dell'art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013; 

o   prevede che l'Asse V- Sviluppo Urbano Sostenibile si attui, in quartieri di edilizia 

residenziale pubblica (ERP) a prevalente proprietà di ALER, attraverso una serie di 

interventi edili ed infrastrutturali accompagnati da misure a sostegno per 

l'economia locale e per l'inclusione sociale e che tali interventi devono  essere 

posti in reciproca integrazione attraverso la definizione di una strategia complessiva 

di sviluppo per ciascun quartiere individuato; 

o  articola l'Asse V nelle seguenti azioni: 

-  la riqualificazione di alloggi di ERP - Azione V.9.b.1.1 Interventi di 

potenziamento del patrimonio pubblico esistente e di recupero di alloggi di 

proprietà pubblica per incrementare la disponibilità di alloggi sociali e servizi 

abitativi per categorie [persone e nuclei familiari] fragili per ragioni 

economiche e sociali (Azione 9.4.1 dell'Accordo di Partenariato); 

-  la riqualificazione  energetica  di edifici  pubblici  (Azione V.4.c.1.1 - 

Promozione dell'eco efficienza e riduzione  di consumi di energia primaria 

negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli 

edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti  di  

telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei 

consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche 

attraverso l'utilizzo di mix tecnologici - (Azione 4.1.1 dell'Accordo  di 

Partenariato); 

- l’adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei consumi energetici delle reti 

di illuminazione pubblica, promuovendo installazioni di sistemi automatici di 

regolazione (sensori di luminosità, sistemi di telecontrollo e di telegestione 

energetica della rete – (Azione 4.1.3 dell’Accordo di Parternariato); 

-  il sostegno ad imprese sociali (Azione V.3.c.1.1 - Sostegno all'avvio e rafforzamento 

di attività imprenditoriali che producono effetti socialmente desiderabili e beni 

pubblici non prodotti dal mercato) – (Azione 3.7.1  dell'Accordo di Partenariato); 
 

 alla realizzazione della strategia integrata di sviluppo urbano sostenibile delineata nell'Asse 

V del POR FESR 2014-2020 contribuiscono anche azioni finanziate a valere sulle risorse del 

Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo 2014-2020 (POR FSE) finale, 

adottato dalla Commissione europea con decisione C(2014) 10098 del 17 dicembre 2014, e  
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successive riprogrammazioni approvate, in particolare con riferimento alle seguenti azioni: 

o  sostegno a persone in condizioni di temporanea difficoltà  economica  anche attraverso 

il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria, tra i quali micro-credito  e strumenti 

rimborsabili eventualmente anche attraverso ore di lavoro dedicate alla collettività  

(Azione 9.1.3); 

o  servizi di promozione e accompagnamento all'abitare assistito nell'ambito della 

sperimentazione  di modelli  innovativi  sociali e abitativi  finalizzati a soddisfare i bisogni 

di specifici soggetti-target caratterizzati da specifica fragilità socio-economica (Azione 

9.4.2); 
 

 per dare piena attuazione alla strategia di sviluppo urbano sostenibile in materia di abitare 

sociale, prevista dai POR FESR ed FSE di Regione Lombardia, anche con l'integrazione ed il 

coordinamento con le azioni/attività del PON 2014/2020 "Città Metropolitane" per l'area 

milanese e quale modalità concertata per la definizione dei reciproci compiti: 

o é stato sottoscritto il 9 marzo 2015 tra Regione Lombardia (Autorità di gestione) e 

Comune di Milano (Autorità Urbana) con l'adesione di ALER Milano (quale soggetto 

proprietario della maggior parte degli immobili di ERP nel Comune di Milano oggetto 

d'intervento e destinati a alloggi sociali) un Protocollo d'Intesa  allo  scopo di avviare  

progetti  di sviluppo  urbano sostenibile nell'area milanese; 

o è stato costituito il Tavolo di Confronto, composto dai sottoscrittori del Protocollo come 

previsto dallo stesso, con gli obiettivi di definire: l'area o le aree di intervento, il progetto  

di fattibilità, il cronoprogramma, il relativo dimensionamento economico  finanziario  

e  il percorso  per l'attuazione  dei progetti  di sviluppo  urbano  sostenibile  per l'area  

o le aree individuate; 

o il Comitato  di Sorveglianza nella seduta del 12/05/2015  ha preso atto dei criteri che 

hanno portato  all'individuazione dell'area  di intervento  nel quartiere  Lorenteggio e del 

percorso attuativo  delineato; 

o il Tavolo di Confronto, nella seduta del 9 giugno 2015, ha acquisito agli atti il documento 

"Strategia   di Sviluppo Urbano sostenibile", previsto  dall'art. 7 del Regolamento UE 

1301/2013, ha definito l'area oggetto di intervento, e ha condiviso le azioni da attivare 

per dare attuazione all'Asse V POR FESR in Comune di Milano; 

o l'area di intervento  destinataria dei finanziamenti di cui al POR  FESR e FSE, risulta essere 

per Milano il quartiere di edilizia residenziale pubblica (ERP) sito in Lorenteggio; 

o la strategia di sviluppo urbano sostenibile del quartiere ERP sito in Lorenteggio, finalizzata 

all'inclusione sociale attraverso la rigenerazione urbana, sarà attuata tramite la messa a 

sistema di tipologie di interventi diversificati, finanziati a valere sui POR FESR ed FSE, sul 

PON METRO e su risorse proprie del Comune di Milano e di Regione Lombardia; 

o il Tavolo di Confronto nella seduta del 02/11/2015  ha concluso la propria attività  

portando a termine  gli obiettivi assegnati come previsto dal Protocollo di Intesa del 9 

marzo 2015 e ha approvato il Documento di "strategie e azioni" da presentare al Comitato 

dei rappresentanti del 03/11/2015; 
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 con DGR X/3829  del14/07/2015: 

o  è stata approvata la scelta del quartiere ERP sito in Lorenteggio di Milano, facendo propri 

gli esiti del Tavolo di Confronto; 

o   è stato definito che l'ammontare di risorse è pari ad un massimo di 45 meuro a valere 

sulle risorse FESR per l'azione relativa alla riqualificazione degli alloggi e.r.p.; 

o  è stato individuata  la Società Infrastrutture Lombarde  S.P.A. quale soggetto cui affidare 

l'incarico di redazione del Masterplan contenente tutti gli interventi da realizzare, del 

progetto preliminare per la riqualificazione  degli alloggi sociali, stazione appaltante e 

direzione dei lavori; 

o   è stata designata la DG "Casa, Housing sociale, EXPO 2015 e internazionalizzazione delle 

imprese" (responsabile dell'Asse V del POR FESR) per l'affidamento dell'incarico ad 

"Infrastrutture Lombarde s.p.a."; 
 

 per assicurare il coordinamento delle azioni e degli impegni delle diverse istituzioni per 

l'attuazione della strategia di sviluppo urbano sostenibile nel quartiere identificato, è stato 

promosso, con DGR X/3893 del 24/07/2015, un Accordo di Programma tra Regione 

Lombardia, Comune di Milano e Aler Milano, per definire gli interventi da realizzarsi e le 

responsabilità dei diversi attori coinvolti, sulla base delle risultanze del Masterplan e del 

confronto con i residenti; 
 

 con D.G.C. n. 1711 del 02/10/2015 il Comune di Milano: 

o  ha aderito alla promozione del presente accordo; 

o  ha preso atto della condivisione da parte del Tavolo di Confronto del documento "Strategie 

di Sviluppo Urbano Sostenibile" previsto dall'art. 7 del Regolamento UE 1301/2013; 

o  ha appostato  l'importo di 20 milioni  di euro per la  copertura  finanziaria  degli interventi 

a seguito della piena definizione della programmazione finanziaria e delle opere 

pubbliche; 

o ha ridestinato parte delle risorse previste per la realizzazione del progetto "Abitare a 

Milano Il" sull'area di via Giambellino al fine  di privilegiare  gli interventi di recupero  sul 

patrimonio abitativo esistente, confermando, sempre per l'area citata, la realizzazione 

del solo intervento di bonifica ai fini di una fruibilità da parte dei cittadini; 
 

 con atto del proprio Presidente n. 037-15 del 01/10/2015 l'Azienda regionale per l'Edilizia 

Residenziale di Milano ha aderito alla promozione del presente Accordo; 
 

 con Convenzione sottoscritta tra Regione Lombardia e Infrastrutture Lombarde  S.p.a.  in 

data 29/07/2015 è stato conferito l'incarico a Infrastrutture Lombarde S.p.a.; 
 

 il Comitato dei rappresentanti, riunitosi  per la prima  volta in data 3/11/2015, ha preso 

atto  del Documento di "strategie e azioni" e ha dato mandato alla Segreteria Tecnica di 

definire: 

o  gli ambiti di intervento  che meglio rispondano agli obiettivi  di rigenerazione urbana e 
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sociale del quartiere, tenendo conto della fattibilità del processo attuativo  con particolare 

attenzione alle criticità legate alla forte presenza di proprietà  private ed ai processi di 

mobilità  (residenti proprietari e residenti locatari) e occupanti senza titolo; 

o gli ambiti di intervento  che potranno essere oggetto di ristrutturazione con i fondi del 
PNEA e della Legge n. 80/2014 per assicurare il processo di mobilità nel quartiere; 

 

 l'intero quartiere ERP (c.d. ex Renzo e Mario Mina) è individuato nel vigente PGT del Comune 

di Milano fra gli ambiti del Tessuto Urbano Consolidato, contraddistinti da un Disegno 

Urbano Riconoscibile (ADR) con tessuto urbano a impianto aperto e che la singola stecca sita 

in via Manzano n. 4 è inoltre qualificata come servizio locale indispensabile ai sensi del Piano 

dei Servizi (residenza per anziani); 
 

 con note in data 09.12.2015 e 16/12/2015, sono pervenuti da parte del Segretariato 

Regionale del MIBACT i provvedimenti di esclusione del quartiere Lorenteggio dalle 

disposizioni di tutela ex parte Il del D.Lgs. 42/2004 e la contestuale segnalazione agli uffici di 

Regione Lombardia per la valutazione di eventuale vincolo di tutela ex parte III del D.Lgs. 

42/2004; 
 

 il Comitato dei Rappresentanti, riunitosi in data 22/12/2015, ha approvato il Masterplan 

dell'intero quartiere, il planivolumetrico relativo al Lorenteggio 181 e il cronoprogramma 

relativo agli interventi di ristrutturazione degli edifici di edilizia residenziale pubblica di 

proprietà ALER a valere sulle risorse POR-FESR (Asse V); 

 

 con DPGR n. 428 DEL 26/05/2016 è stato approvato l’Accordo di programma tra Regione 

Lombardia, Comune di Milano, Aler Milano , finalizzato all’attuazione del progetto di sviluppo 

urbano sostenibile nel Comune di Milano – Q.re Lorenteggio, sottoscritto da tutti i soggetti in 

data 03/05/2016 ed a seguito dell’approvazione dell’ipotesi dell’accordo, ai sensi dell’art.6, 

della L.R. 14 marzo 2003 n. 2, rispettivamente con DGR n. X/4818 del 15/02/2016 da Regione 

Lombardia, con D.G.C. n. 406 del 10/03/2016 dal Comune di Milano, con Delibera del 

Presidente Aler di Milano MI 007/2016 del 16/02/2016 da parte di ALER Milano; 

 
 Regione Lombardia ha messo a disposizione risorse per la riqualificazione di alloggi sfitti non 

assegnabili a causa dello stato manutentivo per consentire la mobilità dei residenti negli 

alloggi appartenenti agli edifici oggetto di riqualificazione con risorse a valere su legge 

80/2014, economie PNEA e DGR XI/64 del 23/04/2018, nonché risorse perle opere di bonifica 

e smaltimento amianto in alcuni edifici del quartiere; 
 

 il Collegio di Vigilanza, nella seduta del 13 settembre 2016 ha approvato lo Scenario 2) del 

Masterplan quale ambito su cui attivare gli interventi a valere sul POR-FESR (Azione 

V.9.b.1.1); 
 

 con DGR. n. X/4785 del 8/02/2016 sono stati messi a disposizione € 4.220.000,00 per attuare 

il programma di mobilità dell’ambito di intervento finalizzato al trasferimento di cose e 
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persone e residenti in locazione o in proprietà, nonché per il trasferimento di attività 

commerciali, considerando che la realizzazione degli interventi previsti di potenziamento del 

patrimonio pubblico esistente e di recupero di alloggi di proprietà pubblica non potesse 

prescindere dal trasferimento di tutti i nuclei familiari residenti compresi gli eventuali 

proprietari, visto lo stato di degrado in cui si trovano gli edifici oggetto di riqualificazione; 
 

 con DGR n. X/ 5597 del 19/09/2016 sono state approvate le “Linee guida” per 

l’individuazione del riconoscimento economico dovuto per l’acquisto/permuta degli alloggi 

di proprietà privata in edifici interessati dalle opere di riqualificazione, in attuazione del 

Accordo di Programma approvato, dando contestualmente mandato ad Aler Milano per 

l’acquisizione e/o permuta dei 27 alloggi di proprietà di terzi presenti negli immobili 

interessati dagli interventi dello Scenario 2) del Masterplan, attraverso accordi bonari, 

partecipazione alle aste giudiziarie in cui gli stessi risultano interessati e l’acquisizione 

attraverso concertazione con gli Istituti di Credito per l’estinzione o rinegoziazione dei mutui 

in essere, secondo i valori economici stabiliti, oltre ad altri oneri conseguenti alle diverse 

procedure amministrative;  

 

 con DGR n. X/6958 del 31/07/2017, con DGC n. 1239 del 20/07/2018 del Comune di Milano 

e con Atto del Presidente di ALER Milano n. 91/16 del 29/09/2017 è stato approvato un Atto 

integrativo all’Accordo di Programma già sottoscritto, contenente un incremento di risorse 

pari a € 4.957.604,00 euro, a valere sul bilancio regionale, per l’attuazione dell’azione FESR 

V.9.b.1.1 (realizzazione di Interventi di potenziamento del patrimonio  pubblico esistente e 

di recupero di alloggi di  proprietà  pubblica); giungendo così ad un ammontare complessivo 

di euro 49.957.604,00, comprendente anche la quota parte comunale per la realizzazione 

degli spazi per un “Hub di comunità” in una porzione del fabbricato di via Giambellino 150, 

stimata pari ad un importo di circa euro 1.500.000,00 (oneri complementari compresi), che 

sarà anticipato da Regione Lombardia per consentire l’affidamento unitario ad ILSPA;  
 

 l’iter di approvazione di tale atto di modifica dell’Accordo di programma non si è mai 

perfezionato, né con la sottoscrizione né con il Decreto del Presidente della Giunta, come 

previsto dalla l.r. 14 marzo 2003 n. 2; 

 

 l’incremento di risorse per l’attuazione dell’azione FESR V.9.b.1.1 ha comportato 

l’approvazione con Decreto n. 6462 del 8/05/2018 del Responsabile d’Asse pro-tempore di 

un atto modificativo della Convenzione precedentemente sottoscritta (repertoriata nella 

Raccolta convenzioni e contratti n. 18945 del 4/08/2015) tra Regione Lombardia e 

Infrastrutture Lombarde s.p.a. al fine di aggiornare l’incarico in essere, comprensivo della 

somma necessaria per la realizzazione dell’hub di comunità a valere sul bilancio comunale 

ed anticipata da Regione Lombardia per consentire la realizzazione unitaria dei progetti e 

delle opere; 

 
 il Collegio di Vigilanza, nelle sedute tenutesi rispettivamente in data 6/06/2018 e 

19/06/2018: 
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o ha preso atto di un nuovo cronoprogramma degli interventi POR FESR azione V.9.b.1.1 

aggiornato per la realizzazione delle progettazione e delle opere relativo agli edifici 

oggetto di intervento, conseguente ad elementi di criticità tecnica che ne hanno reso 

necessaria una revisione; 

o per quanto attiene all’attuazione dell’azione FESR V.4.c.1.1 ha dato mandato a Regione 

Lombardia, in qualità di Autorità di Gestione e, per suo tramite attraverso il Responsabile 

d’Asse V POR FESR, di provvedere alla riprogrammazione delle risorse pari a € 

1.886.177,25, riducendo così a € 3.113.822,75 le risorse a disposizione del Comune di 

Milano per tale azione, sulla base della dichiarazione di rinuncia da parte dei 

rappresentanti del Comune di Milano di una parte della somma a disposizione;   

o per quanto attiene la realizzazione dell'intervento di Via Giambellino 150 ha deciso di 

procedere attraverso la demolizione e la nuova costruzione, modificando la precedente 

decisione di procedere con opere di sola ristrutturazione; 
 

 la modifica della modalità di intervento per l’edificio di via Giambellino 150 comporta la 

revisione del Protocollo d’Intesa tra Regione Lombardia, Comune di Milano ed Aler Milano 

sottoscritto in data 02/03/2018 relativo alla realizzazione e all’utilizzo degli spazi dell’”Hub 

di comunità” previsto all’interno di una porzione di tale immobile, di proprietà di ALER 

Milano (allegato al primo Atto Integrativo dell’Accordo e precedentemente approvato con 

DGR n. X/6756 del 21/06/2017),  
 

 la Segreteria Tecnica dell’Accordo nella riunione del 28/09/2018 ha valutato opportuno 

procedere all’approvazione separata del Protocollo d’Intesa di cui al punto precedente; 

 
 l’acquisto e/o permuta degli alloggi di proprietà di terzi risulta sostanziale e fondamentale 

per l’attuazione dell’azione V.9.b.1.1 (riqualificazione degli alloggi di edilizia residenziale 

pubblica) e quindi parte integrante della stessa dando atto che, nel mese di novembre 2018, 

si è giunti ad avere un quadro completo delle risorse necessarie per l’acquisizione degli alloggi 

negli edifici oggetto di intervento a seguito di un percorso di confronto e condivisione sulle 

modalità di alienazione;  

 
 la somma necessaria per l’acquisizione degli alloggi, relativa a rogiti già perfezionati e in 

procinto di stipula, da parte di ALER Milano che, in tale ambito, agisce in qualità di 

beneficiaria,  risulta pari a euro 1.100.000,00 sulla base delle “Linee guida” sopracitate ed a 

valere sulle risorse di cui alla DGR n. X/4785 del 8/02/2016;   

 

 il Collegio di Vigilanza, nella seduta del 22/11/2018: 

o ha deciso di mettere a disposizione € 100.000,00 per la realizzazione di opere di  messa in 

sicurezza degli immobili al termine delle operazioni di mobilità, per evitare occupazioni 

abusive successive; 

o ha approvato il layout degli spazi da dedicare all’”hub di comunità” da localizzare nel 

nuovo edificio di via Giambellino 150, già condiviso nella riunione del 13/09/2017 tra 
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Regione Lombardia – Direzione politiche sociali, abitative e disabilità, Comune di Milano 

- Direzione di Progetto Sviluppo e Coordinamento Strategico Piano Periferie e Direzione 

Economia Urbana e Lavoro e ALER Milano, finalizzato a consentire l’avvio della 

progettazione da parte di ILSPA; 

o ha dato mandato agli uffici di Regione Lombardia, di procedere al perfezionamento del 

testo  del II Atto Integrativo all’Accordo di Programma, viste le modifiche proposte, 

evidenziando che esso sostituirà e terrà luogo del precedente primo Atto Integrativo, il 

cui iter non è stato perfezionato; 
 

 il Collegio di Vigilanza, nella seduta del 26/11/2018 ha approvato la stesura del testo del II 
Atto integrativo all’Accordo di Programma redatto dagli uffici, come da mandato della seduta 
del 22/11/2018 che comprende tutte le modifiche già assunte con DGR X/6958 del 
31/07/2017 e per le quali non si è mai proceduto al perfezionamento degli atti; 

 

 il II Atto integrativo all’Accordo approvato dal Collegio nella seduta di cui sopra, formalmente 
e sostanzialmente costituisce, di fatto, l’unico vero atto modificativo dell’Accordo di 
Programma originario approvato con DPGR n. 428 del 26/05/2016 e che pertanto 
rappresenta esso stesso l’unico atto integrativo  

 

 la funzione di Organismo Intermedio, con riferimento alla sola selezione delle operazioni, 

assegnata al Comune di Milano, quale Autorità Urbana, è stata formalizzata con la 

sottoscrizione in data 30/03/2017 dell’Atto di Delega della funzione di Organismo 

Intermedio per l’attuazione della Strategia di Sviluppo urbano Sostenibile di cui all’Asse V – 

Sviluppo urbano Sostenibile – del programma Operativo Regionale Lombardia FESR 2014-

2020 e Asse II – Inclusione Sociale e lotta alla povertà del Programma Operativo Regionale 

Lombardia FSE 2014-2020, di cui alla D.G.R. n. X/5163 del 16/05/2016, successivamente 

modificata ed integrata con atto sottoscritto in data 13/12/2017; 
 

 in relazione alla disciplina europea in materia di aiuti di Stato,  il Responsabile d’Asse V POR 

FESR e dell’Asse II POR FSE per le azioni 9.4.2 e 9.1.3 con Decreto 15432 del 25/10/2018 ha 

approvato i criteri  per la realizzazione delle azioni: 

o POR FESR V.4.c.1.1 (Azione 4.1.1 AP) finalizzata alla riqualificazione energetica di edifici 

pubblici;  

o POR FESR V. 4.c.1.2 (Azione 4.1.3 AP) finalizzata alla riqualificazione dei sistemi di 

illuminazione pubblica; 

o POR FSE 9.1.3 finalizzata al sostegno a persone in condizioni di temporanea difficoltà 

economica anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria, tra i quali 

micro credito e strumenti rimborsabili eventualmente anche attraverso ore di lavoro  

dedicate alla collettività; 

o POR FSE 9.4.2 finalizzata ai servizi di promozione e accompagnamento all'abitare assistito 

nell'ambito della sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi finalizzati a 

soddisfare i bisogni di specifici soggetti-target caratterizzati da specifica fragilità socio-

economica; 
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rinviando a successiva determinazione  la definizione dei criteri per la realizzazione 

dell’azione POR FESR V.3.c.1.1 (Azione 3.7.1 AP) finalizzata al sostegno ad imprese sociali; 
 

 il patrimonio edilizio di proprietà di ALER Milano, messo a disposizione dalla stessa a Regione 

Lombardia, verrà riqualificato attraverso l'impiego delle risorse a valere sul POR FESR e 

risorse regionali e che a seguito di tali interventi  dovrà: 

o   essere destinato a servizi di interesse  economico generale con successivo incarico nel 

rispetto” dell'art. 2 "ambito di applicazione" par. 1 lett.  C), art. 3 "compatibilità ed 

esenzione dall'obbligo di notifica”, art. 4 lett. "incarico", art. 5 "compensazioni", art. 6 

"Controllo delle sovracompensazioni" della Decisione della Commissione Europea 

C(2011) def del 20/12/2011; 

o essere destinato e vincolato alle attività ed alle funzioni come definite dall'art. 1 del DM 

22 aprile 2008; 

o rispettare le condizioni relative  alla  stabilità  delle  operazioni di cui all'art. 71 del Reg. 

(UE) 1303/2013; 
 

 il presente documento costituisce Atto integrativo all’Accordo di Programma sottoscritto il 

03/05/2016 e approvato con DPGR n. 428 DEL 26/05/2016 e comprende le modifiche del 

testo dell’Accordo di Programma approvato con DGR n. X/6958 del 31/07/2017, il cui iter 

non è stato perfezionato;  
  

Tutto ciò premesso, tra i soggetti interessati all'Accordo di Programma, come sopra 

i ndividuati, si conviene e si stipula quanto segue. 

 

 

Art. 1 - Premesse 

 

Gli Enti sottoscrittori si impegnano a collaborare, ciascuno per la propria parte e 

competenza, per l'attuazione della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile, in materia di 

Abitare Sociale, prevista dai POR FESR ed FSE  di Regione Lombardia garantendo 

l'integrazione ed il coordinamento con le azioni/attività del PON METRO per l'area 

milanese e le risorse messe a disposizione dal Comune di Milano per la realizzazione di opere 

di infrastrutturazione degli spazi pubblici e di un “hub di comunità” e dalla Regione 

Lombardia per ulteriori interventi di riqualificazione e azioni ed opere necessarie 

all’attuazione del complessivo programma. 
 

Le premesse, gli atti e documenti allegati, che le Parti dichiarano di conoscere e accettare, 

costituiscono parte integrante e sostanziale, anche ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 

commi 1 e 3, della Legge n. 241/1990, del presente Accordo di Programma, che sarà 

approvato secondo le modalità e con gli effetti previsti dall'art. 34 del D. lgs. 18/08/2000 

n. 267 e dell'art. 6 della L.R. n. 2 del 14/03/2003 e della L.R. n. 12 del 11/03/2005. 
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Art. 2- Finalità e oggetto dell'Accordo 

 

Il presente Accordo di Programma è finalizzato a garantire l'inclusione sociale di un'ampia 

porzione del tessuto cittadino milanese interessato da grave disagio edilizio e sociale, 

attraverso il miglioramento delle condizioni di vita dei suoi abitanti. L'Accordo ha come oggetto 

l'attuazione del progetto di Sviluppo Urbano Sostenibile nel Comune di Milano da realizzare 

nel quadrilatero residenziale "quartiere Lorenteggio" ricompreso   tra le vie Lorenteggio - 

Inganni - Giambellino e Odazio, e nel più ampio contesto urbano all'intorno,   attraverso la 

sistematizzazione delle diverse fonti di finanziamento: 
 

• Programmi Operativi (POR) FESR ed FSE 2014/2020 di Regione Lombardia; 

• PON METRO; 

• le risorse messe a disposizione dal Comune di Milano per la realizzazione di opere 

infrastrutturali e di un “hub di comunità”, a valere sul bilancio comunale; 

• ulteriori risorse messe a disposizione da Regione Lombardia per la realizzazione di 

interventi di bonifica e smaltimento dell'amianto, opere di recupero di alloggi sfitti ERP 

non assegnabili, acquisto di alloggi di proprietà di terzi localizzati negli edifici oggetto di 

riqualificazione, opere di messa in sicurezza degli immobili al termine delle operazioni di 

mobilità, secondo le modalità e i tempi previsti dai suddetti POR ed in coerenza con i 

Regolamenti Comunitari di riferimento; 
 

Oggetto dell'Accordo di Programma è la riqualificazione urbanistico-edilizia e sociale del 

quartiere Lorenteggio in coerenza con gli obiettivi e le linee strategiche delineate dal Masterplan 

(Allegato "A1") attraverso: 
 

• la riqualificazione edilizia diffusa degli alloggi ERP di proprietà Aler all'interno dei civici 

localizzati tra le vie Lorenteggio - Inganni- Giambellino e Odazio; 
 

• l'attuazione di azioni di servizio al predetto comparto che trovano linee di finanziamento 

nell'Asse V del POR FESR 2014-2020 relative all'eco-efficientamento degli edifici pubblici, 

all'illuminazione pubblica, all'avvio e rafforzamento delle imprese sociali; 
 

• la realizzazione e/o riqualificazione delle opere infrastrutturali di proprietà del Comune di 

Milano localizzate nel quadrilatero ERP e nel più ampio contesto all'intorno nonché la 

realizzazione dell’ “hub di comunità”, finanziate con risorse del bilancio comunale; 
 

• l'attuazione delle linee di finanziamento POR FSE  2014-2020 relative al sostegno a 

persone in particolare difficoltà economiche ed al servizio di accompagnamento ai 

residenti (Allegato "A1" Masterplan); 
 

• la redazione e l'attuazione del programma di mobilità da parte della Task-Force, come 

individuata all'art. 7, con risorse a valere sul bilancio regionale di cui alla DGR. n. X/4785 

del 8/02/2016;  
 

• l’avvio e la realizzazione di interventi per l’attuazione delle azioni FESR previste dall’Asse 
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V POR FESR, al fine di assicurare il raggiungimento della performance assegnata all’Asse, 

pari a € 4.000.000,00 al 31/12/2018 ed a cui concorrono i due ambiti territoriali interessati 

(q.re Lorenteggio in Milano e ambito erp in Bollate); 
 

  l'attuazione degli interventi secondo il cronoprogramma relativo alle opere di 
ristrutturazione degli edifici ERP di proprietà ALER a valere sulle risorse POR FESR (Asse V) 
e bilancio regionale; 
 

 l'attuazione delle azioni di servizio al predetto comparto relative all'eco-efficientamento 

degli edifici pubblici, all'illuminazione pubblica, all'avvio e rafforzamento delle imprese 

sociali finanziate con risorse POR FESR e alle opere infrastrutturali finanziate dal Comune 

di Milano; 
 

 la realizzazione degli interventi di bonifica e smaltimento dell'amianto e di opere di 

recupero di alloggi sfitti ERP non assegnabili, da realizzare con risorse complementari ai 

fondi di cui al POR FESR 14-2020, in capo a Regione Lombardia, finalizzate ad un processo 

di rigenerazione urbana complessiva del quartiere; 
 

 la realizzazione di opere di messa in sicurezza degli immobili al termine delle operazioni 

di mobilità, con risorse a valere sul bilancio regionale. 

 

 

Art. 3 -Ambito e descrizione dell'area oggetto dell'intervento 

 

L'area oggetto di intervento è il quadrilatero ERP delimitato dalle vie Odazio, Lorenteggio, 

Inganni e Giambellino, la cui estensione e consistenza è la seguente: 

• Superficie territoriale del quartiere mq. 134.000 

• Alloggi n. 2677 

• Volume edificato mc. 670.000 

• Slp mq 220.000 degli edifici esistenti 

nonché, il più  ampio  contesto  urbano  all'intorno,  cosl  come  meglio  individuato   

nell'allegato   "A1" Masterplan. 

 

L'intero quartiere ERP (cd. Ex Renzo e Mario Mina) è individuato nel vigente PGT del Comune 

di Milano fra gli ambiti del "Tessuto Urbano Consolidato", contraddistinti da un Disegno 

Urbano Riconoscibile (ADR) con tessuto urbano a impianto aperto. La singola stecca sita in Via 

Manzano n. 4 è inoltra qualificata come servizio locale indispensabile ai sensi del Piano dei 

Servizi (residenza per anziani). 
 

L'ambito è stato individuato in virtù delle criticità riconosciute del tessuto edilizio e sociale, 

tali da determinare l'esigenza di attivare un processo di ri generazione urbana e di inclusione 

sociale. 
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Art. 4 - Ruolo ed impegni del soggetti sottoscrlttori 

 

Nello svolgimento delle attività, i sottoscrittori del presente accordo secondo i propri specifici 

ruoli: 

 Regione Lombardia  cui è attribuito altresì il ruolo  di Autorità  di Gestione per i  P O R  

F E S R  ed F S E  lombardi. 

 Comune di Milano  in qualità di Autorità  Urbana per l'attuazione  della Strategia di Sviluppo 

Urbano sostenibile di cui ai POR  FESR ed FSE lombardi ed Organismo Intermedio e beneficiario 

di alcune azioni a valere sul POR FESR ed FSE, nonché Autorità di Gestione del PON METRO; 

 ALER Milano, in qualità di proprietaria del patrimonio ERP e beneficiaria; 
 

si  impegnano a: 
 

•  rispettare gli obiettivi e le linee strategiche di intervento delineate nel Masterplan 

( A llegato A1) al presente atto; 

• rimuovere ogni ostacolo procedurale in ogni fase procedimentale per la realizzazione degli 

interventi/azioni previste, impegnandosi alla sollecita attuazione dei provvedimenti; 

• definire t u t t i  g l i  interventi relativi alle opere di r i q u a l i f i c a z i o n e  degli edifici 

E R P  di proprietà ALER a valere sulle risorse POR-FESR (Asse V) in coerenza con gli scenari 

delineati nel Masterplan e comunque in relazione alle soluzioni che saranno valutate 

maggiormente fattibili sia dal punto di vista tecnico che delle tempistiche di realizzazione 

stabilite dai Regolamenti Europei; 

•  coinvolgere i  residenti (inquilini e terzi proprietari e conduttori attività commerciali) e i 

soggetti locali e cittadini nel processo di rigenerazione complessiva del quartiere per tutto 

il periodo di intervento attraverso il Servizio di Accompagnamento (Laboratorio Sociale), 

il Municipio 6, al fine di garantire la partecipazione nelle modalità più adeguate e consone 

alle necessità (Assemblee pubbliche, tavoli tematici, gruppi di lavoro, ecc....); 

•  rispettare la sequenza temporale riportata nel cronoprogramma e nel Masterplan allegati 

(allegati "C1" ed "A1"); 

• attivare tutte le azioni /procedure di competenza di ciascuno, per garantire il processo di 

mobilità delle famiglie locatarie e la disponibilità degli alloggi "occupati senza titolo" 

localizzati negli edifici interessati dagli interventi di riqualificazione e in quelli interessati dal 

recupero degli alloggi sfitti non assegnabili; 

• attivare tutte le azioni/procedure di competenza di ciascuno, per garantire la disponibilità 

degli alloggi di proprietà privata localizzati negli edifici interessati dagli interventi di 

riqualificazione, tenuto conto dei vincoli giuridico patrimoniali che ne derivano; 

• garantire, ognuno per le proprie competenze, sulla base delle decisioni della Task-Force 

mobilità prevista al successivo art. 7, l'attuazione del piano di mobilità, come descritto nel 

Protocollo approvato; 

• garantire, ognuno per le proprie competenze, nei confronti dei privati proprietari 

l'espletamento delle attività tecnico-amministrative, la disponibilità degli alloggi 

eventualmente necessari per la permuta o il trasferimento temporaneo dei nuclei 

occupanti le unità immobiliari localizzate negli edifici interessati dagli interventi di 
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riqualificazione; 

• garantire ed attivare un c o involgimento costante dei residenti attraverso una 

comunicazione trasparente, continuativa e coordinata delle azioni riguardanti il presente 

Accordo; 

• garantire la sostenibilità ambientale degli interventi, la valorizzazione dei benefici 

ambientali, la valorizzazione degli asset naturali e paesaggistici per la sua rigenerazione 

urbana, anche attraverso il coinvolgimento dell'Autorità Ambientale nel percorso 

attuativo, e l'attenzione al sostegno di un'imprenditoria sociale orientata alla green 

economy 

 condividere, sottoscrivere ed attuare un Protocollo d’Intesa, in sostituzione del precedente 

approvato allegato all’Atto Integrativo dell’Accordo, di cui alla DGR n. X/6756 del 

21/06/2017, tra Regione Lombardia, Comune di Milano ed ALER Milano, ciascuno per le 

azioni ed attività di propria competenza, per addivenire da parte del Comune di 

Milano/Direzione Economia Urbana e Lavoro, all’attuazione delle azioni PON METRO  

denominate “Gli Hub dell’innovazione inclusiva- individuazione ed implementazione di nuovi 

servizi in aree degradate” e “Gli Hub dell’innovazione inclusiva - piattaforma per l’erogazione 

di servizi di formazione e lavoro”, in sinergia con le azioni POR_FESR V.3.c.1.1 e POR_FSE 

9.1.3, all’interno di una porzione dell’immobile di proprietà Aler Milano, civico 150 di via 

Giambellino, del nuovo fabbricato che sarà realizzato, nell’ambito della riqualificazione 

complessiva del quartiere Lorenteggio prevista dal presente Accordo di Programma. 

 

 

Regione Lombardia e Comune di Milano: 
 

• per l'attuazione del presente Accordo si coordinano in modo da garantire lo svolgimento 

dei compiti relativi alla funzione delegata all'Autorità Urbana, all'interno di un percorso 

condiviso ex ante ed in stretto rapporto con le Autorità di Gestione dei POR FESR ed F S E  

lombardi, per le rispettive competenze, secondo le modalità definite con la sottoscrizione 

in data 30/03/2017 dell’Atto di Delega della funzione di Organismo Intermedio per 

l’attuazione della Strategia di Sviluppo urbano Sostenibile di cui all’Asse V – Sviluppo 

Urbano Sostenibile – del programma Operativo Regionale Lombardia FESR 2014-2020 e 

Asse II – Inclusione Sociale e lotta alla povertà del Programma Operativo Regionale 

Lombardia FSE 2014-2020, di cui alla D.G.R. n. X/5163 del 16/05/2016, successivamente 

modificata ed integrata con atto sottoscritto in data 13/12/2017; 
 

• si impegnano, con riferimento alle azioni del POR FESR ed FSE di responsabilità del Comune 

di Milano di cui all'art.  5 del presente Accordo, a rispettare, nell'ambito della selezione 

delle operazioni, i criteri che sono stati o saranno successivamente più puntualmente 

declinati secondo le indicazioni del Comitato di Sorveglianza cui saranno trasmessi per la 

valutazione finale; 
 

• si impegnano a rispettare il target di spesa intermedio al 31/12/2018  previsto per le azioni 

dell'Asse V POR FESR di cui alla tabella l) del successivo art. 5, pari a una spesa certificata di € 
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4.000.000,00 per i due gli ambiti territorialmente interessati (q.re Lorenteggio in Milano 

e ambito erp in Bollate). 

 

 

Impegni specifici delle parti: 

 

4.1       Regione   Lombardia 

4.1.1  Regione Lombardia si impegna, sulla base di quanto espresso nel Masterplan allegato 

al presente Accordo, e nei tempi coerenti con il relativo cronoprogramma, (ALLEGATO 

"C1") a: 

• coordinare la gestione dell'attuazione dell'Accordo, presidiandone i contenuti ed 

i tempi di attuazione nel rispetto di quanto previsto dai Regolamenti europei; 

• procedere al riconoscimento e/o all'erogazione del finanziamento al Comune di 

Milano, secondo quanto è  stato  definito nell'Atto di Delega di cui sopra e ss.mm.ii; 

• definire con atto successivo l'inquadramento dell’azione POR FESR V.3.c.1.1 (Azione 

3.7.1 AP) finalizzata al sostegno ad imprese sociali; 

• definire, altresì con atto successivo, la disciplina e le modalità di trattamento delle 

operazioni suscettibili di generare entrate, ai sensi degli art. 61 e 65, paragrafo 8, del 

REG (UE) 1303/2013; 

• coordinare e garantire, anche attraverso il supporto di ILSPA, in forza della 

convenzione sopra richiamata e successive modifiche, la riqualificazione degli 

alloggi ERP in conformità alle indicazioni del Masterplan sia nella prima fase (via 

Lorenteggio civico 181) che nella restante fase, in attuazione del POR-FESR -Azione 

V.9.b.1.1; 

 coordinare e garantire , attraverso il supporto di ALER Milano, l’acquisto degli alloggi  di 

proprietà di terzi localizzati negli edifici oggetto di intervento secondo le “Linee guida” 

approvate e citate in premessa e attraverso le risorse quantificate dal Collegio di Vigilanza del 

22/11/2018, per un importo complessivo pari a euro 1.100.000,00; 

 coordinare e garantire il recupero di ulteriori alloggi sfitti ERP di proprietà ALER 

Milano e non assegnabili, attraverso l'utilizzo delle risorse complementari a valere 

sulla legge 80/2014 ed economie derivanti dal PNEA, da utilizzare per la mobilità e/o 

trasferimento temporaneo di nuclei familiari residenti in edifici oggetto di 

riqualificazione a valere sulle risorse POR FESR; 

 coordinare e garantire, attraverso il supporto di ALER Milano, la realizzazione delle 

opere di messa in sicurezza degli edifici al termine degli interventi di mobilità, 

attraverso risorse del bilancio regionale;  

 promuovere momenti di confronto tecnico con Aler Milano sui progetti redatti da 

ILSPA durante tutto il percorso di elaborazione per consentire alla stessa di 

condividerne i contenuti ed esprimere assenso in tempi congrui  al fine di consentire 

la prosecuzione dell’iter amministrativo e/o dei successivi  livelli progettuali in tempi 

brevi; 



15 

 

 anticipare le risorse, stimata pari a € 1.500.000,00, necessarie  alla realizzazione 

dell’”hub di comunità” che sarà localizzato nel nuovo edificio di via Giambellino 150 

per l’attuazione delle azioni PON METRO in sinergia con le azioni POR FESR 9.4.2 e 

9.1.3, il cui costo sarà coperto dal bilancio comunale. 

 

 

4.2        Comune di Milano 

Il Comune di Milano in quanto Autorità Urbana e Organismo Intermedio, si impegna, sulla 

base di quanto espresso nel Masterplan allegato al presente Accordo e in tempi coerenti con 

il relativo cronoprogramma, a: 

 

4.2.1  per guanto riguarda l'attuazione delle azioni relative ai  POR FESR ed FSE ed in attuazione 

dello specifico Atto di Delega sopra richiamato e ss.mm.ii.: 

A.   promozione dell’eco-efficientamento e riduzione dei consumi di energia primaria per 

la scuola dell’infanzia di via Narcisi  1 in attuazione dell'Azione V 4.c.1.1 del POR FESR  

(Azione 4.1.1 dell'Accordo di Partenariato);  

B.  realizzare la riqualificazione energetica dei sistemi di illuminazione pubblica in via 

prioritaria nelle vie di pertinenza del comparto di cui all'art. 3, negli spazi pubblici 

adiacenti e/o pertinenziali alla nuova biblioteca, al mercato comunale, all'attuale 

biblioteca, e comunque nel più ampio contesto urbano all'intorno   in attuazione 

dell'Azione V.4.c.1.2 del  POR   FESR (Azione 4.1.3 dell'Accordo di Partenariato); 

C. attuare l'azione per il sostegno e l'avvio  e  rafforzamento   di  attività  imprenditoriali 

che producono  effetti  socialmente  desiderabili  e  beni  pubblici  non  prodotti 

dal mercato  e  il sostegno ad imprese sociali, in attuazione  dell'Azione V.3.c.1.1  

del POR FESR- Azione 3.7.1 dell'Accordo di Partenariato; 

D. attivare, coordinare e gestire il Servizio di Accompagnamento ai residenti (Laboratorio 

Sociale) da avviare nel corso del 2019 e con durata pari all'intero intervento  di 

rigenerazione del comparto in attuazione dell'Azione 9.4.2  del POR FSE, nei limiti  

del periodo di ammissibilità della spesa del Programma; 

E.  attuare, coordinare e gestire l'azione sostegno a persone in condizioni di 

temporanea difficoltà economica anche attraverso il ricorso a strumenti di 

ingegneria finanziaria, tra i quali microcredito e strumenti rimborsabili 

eventualmente anche attraverso ore di lavoro dedicate alla collettività in attuazione 

dell'Azione 9.1.3 del POR FSE; 

F. mettere a disposizione per l'attuazione del piano di mobilità delle famiglie, 

eventuali unità immobiliari disponibili, qualora, sulla base di una specifica 

valutazione della situazione sociale dei nuclei familiari, se ne ravvisasse la necessità; 

G. con riferimento agli eventuali spazi recuperati/realizzati con il programma in 

argomento da destinare a progetti sociali, all'avvio di imprese sociali di cui all'art. 

4.2.1 lett. C) e alla realizzazione di servizi pubblici o di interesse pubblico, 

comunicare formalmente ad Aler, entro sei mesi dall'emissione del verbale di 
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ultimazione dei lavori degli stessi, i nominativi dei soggetti per la sottoscrizione dei 

contratti; 

H. con riferimento all’eventuale all'uso pubblico di aree funzionali alla permeabilità 

pedonale, delimitare le stesse con opere adeguate da concordarsi, e a sostenere i 

costi di manutenzione, di gestione e a redigere gli atti necessari per le quote di 

proprietà Aler e di terzi  

I. individuare di concerto con Regione Lombardia ed ALER Milano, a seguito di verifica 

di idoneità, un’area di proprietà pubblica, prossima alle infrastrutture di 

urbanizzazione primaria necessarie, in cui poter localizzare una struttura temporanea 

per il trasferimento della farmacia attualmente sita al piano terra dell’edificio di via 

Giambellino 150; 

L.  con riferimento ai criteri, declinati nel Decreto dirigenziale di Regione Lombardia 

n. 15432 Del 25/10/2018 in relazione alla disciplina europea in materia di agli 

aiuti di Stato, a rendicontare in merito all’attuazione delle azioni POR FESR 

V.4.c.1.1 e FESR V.4.c.1.2 e a controllare relativamente all’attuazione delle azioni 

POR FSE 9.4.2 e 9.1.3. 

 

Il Comune di Milano, in qualità di Autorità Urbana e Organismo Intermedio s'impegna 

a garantire per la selezione delle operazioni di cui al presente punto: 

A.   l'attuazione delle procedure di evidenza pubblica e la gestione trasparente degli 

avvisi; 

B.   la verifica e la valutazione delle proposte e dei soggetti proponenti;  

C.  la gestione delle graduatorie; 

D.  il rispetto delle procedure e norme relative agli aiuti di Stato. 

 

L'articolazione puntuale delle attività relative alla selezione delle operazioni è 

dettagliatamente descritta nell'Atto di Delega e ss.mm.ii (cui si rimanda) di cui all'art. 4 

del presente Accordo. 

 

4.2.2. per quanto riguarda l'attuazione delle azioni relative al PON-METRO  

Nell'ambito degli interventi che saranno realizzati dal Comune di Milano nella sua 

qualità di Organismo Intermedio del Programma Operativo Nazionale Città 

Metropolitane (CCI201411T16M20P004) a valere sui seguenti assi prioritari di 

intervento previsti dal Programma: 

•   Asse 2 (OT4) Sostenibilità dei servizi e della mobilità urbana; 

•   Asse 3 (OT9) Servizi per l'inclusione sociale; 

•   Asse 4 (OT9) Infrastrutture per l'inclusione sociale; 

si impegna a realizzare specifici interventi che trovino localizzazione e/o abbiano 

r icadute sul comparto urbano Lorenteggio così come indicato al precedente articolo 

3).  
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Tali interventi saranno attuati nei limiti delle risorse complessive indicate all'articolo 

5) PON Metro Comune di Milano che saranno destinate alla realizzazione di azioni per: 

A. assicurare la realizzazione delle attività finalizzate l’attuazione del progetto 

denominato “Gli Hub dell’innovazione inclusiva – individuazione ed 

implementazione di nuovi servizi in aree degradate” e “Gli Hub dell’innovazione 

inclusiva - piattaforma per l’erogazione di servizi di formazione e lavoro”, volti 

ad avviare e consolidare processi d’innovazione sociale attraverso il 

rafforzamento di reti/piattaforme di relazioni tra attori diversi per aumentare la 

coesione sociale, in sinergia con le azioni POR-FESR V.3.c.1.1 e POR-FSE 9.1.3; 

B.  il completamento della realizzazione della pista ciclabile con infrastrutture, mezzi   

e servizi e relativi interventi di riqualificazione del verde pubblico e di arredo – tratto 

piazza Napoli/ piazza Tirana; 

D. l'attivazione di servizi e percorsi di accompagnamento per le comunità emarginate; 

E.    la realizzazione e il potenziamento di servizi e progetti sociali a valenza cittadina 

con specifiche ricadute sul contesto territoriale del quartiere Lorenteggio. 

 

4.2.2.1 per quanto riguarda l’attuazione delle azioni relative al PON METRO in sinergia con le 

azioni POR FSE e FESR, di cui al Protocollo d’Intesa che sarà aggiornato  in sostituzione del 

precedente approvato allegato all’Atto Integrativo dell’Accordo e precedentemente 

approvato con DGR n. X/6756 del 21/06/2017:  

A. assicurare la realizzazione delle attività finalizzate all’attuazione dei progetti 

denominati “Gli Hub dell’innovazione inclusiva – individuazione ed implementazione 

di nuovi servizi in aree degradate” e “Gli Hub dell’innovazione inclusiva - piattaforma 

per l’erogazione di servizi di formazione e lavoro”, volti ad avviare e consolidare 

processi d’innovazione sociale attraverso il rafforzamento di reti/piattaforme di 

relazioni tra attori diversi per aumentare la coesione sociale, in sinergia con le azioni 

POR-FESR V.3.c.1.1 e POR FSE 9.1.3 

B. garantire la copertura dei costi dell’intervento di nuova costruzione degli spazi di via 

Giambellino 150 di cui al Protocollo d’Intesa che sarà aggiornato, quale quota parte 

delle risorse a valere sul proprio bilancio indicate all’art. 5), tab. 4) dell’Accordo di 

Programma, per un ammontare complessivo di circa euro 1.500.000,00 con le modalità 

che saranno descritte nel Protocollo aggiornato; 

 

4.2.3  per quanto attiene alla linea di azione "lavorare sulla qualità dello spazio pubblico": 

 coordinare e garantire la realizzazione degli interventi infrastrutturali in ambiti di 

proprietà, da realizzarsi con le risorse a valere sul bilancio comunale e su risorse 

PON METRO, in coerenza con gli obiettivi e le linee strategiche d'intervento 

delineati dal Masterplan (nuova pista ciclabile piazza Napoli/piazza Tirana; nuova 

biblioteca via Odazio, riqualificazione viabilistica di via Giambellino, via Segneri, via 

Odazio e vie interne al quartiere e riqualificazione biblioteca esistente); 

 realizzare la riqualificazione delle aree di verde pubblico attrezzato (via Giambellino 
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129 previa bonifica, via Odazio, largo Giambellino ovest); 

 

4.2.4  per assicurare l'attuazione degli interventi ed il rispetto dei tempi: 

A. rilasciare i titoli abilitativi edilizi nei tempi coerenti con il cronoprogramma (Allegato 

C1) del presente Accordo, anche con particolare attenzione all'applicazione dei 

disposti di cui all'art. 43, comma 2/ter, della L.R. n. 12/2005 e ss.mm.ii.; 

B. garantire l'applicazione dei disposti del vigente Regolamento per quanto attiene 

l'esenzione dagli oneri dovuti per l'occupazione di suolo pubblico trattandosi di 

interventi ERP; 

C. garantire l'esenzione del contributo di costruzione per quanto concerne le sole 

destinazioni e funzioni d'uso riconosciute quale servizio di interesse pubblico ai sensi 

del Piano dei Servizi del vigente PGT; 

D. consentire, per quanto attiene agli interventi di demolizione e ricostruzione, la 

realizzazione dei parcheggi dovuti, calcolati sulla quota di volume eccedente rispetto 

allo stato di fatto, su parte di un'area di proprietà comunale sita in via Giambellino 

(Fg. 510 Mapp. 46) posta a servizio del più ampio ambito di intervento oggetto della 

presente sottoscrizione, procedendo, con successivo atto, all'adeguamento delle 

previsioni di PGT sempre all'interno del catalogo dei servizi comunale. La 

realizzazione di tale dotazione, a cura e spese del soggetto attuatore degli interventi 

di riqualificazione edilizia degli edifici erp, dovrà essere conclusa contestualmente alla 

fine dei lavori dell'intervento edilizio residenziale collegato; 

E.   garantire l'esenzione e/o riduzione degli oneri di urbanizzazione e del contributo di 

costruzione ai sensi della l . r .  n. 12/2005 per gli interventi relativi agli edifici ERP e 

per gli spazi destinati a relativi servizi o a funzioni compatibili con la residenza e 

comunque vincolati da specifico atto d'obbligo che riconosca perennemente tale 

status; 

F.  garantire, attraverso il Laboratorio  Sociale che verrà insediato (azione POR FSE 9.4.2), 

il supporto al processo di accompagnamento al piano di mobilità, dei nuclei 

familiari  coinvolti dalla riqualificazione degli edifici durante tutto il periodo in cui il 

quartiere sarà interessato dalle opere di riqualificazione; 

G.  garantire, in quanto soggetto beneficiario di alcune azioni a valere sul POR  FESR e FSE, 

ai sensi dell'art. 72 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, un'adeguata separazione delle 

funzioni di selezione delle operazioni e di responsabilità di beneficiario per prevenire 

conflitti di interessi. 

 

4.3 ALER Milano 

L'Aler di Milano, in qualità di proprietaria degli immobili oggetto d'intervento e beneficiaria, 

in coerenza con gli obiettivi e le linee strategiche d'intervento delineate nel Masterplan, 

s'impegna a: 

A.  mettere a disposizione di Regione Lombardia e per  suo tramite  a ILSPA  nei tempi  

coerenti  con cronoprogramma  (ALLEGATO "C"), gli immobili ERP oggetto di intervento di 
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riqualificazione, procedendo con la mobilità degli inquilini regolari; 

B.  garantire gli interventi di recupero  di ulteriori alloggi sfitti  ERP  di proprietà  ALER 

Milano  e  non assegnabili, attraverso l'utilizzo delle risorse complementari a valere sulla 

legge 80/2014, economie derivanti dal PNEA e DGR XI/64 del 23/04/2018, da utilizzare, in via 

prioritaria, per la mobilità  e/o il trasferimento  di nuclei familiari  residenti  in  edifici  

oggetto  di riqualificazione a valere  sulle  risorse  POR FESR, In coordinamento con i tempi 

di attuazione del POR-FESR; 

C.  realizzare le opere di bonifica e smaltimento dell'amianto già programmate a valere su 

finanziamenti regionali; 

D. mettere a disposizione uno spazio adeguato, immediatamente fruibile all'interno 

dell'ambito oggetto dell'Accordo, quale sede operativa del Servizio di Accompagnamento 

ai residenti (Laboratorio Sociale) di cui alla l ett. D) punto 4.2.1, attraverso la forma del 

comodato d'uso gratuito, individuato in tempi utili per l'attivazione delle procedure di 

selezione del Laboratorio Sociale e per tutta la durata del programma di sviluppo di 

rigenerazione urbana; 

E   concedere al Comune di Milano in comodato d’uso gratuito per la durata di anni 20 (venti), 

la porzione immobiliare interessata dall’attuazione dei progetti “Gli Hub dell’innovazione 

inclusiva – individuazione ed implementazione di nuovi servizi in aree degradate” e “Gli Hub 

dell’innovazione inclusiva - piattaforma per l’erogazione di servizi di formazione e lavoro” di 

cui al PON METRO in sinergia con le azioni POR FESR V.3.c.1.1 e POR-FSE 9.1.3, da localizzare 

nel nuovo edificio di via Giambellino 150;  

F. con riferimento agli e v e n t u a l i  spazi recuperati/realizzati con il programma in 

argomento, da destinare a progetti sociali, etc. qualora l'Amministrazione Comunale non 

comunichi formalmente ad Aler i nominativi dei soggetti per la sottoscrizione dei 

contratti entro sei mesi dall'emissione del verbale di  ultimazione dei lavori, provvedere 

ad individuare in via diretta i conduttori ed assegnare gli spazi, al fine di evitare il degrado 

e l'occupazione abusiva degli stessi (in funzione art. 4.2); 

G.  assicurare, per la quota  di proprietà di Aler, la disponibilità  all'eventuale uso  pubblico 

di aree funzionali alla permeabilità pedonale, con delimitazione  delle stesse con opere 

adeguate da concordarsi, costi di manutenzione, costi di gestione ed atti da 

perfezionarsi per le quote  di proprietà  di terzi a carico dell'Amministrazione Comunale;  

H.  procedere al  frazionamento catastale, con il supporto di ILSPA, al fine di utilizzare l'area di  

proprietà comunale di via Giambellino, messa a disposizione dal Comune di Milano, al 

fine di garantire la realizzazione dei parcheggi dovuti, a valere sulle risorse POR FESR, calcolati 

sulla quota di volume eccedente rispetto allo stato di fatto;  

l.  assicurare, per la quota di proprietà di Aler, l’eventuale cessione all'uso pubblico di aree 

funzionali alla permeabilità pedonale mediante l'apposizione di vincolo perpetuo gratuito 

di uso a favore del Comune; 

J. mettere a disposizione del Comune e/o di soggetti del terzo Settore, singoli alloggi fuori ERP 

e/o interi corpi scala, comunque nei limiti del numero attualmente esistente, qualora ne 

ricorressero i presupposti, per favorire ed attivare servizi e percorsi di accompagnamento 
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per specifici target di fragilità sociale (es. disabili, donne vittime di violenza, etc.); 

K assicurare la condivisione dei progetti redatti da ILSPA durante tutto il percorso di 

elaborazione al fine di esprimere assenso agli stessi, in tempi brevi dal ricevimento per la 

prosecuzione dell’iter amministrativo e/o dei successivi livelli progettuali; 

L. vincolare la destinazione del patrimonio edilizio di proprietà di ALER Milano, riqualificato 

attraverso l'impiego delle risorse a valere sul POR FESR alle attività ed alle funzioni 

dell'edilizia sociale come definite dall'art. 1  del D.M. 22 aprile 2008; 

M.  garantire l'analisi delle "compensazioni" e  del   "Controllo delle sovra compensazioni" di 

cui, rispettivamente, agli art. 5 e 6 della Decisione della Commissione Europea C (2011) def 

del 20/12/2011;  

N. garantire la realizzazione delle opere di messa in sicurezza al termine delle operazioni di 

mobilità dei singoli edifici attraverso le risorse messe a disposizione dal bilancio regionale; 

O. garantire l’acquisto/permuta degli alloggi di proprietà di terzi localizzati negli edifici oggetto 

di intervento (Allegato D 1 – elenco alloggi da acquistare) secondo le “Linee guida” approvate 

e citate in premessa e attraverso le risorse già definite;  

P. garantire la rendicontazione dell’attività di cui al precedente punto P comprensiva oltre che 

delle risorse necessarie per l’acquisto/permuta degli alloggi anche degli onorari dovuti ai 

notai secondo le specifiche “Linee guida di rendicontazione” che saranno approvate dal 

Responsabile d’Asse V POR FESR;   

Q. individuare un’area, di concerto con Regione Lombardia e Comune di Milano, e realizzare, 

con risorse a valere su risorse DGR n. X/4785/2016, una struttura temporanea in cui 

trasferire la farmacia attualmente sita al piano terra dell’edificio di via Giambellino 150 che 

sarà oggetto di demolizione e nuova costruzione, compresi tutti i costi inerenti a garantire la 

dotazione degli impianti a rete ed eventuali altri oneri complementari (es. tassa occupazione 

suolo pubblico se dovuta); 

 

4.4 ALER e Comune di Milano  

Aler Milano e Comune di Milano si impegnano reciprocamente a sottoscrivere un contratto di 

comodato d’uso gratuito ventennale, alla fine dei lavori di riqualificazione dell’edificio di via 

Giambellino 150 da destinare ad “hub di comunità”;  

 

Articolo 5 - Risorse finanziarie 

Nelle seguenti tabelle si riporta il quadro complessivo delle risorse articolato per singole 

azioni e fonte di finanziamento 

 

Tabella 1) – RISORSE FESR 
 

POR-FESR - Regione Lombardia 
azione oggetto responsabilità Importo euro 

V.9.b.1.1 riqualificazione degli alloggi erp previsti dal 
Masterplan 

 

Regione 
45.000.000,00 
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V.4.c.1.1 promozione dell'eco-efficienza e riduzione  di 
consumi di energia primaria nella scuola 
dell’infanzia di via Narcisi 1 

 

Comune 

 

3.113.822,75 

V.4.c.1. 2  riqualificazione energetica dei sistemi di 
illuminazione pubblica e servizi smart  
nelle vie e spazi pubblici del comparto  

 

Comune 
 

1.500.000,00 

V.3.c.1.1 avvio e rafforzamento di 
attività imprenditoriali con  
effetti socialmente utili e sostegno 
ad imprese sociali 

 

Comune 

 

1.200.000,00 

TOTALE 50.813.822,75 

 

 

 

 
 

Tabella 1a) – RISORSE BILANCIO REGIONALE/COMUNALE  

 

RISORSE REGIONALI PER RIQUALIFICAZIONE ALLOGGI MASTERPLAN E REALIZZAZIONE 

SPAZI PER ATTUAZIONE AZIONI  PON METRO IN SINERGIA POR FESR/FSE 

azione  oggetto  responsabilita’ Importo euro 

V.9.b.1.1 riqualificazione degli alloggi erp 

previsti dal masterplan 

Regione Lombardia 3.457.604,00  

V.9.b.1.1 acquisto alloggi di proprietà di terzi 

negli edifici da riqualificare 

ALER  Milano 1.100.000,00 

 riqualificazione spazi per “hub di 

comunità” nel edificio di via 

Giambellino 150 

Regione Lombardia 1.500.000,00(*) 

(*)anticipazione da parte di Regione Lombardia  di risorse  a valere sul bilancio comunale che saranno trasferite a 

Regione Lombardia secondo le modalità da definire nel Protocollo d’Intesa da aggiornare  in sostituzione del 

precedente  (vedi  successiva Tabella 4 – RISORSE BILANCIO COMUNALE) 

 

Tabella 2) – RISORSE FSE 

 

POR-FSE - Regione 

L ombardia azione oggetto responsabilità Importo 

euro 
9.1.3 sostegno a  persone  in  condizioni di  temporanea 

difficoltà  economica    anche   attraverso il  ricorso    
a strumenti di  ingegneria   finanziaria,  tra  i quali  
micro- credito e  strumenti rimborsabili 
eventualmente anche attraverso ore di lavoro 
dedicate alla collettività 

Comune 1.000.000,00 
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9.4.2 servizio di accompagnamento ai  
residenti (laboratorio sociale) 

Comune  950.000,00 

TOTALE 1.950.000,00 

 

Tabella 3)- RISORSE   PON  METRO  

PON-METRO-Comune d i  Milano 

azione                                              oggetto  

 

 

 

 

 

 

 
 

Importo euro 

A realizzazione della pista ciclabile  
con infrastrutture, mezzi e servizi (tratto p.zza Napoli/via 
Giambellino) e relativi interventi di riqualificazione del verde 
pubblico e di arredo(*) 

 

B  realizzazione e potenziamento di servizi e progetti sociali a valenza 
cittadina anche con specifiche ricadute sul contesto territoriale  del 
quartiere Lorenteggio 

IMPORTO TOTALE 5.000.000,00 

 

 

 

 

(*) costo stimato 2,25 meuro di cui 1,312 meuro PON METRO e 0,938 meuro bilancio comunale  

 

 

Tabella 4) - RISORSE BILANCIO COMUNALE 

OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI 

Comune di Milano 

oggetto Importo euro 

riqualificazione di via Segneri  

 

 

 

20.000.000,00 

 

riqualificazione delle strade interne al quadrilatero 

riqualificazione di via Odazio 

riqualificazione di via Giambellino (tratto p.zza Tirana- largo Gelsomini) 

Riqualificazione verde pubblico attrezzato e servizi area via Odazio: realizzazione di 
nuova biblioteca, riqualificazione della biblioteca esistente, etc  

Riqualificazione degli spazi per la collocazione dell’ “hub di comunità”  nel fabbricato 
di via Giambellino 150 con accesso dallo stesso civico, stimata per un importo di 
circa euro 1.500.000 

Quota parte pista ciclabile piazza Napoli/ piazza Tirana 

Riqualificazione area proprietà comunale via Giambellino 129 previa bonifica  

RISORSE DI   REGIONE LOMBARDIA: 
 

Oltre alle risorse sopra indicate sono previste: 
 

- risorse per la bonifica e smaltimento  dell'amianto  già programmate  a valere su 

finanziamenti regionali per un importo pari a euro € 5.949.030,31; 
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Tabella 5} RISORSE REGIONALI AMIANTO 

linea finanziamento riferimento importo euro   Edifici 

Interessati 

Amianto ex fondo rotativo DGR n. 2586 - 31/10/2014 1.787.238,15 n.12 

Amianto- PRERP 2014/16 DGR n. 4142 -08/10/2015 4.161.792,16 n. 13 

 totale 5.949.030,31  

 

- risorse  per  la  realizzazione di  opere  di  manutenzione  e  riqualificazione  di alloggi 

sfitti  erp  non assegnabili, attraverso risorse complementari a valere sulla legge 80/2014 

ed economie derivanti dal PNEA, da utilizzare per la mobilità  o trasferimento  temporaneo  

di nuclei familiari residenti in edifici oggetto di riqualificazione a valere sulle risorse POR 

FESR, così da attivare  un processo di rigenerazione urbana complessiva del quartiere- pari 

a euro 5.750.141,55, come di seguito dettagliato: 

 

Tabella 6) RISORSE REGIONALI ALLOGGI SFITTI  

linea finanziamento importo alloggi 

legge n. 80/2014 (linea A) euro  162.500,00 circa 13 alloggi 

legge n. 80/2014 (linea B) euro   1.850.000,00 circa 73 alloggi 

economie PNEA euro  3.737.641,55 circa 150 alloggi 

DGR XI/64 del 23/04/2018  euro   1.350.000,00 circa 90 alloggi 

totale euro  7.100.141,55 

 

 

 

 

- risorse per la realizzazione di opere di messa in sicurezza degli edifici a conclusione del 
programma di mobilità pari a euro 100.00,00  

 

 

Tabella 7) RISORSE REGIONALI PER OPERE DI MESSA IN SICUREZZA 

linea finanziamento importo 

bilancio regionale Euro 100.000,00 
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Articolo 6- Cronoprogramma 
 

Il cronoprogramma allegato si riferisce esclusivamente alla realizzazione delle opere di 

riqualificazione degli edifici E R P  di cui all'azione V.9.b.1.1 del POR-FESR, che costituisce 

riferimento specifico per i  processi di mobilità e per la realizzazione degli interventi di 

manutenzione di cui alla lettera B del punto 4.3 

Tutte le altre realizzazioni/azioni previste nel presente accordo dovranno concludersi entro 

e non oltre il termine finale di ammissibilità della spesa previsto dal Regolamento Comunitario 

sui Fondi SIE. 

 

 

 

Articolo 7 - Task Force mobilità famiglie 

 

Assume particolare importanza la conduzione coordinata del piano di mobilità che coinvolge 

tutti i sottoscrittori in relazione ai specifici ruoli, competenze e responsabilità, per non 

compromettere l'intera operazione di riqualificazione nel rispetto del cronoprogramma 

allegato. A tal fine è istituita una task-force operativa permanente, che supporterà tutto il 

programma di sviluppo urbano sostenibile oggetto del presente Accordo e che, 

contestualmente affiancherà la relativa Segreteria Tecnica, con il compito di: 

-   redigere ed attuare  un programma di mobilità  - che individui, in coerenza con gli 

obiettivi  e le linee strategiche d'intervento del Masterplan ed il relativo  

cronoprogramma, le principali criticità, le fasi di tale operazione ed i compiti e/o gli 

impegni specifici di ciascun soggetto in relazione ai diversi processi di mobilità e/o 

trasferimento legati alle caratteristiche  dei residenti (es: inquilini-proprietari- 

occupanti senza titolo- morosi) entro 90 (novanta) giorni dalla sottoscrizione dell'Accordo 

di Programma; 

-  coordinare le attività di trasferimento dei nuclei famigliari residenti; 

-   individuare le idonee soluzioni e le modalità in condivisione con le famiglie (es. coerenza 

tra caratteristiche delle famiglie e le tipologie degli alloggi, temporalizzazione dei traslochi, 

e/o ogni altra necessità inerente o conseguente), e con le loro rappresentanze (comitati 

inquilini, ecc.); 

-   relazionare periodicamente alla Segreteria Tecnica lo stato di attuazione del programma 

di mobilità, individuando eventuali criticità e ipotesi di soluzione. 

 

Per gestire i problemi legati agli occupanti senza titolo la task-force operativa farà riferimento 

alle procedure   consentite   dal vigente   Regolamento regionale n.  1/2004 e s.m.i..  La Task-

Force dovrà relazionarsi con il Tavolo tecnico operativo di cui al Protocollo per il contrasto 

alle occupazioni abusive sottoscritto il 18/11/2014. 

 

La Task-Force operativa permanente, tenuto   conto delle diverse tematiche tecnico-
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amministrative e anagrafico-sociali connesse alla complessità dei processi di mobilità, sarà 

composta da specifiche e competenti figure professionali   da ricercarsi all'interno dei diversi 

Settori e Servizi di ciascun soggetto sottoscrittore del presente Accordo e, si avvarrà del 

supporto costante del Servizio di Accompagnamento (Laboratorio Sociale) previsto dal 

presente Accordo. La Task Force dovrà confrontarsi e rapportarsi, qualora necessario, con le 

rappresentanze Sindacali degli Inquilini. 

 

Il funzionamento della Task-Force è disciplinato con apposito "Protocollo" che tiene conto 

dei criteri approvati dal Comitato dei Rappresentanti del 1 febbraio 2016. 

 

Le attività operative per l'attuazione del piano di mobilità da svolgere direttamente con i 

nuclei famigliari residenti, saranno condotte presso lo spazio che sarà individuato quale sede 

del Servizio di Accompagnamento (Laboratorio Sociale) al fine di avere un presidio presso il 

quartiere. 

 

 

Articolo 8- Riserva di efficacia dell'attuazione 

 

Ai sensi degli artt.  21 e 22 del Regolamento (UE) 1303/2014, il POR FESR  individua un "Quadro 

di performance" per l'Asse V in base al quale sono individuati dei target intermedi al 

31/12/2018 con riferimento sia all'attuazione finanziaria (livello di spesa certificata), sia la 

realizzazione fisica (valori di indicatori di attuazione) dell'Asse. L'eventuale mancato 

raggiungimento comporterà una riduzione delle risorse finanziarie a disposizione 

dell'Amministrazione regionale. 

 

Per quanto riguarda le azioni relative al POR FESR riconducibili all'Asse V, di cui alla T abella  

1) del precedente art. 5, ciò si traduce in una possibile detrazione fino a un importo massimo 

complessivo di 3,0 meuro, che potranno comportare una riduzione proporzionale sulle 

singole azioni della tabella sopra richiamata. 

 

 

Art.9 - Collegio di Vigilanza 
 

Ai sensi dell'art. 34, comma 7, del D. Lgs. 267/2000, nonché dell'art. 6, Legge Regionale 14 

marzo 2003, n.2, la vigilanza e il controllo sull'esecuzione del presente AdP sono esercitati 

da un Collegio costituito dal Presidente della Regione Lombardia o suo delegato che lo 

presiede, dal Sindaco del Comune di Milano o suo delegato, dal Presidente di ALER Milano o 

suo delegato. 
 

Al Collegio di Vigilanza sono attribuite le seguenti competenze: 

• vigilare sulla piena, tempestiva e corretta attuazione dell'AdP nel rispetto degli indirizzi 

e dei tempi; 



26 

 

• individuare gli ostacoli di fatto e di diritto che si verificassero nell'attuazione dell'AdP, 

proponendo ai soggetti sottoscrittori soluzioni idonee alla loro rimozione; 

• prowedere, ove necessario o previsto, alla convocazione dei soggetti sottoscrittori del 

presente AdP; 

• autorizzare, ai sensi del comma 9 della Legge Regionale 14 marzo 2003, n.  2, le 

modifiche planivolumetriche, eventualmente necessarie in fase di esecuzione, che: 

o non alterino le caratteristiche tipologiche dell'intervento; 

o non modifichino gli impegni anche di carattere finanziario previste nell'Accordo; 

o non incidano sulle previsioni del piano di governo del territorio; 

o non necessitano di nuova approvazione secondo le procedure di legge; 

• dirimere, in via bonaria, le controversie che dovessero insorgere tra i soggetti 

sottoscrittori in ordine all'interpretazione ed all'attuazione del presente AdP; 

• dichiarare concluso, con voto unanime, I'AdP, qualora, per esigenze sopravvenute in fase 

attuativa, il medesimo accordo non sia stato eseguito nella sua interezza, ma siano stati 

raggiunti gli obiettivi perseguiti dalla Regione Lombardia, dal Comune di Milano e Aler Milano. 

Il Collegio di Vigilanza, ai sensi del comma 9-bis della Legge Regionale 14 marzo 2003, n. 2, 

assume le proprie determinazioni con il voto favorevole della maggioranza dei suoi 

componenti e in caso di parità il voto del Presidente vale doppio. 

E' richiesta l'unanimità per approvare modifiche all'AdP. 

Nessun onere economico dovrà gravare sull'AdP per il funzionamento del Collegio di Vigilanza. 

Il Collegio di Vigilanza si avvale della Segreteria Tecnica costituita dai rappresentanti delegati 

dai soggetti sottoscrittori, nel rispetto dei criteri di nomina e delle finalità esclusivamente 

istruttorie della stessa, individuate dall'art. 6, comma 6, lett. d), della L.R. 14 marzo 2003 n. 

2. 

 

Art.10 - Sanzioni 
 

10.1.   Il Collegio di Vigilanza, nel caso di accertato inadempimento da parte dei soggetti 

sottoscrittori del presente Accordo agli obblighi assunti provvede ad assegnare 

all'Ente inadempiente un congruo termine per provvedere non superiore a sessanta 

giorni. Decorso inutilmente il termine assegnato, il Collegio di Vigilanza, sentito l'ente 

inadempiente, nomina un commissario ad acta, individuato tra 

i dipendenti pubblici degli enti sottoscrittori, con oneri a carico dell'Ente 

inadempiente 

10.2.  Resta ferma la responsabilità del soggetto inadempiente   per i danni arrecati con il 

proprio comportamento agli altri soggetti, ai quali compete di decidere la ripartizione 

degli oneri sostenuti in conseguenza  diretta   dell'inadempimento  contestato,   salvo  

rivalersi  successivamente  nei confronti del soggetto inadempiente. 

10.3.  Nel caso in cui la gravità dell'inadempimento sia tale   da compromettere 

definitivamente l'attuazione del presente Accordo, restano a carico del soggetto 

inadempiente tutte le spese sostenute dalla parti anche per studi, piani e progetti 

predisposti per la realizzazione di tutto quanto previsto nel presente Accordo. 
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Art. 11- Controversie 
 

Ogni controversia derivante dall'interpretazione e dall'esecuzione del presente Accordo, che 

non venga definita bonariamente dal Collegio di Vigilanza ai sensi del precedente art. 6, punto 

6.4. lett. e), spetterà all'Autorità Giudiziaria competente. 

Foro competente in via esclusiva è quello di Milano. 

 

 

Art.12 - Verifiche 
 

L'attuazione di quanto previsto dal presente Accordo di Programma sarà soggetto a 

verifiche periodiche da parte del Collegio di Vigilanza, ovvero su richiesta motivata dei 

singoli soggetti sottoscrittori. 

 

Art.13 - Sottoscrizione, effetti e durata 
 

13.1. Il presente Accordo di Programma, sottoscritto dai legali rappresentanti dei soggetti 

interessati, sarà approvato   dall'Assessore competente   per materia, all'uopo   delegato 

con decreto del Presidente della Regione Lombardia, e sarà pubblicato sul Bollettino   

Ufficiale della Regione Lombardia. 

13.2. Le attività programmate sono vincolanti per i soggetti attuatori. 

13.3.  La validità del presente AdP permane sino alla completa attuazione dell'intervento 

come descritto ai precedenti artt. 3 e 4 parte integrante del presente Accordo di 

Programma. 

 

Art.14 - Allegati 

 

Sono parte integrante e sostanziale del Presente Accordo di Programma i seguenti   documenti: 

- Allegato "A1" – Masterplan 

- Allegato "B1" - Ipotesi planivolumetrica civico via Lorenteggio 181  

- Allegato "C1" - Cronoprogramma degli interventi sul patrimonio di ALER Milano  

- Allegato “D1” – Elenco alloggi da acquistare 


